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SEZIONE A f DISPOSIZIONI GENERALI 


TITOLO I , NORHE INTRODUTTIVE 


ARi~1 1 - Nntura~\ oontenuto e limi. ti d<ù Rogolrunonto Edilizio!; ' 

li~~ Il. presente Rego1amen.to Edilizio (RE) contiene 1 0 norme ohe 

di s oip1:1.nano l. t attivi.tà edi1izia ne1 te.rri tarlo COmunal.!i~i 

2~ Spetta al1 tAmministrazione Comunale (AC)} che !!li avvarrà ::ln. 

ciò dei propri org=!. 8.D1!ni.nistrativi tocnici e confru.ltivi~1 

esorcitaro tale disciplina saconùo i poteri ad essa at tri­

buiti dalle 1oggi:: 

.AJl~~J 2 - Os ser-vanza dal. Regolamento Ediliziol
. ' 

l~: Por gli effotti degli articoli 32 e 41 dell.e. V. rD 1150/ 142 

(um) nonchè doglì artt. 6, ' 7 c 10 deHa i~J ti; 7 65 /1967 e 

dsgli nrtt';J 15 e 17 della 1,'':- n '." 10/1977;; il oommittente ti-

tol~e debla concessione ad e~icare (CaNe ); il dire t tore 

dei l avori o l ' e socutore delle opere sono responsabili di 

ogp-i inosservanza a1le norme generali. di legge e d i regol~ 

mento ~d allo prescLizioni e Qodalità e~ecu~iv~ fissate nel 

la 	CONC. 

2~ : 	 Pertanto, le evontuali sostituzioni dol. progottieta, dci 

dirottore dei lavori e do1l l esecutore dellG- opo r G debbono 

csse:;:' t) tcmpei3tiVE1llmltl9, denuuciate all'AC.' d al. richiedente 

o d~li :Lntaros~llti: ..' I subentranti 30!lO tsnuti il 50t-tO SCr?:,. 

vere l t atto di CONC o e gli elaborati di prog",tto,' se=a m 

cho le suddetto sostituzioni non hanno ofi'crttd~; 
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ART. J - Ossorvun.zn genorale delle . leggi e dei r "e go lwncnti',' 

I 
1;;' Per quanto non previsto dal presonte RE, si richiamano la I 

·· leggiurbanishche mi.zionale (LUN) e rogioruJ.a (LUR) €i lo 

nOruJG attinenti; lo dispo6i:ai6lni in matm:-ia emanato ed 

€lmanende:: dallo stato: dalla Ragione ti dal C...muno; le norme 

di attuazione dal. PIANO vigente, nenohè 1.e ncr@e attinenti 

di altri regol=oni;i comuna1i p' purché non :in contrasto:' 

2~' 	 Per lo sanzioni uWSid.llÌatrative . o pGl:lall si. :fa rl:foriraento 

all t ur~; 41 dllllu LmfJ agU 9-....;;t} 1J e 15 della rJ~: ti .. 765 

del 1967, agli urtt} 15 e 17 della JJ~=' d: 10/1977, n02chè 

alle al tre : dispesiziGllÌ regionali in vigore'~J 

ARil1 4 - Faco1 tn. di deroga;[~' 

1 ~; Nei limi.ti a nello; i'Ol:'iilel stab:U.'.·i;a dello, IJ~J n~~ 765/1967 e 

11;\ 1J57/1955;i il Sindaco ha la :faooltà dì concedere dsro­

ghe alle disposizioni ad alle prescrizioni :fissat e dal pr~ 

sante RE;~ per edifici ed impianti pubblioi Ifl di interesso 

pubblico~' segu.endo la preccdura prevista dalI! ar-t; ~1 41-qu&b, ~ 

della LUN ~ dalla LOR r purchè siano :fatt~ salvi i li~ti 

inderogabili f'issati dal DI 2-4-1968; ri~' 1444· ~ : 

ART} 5 - Ri:ferìmsnti ella disciplina =-bcmioticaL~; 

Il presentG RE :fa riferimento agli elaborati dol PIANO vigGnte 

c;d allo successive eventuali vu..."'"ianti. a pportate e.llo stessd~' 

C \C' I C e. SP05i7C1 . ': ~ d;:J p o~ r i ~ I \ ~ 
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TITOLO II , COl'~rrSSIONE EDILIZIA 

~ 

. ART ~ .6 - Ccmpi ti._del.l.o. Commissione Edilizia;. 

1;~' Por il. controllo El la disciplina èegli intel.""Yenti edilizi 

ed urbaniz~ati~ è istituita la Commissione edilizia (CE) 

quale ergano ordi.n.ario di. CClmS1llenZo. tecmca dell'AC por :i 

progetti e la questioni d'interesso architettonico, edil.i ­

zio od urbanistioo. 

2';: 	 La CE giudica la qual.i ti archi tettonioa ed urbani.atica del­

le 6pare propo~te, nonchè La loro rispondonza agli strumen­

ti urbanistioi (PIANO o PA),; al presente RE, allG dispo.si ­

zioni di loggo ed altri regolame.nW~" 

Jl~-: 	 Compiuta 1 ' istruttoria da parte dell'UTC e dell'Ufficialo 

Sanitarlo," la CE esprime parent 

sui progetti di mas sima di nuove opere; 

sulla riohiest~ di autorizzaz~one per intervBn t:i di ~ 

tenziona straordinaria, 

BUi 	progetti d f intervonto che ccncernono edif'io::i G nv>--=r­

fatti eai:3tenti (adeguamento igienico c t6cnologico,: oon-­

sol.idamento p : restauro e ris~~to con3ervativo, ris~~~ 

turaziono edilizia); 

~ progetti di nuova odi.:fica.ziona (di ~liE.mEmto, di 

rlcostruzianc p' di nuova co~truzione)! 

sull.o prOpoBt~ di tras:farmnziQUe urbanistica (ristrut~-

raziono urbaniatica, convoraiene d'uBo dogli edifici, fr~ 

zionamento lcttizznzionG ed urb~zzaziono della. ~ea)j 

~~~a ' richieste d1intorvBnti mino~ (piccole opere,' opere 

= 


ii 
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di 	segnaletica,' 

" 
c1. 2.stintivi urbani) J 

sull~pr~post~ di dnmolizionG; 

Bulla nt\tura odubice2ion:> dGi GomBi pubblioi ; 

sui progotti - pubblici o privati ~ di sistGmaziono do1­

le aree vordi. e di modifi.oa dal l!uo1or 

ed in genere,- BU tutto quanto può interessare l.' i giene 

dogli eMfioi;' il decoro dall'ambionte urbanQ,1 la tutola 

dol. patrimonio Bt?rioo-artistico~ 

4~i La CE osprlme i.nol.tre, parerl~ 

sul progetto di PIANO, 

flui. PA e BU11~ varianti. al PIANO vigente; 

Bul progetto di ppe./ in quanto il. Comune, ne abbia l'ob­

bligo; 

sull'interpretazione, sull'esecuzi~e e sull'eventuale 

modifica d<U. presente REJ 

Bulll:lnterpretazione delle norme di attuazione (NTA) dci 

piani urbanistici e delle altre nermo riguardanti l'en­

lizia; 

sull'applicazione di tutte le predotte norme ai casi con­

creti:. 

5~~,1 	 Quando la CE ritenga di non poter dare parere' favorevole 

sui progetti nottoposti al suo esame, essa dovrà indicarne 

i motivi e potrà proporno il rinvio o prcscrivcrne la mo­

difico!<:; 

6.' 	Quando la CE esprime péU'erEl favorevole, Gul progetto ùovrà 

eSBero appssto il timbro de11a CE,! la data di approvazione 

.. -.----.- _. 	 . 
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El 1a f'irmn di un , BUO MembrJ~~ l 
...l " -l'. ' 	La CE può sentiro; di propria iniziativa o su l o ro richie­

sta ;.! i pNlgettisti delle opere in esrune,' perchà ill u etrino 

i progetti pre3entat:1.t~; 

Br} 	Pur rispottanclo la libera Boel.ta dello stile architettonioo, 

l a CE dovo accertaro che gli ed:1.f'ioi risultino intonati al. ­

l'amb ien t a in ou.i. s linseriranno'~' Al :fine suddetto ; ' i BUoi 

Hembri hanno libero acees so nella località G' n e l c antier'e 

dove debbono eseguirsi o si es~guono le opere p er l e qua1i 

a i c hiede o si è ottonuta la CONC ed hanno il dovere di 

donuncd.are alllAC le eventuali infrazioni rl lScontrntJ : 

ABROGATO CON DELIBERA N° 1 DEL 6 FEB. 2003 
ART~~ ~,:rm.rlone o nomi= da11. Co_saiono Edilizi,,;' 

~La CE ai compone di membri di dici tio e di membri "elottivlJ 

~entualmente anche di membri supplenti; la c omposiziono 

da~ CE è deliberata del CC su propo,s ,ta ddl a GlI; spo:tta 

, 	 ~ i 

al 	CC n~e i membri della ~Ff;

'" 	 . /2:~~ I membri elet,ttYi debbono Etsflsro scelti tra i ci tia.dini che 
_", ­

hanno una sufficl-e.nte .p6rnpetenza tecnica; es tetica o giurf. 
edi l i'da 

dic a in materia elocÌ" '\-lrban.istieri~-' 

Il 	CC può nominare tanti '--n:embri supplenti quanti. sono gli 
,. -~ .... 	 "'-.." 

el&ttiYil<per sostituire queM;i ultimi. in oaso di assenza; 

può ~~~~: chindere la eonsu1e~Q?- specia~izzat:i;'tecnici 

. 	 ~' 

n e i casi in cui lo ritenga nece33a.-i~ 

.--
. -'y~" ,f svolge la :f'ur-ZiO~Il dirigente dalllU'I'C segretario del. ­

/" ~a 	CE; egli riferisoo sui progetti da eSami~e e stGnde i 

I 
I verba1i delle adunanza, che do~-nno e s sere firma~ da lui 

~ 

I ,-- -	 --- . . __. 
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e 	 da1 Prosidenteed approvati per isaritto da11a CE norla 

soduto. successi'v'è!.p; prima di passare. alltorà.ine de1 giorno' . ­

t e loziono dei. Hombrl. è regalata dal. RD rD 383/1934 ; va.l­

l~ normo dtincCiIllpatibilltà di. p are.nto1.a pre­
" 

viGta p ,er gli ASBosaorl (rl~~ 148/1915 ~ - art".i 136 ); inol.tro , 

i Hembrl n~n possono aSBorta rappresentanti di. orguni otata­, 

li o ragionan, ai qua1i COIJlP~·:tono,i in base alle norme vi ­

genti, attribuziò~ di eoptrollo preventivo o successivo 

\ . 
sulla atti.vI tà urb!ll;:t~tioo-odiJ...izia del Comune (Ci.rc:~ ' m,J~: 

uJ;1?pl~~ do' 3968/19?6)~: 
..­

il' 
5;~ 1 I I-lembri decaà.uti vengono s~titu:iti con 10. medesiI!la. prode­

/ '\" , . 

dura e durah'o in carica fino al \~=GVO di tutta lo. CE~' 
// ',>. 

/.6;.~ 	 I Hemòn di. nomina consiliare durano" " in oarioa quanto il 

.	 /
Cç / che li ha doS!ignati. e sono rie1.eggib~j: . : Si ritengono 

/ 	 , 
/ 	 decaduti quei Membri che si assentano por pi~ di tra sodu­

te censecutive; senza giustifioato motivd~"// 	 ""­

An'I'~' 8 - Funzionamenm della Comudsàione Edilizia.' 

1 ~~ : 	 La CE ai riunisca in soduta ordinaria ogni 15 in giorni 

fissi, ' ed in soduta Btraordinaria ogni vo~ta che il Presi­

donte lo crodo oppertuno~! oppure lo richiedano per isccitto 

aJ..meno tre HO!Ilbri elettivi;~< 

2;' 	Quundò si tratti di daro pareri sui PA e sulle~ varianti. al 

PIANO vigente;' sul~ ~interpretazione .delle norme urbani5ti ­

che,: sulltintorprotazionElresecuzione e moMfica delle nor­

ma edilizie e sui progotti di interesoe pubblico, per 1.a 

validità dalle suo sedute è nooessar1a la presenza di al ­, 
Il___ , ___ _ _ 
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mCiIlO tra Hembri . elettiv1!~l 

IJ . Quando si dobbano trattare argomenti. di particolare i mpor­
" 

_. 	tanza .".o ohe ri.olU.odano uno. .Bpao:i,fioa comp(3tenza,~ il P r e si-

dante può ohiamaro a far parte de1la CErI per il t empo nece~ 

a ario,'. UD.o,O più osparti ' (i quali avranno parò aoltanto vo... 

t o cannu1tive),' oppure· richioderno . la censu1enza~cri t ta!; 

4'.;i 	 Delle; decisioili della. CE viene redatto regolare v e r b a1e,' da 

racoogliere La apposito regi~tro a cura del Segr3tario della 

ci: 

5~: 	 P er l a. validità déllo deliberazioni. è necessario 11 interven 

to di almano la mGtà più uno dei componanti, semp reohè i 

Nembri estrru:i.ei a1.1'AC Biano in maggioranza rispetto ai 

Hembri che ne ' fanno parte': Le decisioni Bono p rese a maggi,2. 

r~LZa dl voti; in caso di parità di voto, ya1e il vo to del 

Presidente';' 

6:: 	Il Nembro della CE dove allontanarsi dalla seduta durante 
r 

l' esame di un progetto da ~ui firmato o presentato o che lo 

concerna direttamente ' in quanto proprietario d e l l'area, di 

area confinanti con la propria, di aree appart e nenti a p a ­

renti (sino al quarto grado) od affini (sino al sscondo 

grado ), oppure in quanto sia intoressato all 'esecuzione dol­

le eperc; l'a11ontanamento deve risultare d a1 verbale dG1­

la seduta!~' Nel caso in cu:i,~ provata la causa di astonsi~ner 

il J.1embro rif'iut:l di allontanarsi dalla seduta o di aste­

.. 
norai dal voto,/ la CE dove pronunziare la ricusazione, fa­

cendola risultare dal verba;le'~l 

i~ \ 	 Le delibora2lion:!.. assunto con la p2.rtec:Lpazione di l'lembrl 

·O) C l C. CS POSI TO - Coli !;> p o (:i.:t ~ . 
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8" " 
per i quali ricorrano i presupposti por l ' as tonsione dal vo 

to . debbono essere annulla.te dal. Presidente ; a v e Bussistuno 

,elGIDcm.ti di . reato, ' il si.r:i.daco deve flU"US ré!ppo.rto agli .. or~ 

-
Di oompctonti9~erchè accertino eventuali rceponsabilità pe­

nali dei Nembri~..1 

SH. Nol verbale dGlla riunione deve riportarsi ogni volta ln dil 
chiaraziem€C di. tutti. i l·lembr.L sull1inosistCill.Zu. di cause dj.~ ::., 

:Eri; te:nsiooe- c h.e:,)). cOlìcerlìalì~'o 

9':'! 	 I Hcmbrl dalla CE hanno diritto ad tm. gettone di pr6El~a l 

cui enti tà è f'i s sa ta annualmento do.l CC, 'insi ame ai crit eri 

di. rimborso delle spese ai Membri che non risiedano n e l Comu 

iine-. 

ART'; 9 - ~ommis3i()ne Edilizia e suoi oomponent:i~i; 


La CODnu9sione Edilizia oosì si compono: 


Hcmbrl di diritto 


Sindaoo od un suo delogato; 


Dirigante dell'Uffiaio teonioo comunale} 


Uffioialo sanit~o; 


Co~d~tG Vigili dol Fuoco o sue delegato; 


Membri elettivi 

- Un teonico possibilmente libero prefessi0llÌsta; 

2 cittudini elettori esparti in materia edilizia, igic~~a ; 

artistica e giurld.ica: 

Hembrl suDTJlon-;i 

Il CC può nomin~e tenti membri supplent~ qUa2ti so~o quelli 

elettivi, per sostituirli in ca50 di aSS9UZQ nelle aàun~~~ e , 
.~ 

~i 

I 

I 

I 

li 
I 

I 
! 
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SEZIONE B I NORHE PROCEDURALI '; ~l 

TITOLO I s A!-lHISSIBILITA t DEGLI INTERVENTI 

AIl..T.~ 1 0 Interventi ed obb~ighi co=essi '" 

l} Ai fini del presente RE si dofiniscono interventir 

le ~pere che comportano trasformazione urbanistica ed 


edilizia del territorio; 


le opere eseguite su edifici e mauufatti esistenti; 


le 	opere di qualsiasi genere anoho minorip~ ricorrenti 

o temporanee - che siano tali da trasformare od alterare 

l'area preesi3te:nte;' l'e1i>petto dei fabbricati o l'asset­

to dell'ambiente. 

Si definiscono pertanto interventi anohes 

la conversione d'u~o e/o la trasformazione tipologica di 

un immobile; 

l'utilizzo temporaneo o permanente di un'area como depo­

sito all'aperto di materiali, ' manufatti, rottami, auto­

mezzi in demolizione; nonohè i depositi o paroheggi di 

rulotte, camper, ' case mobili; case baracche e box pre­

fabbricati, ' containers e simili; 

gli inte~-venti sulla vegotazio~e arborea esistente in zo 

ne non agri.oole; 


le opere conoernanti le acqua e gl'impianti elettrici 


eseguite ai scnsi dcI TU ri..' 1755/19JJ ; 


eh", 
lo opere comportano l'occupazione di aree demaniali; 

21 ~' 	 Chi intenda attuare un intervento, ha 1 I obbligo , a seconda 

dai cas~, dì famo tempestiva denunzia all'AC oppure di 

chidoro alla stessa - prosentando idonea documentazione 

,<:'1"' :01 G . e.S ? O Sf T O - C .do P.:' ~ TtO 
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una CONC od un'autorizzazione: alternati.va o concorrent e,·' a l'
Inl!l:t"Illa e per gli eff'Gtti doli' articolo 31 della LUN~:; dolI o 

arii~è10 deH.a L'~' d; 765/1967,: degli artt'·.4 1,i 3,19 e 10 del­

1 aIJ; ~L:10/1977 edcll(a;~;. 43 dl3lia rJ}n~~ 457/1968~' 

Jr~ 	Tale obbligo -suesis1;e ·,'aiiohe .pén... ·.~e .'A!J'!Ilrl,ni straz:l..òrrl.. ' pubbli­

': cho sovrncoomunali quando 5Yolgano attività ed:l..l±zie ed 

urbnnìstica; no~~è per ~ privati che - essendone dobita­

mento autorizzat~ intendano eS8~ro opor~ su tcrrB~ 

dem.ania.li~.~ 

lf; .~ 	 Sono esolU5i dall1obbligo di CONC gl'interventi di manuten­

zione ordinnria e straordinania non suscettibili d ' :l..ncidere 

sugli elomenti. tipologici r formali e Btrut~ dell ' edi­

f'ieio,' in quanto ri6.lltrino tra 10 opere elanGnte par oiae 

tipo d'intervento; per gl'interventi di manutanzione st~ 

ordinaria è necessaria perÒ llautorizzazion~ del Sind~co j 

mentre p~r quelli di manutenziene ordinaria è sufficiente 

la tempestiva denunzia all'Ad:~ 

ART; 11 - Definizicne ed attunzione dogli interventi·,: 

1 1~. 	 Gli interventi edi.liz:i e le opl3re in genore pOss;:,no aVGr0 

a ttuazione dirotta od ind.irEltta!~-1 

L'attuazione si dico dirotta: quando bastano: 

ln tempestiva denunzia all/ACr 

la semplice autGrizzazione dol Sindaco; 

la ccnoes~ionEl ad codificare o CONG. 

LtattuezioUG ci dice indir9tt~ quando il rilasciQ dell~ 

eONC o dell 1autorizzaziene è suberdinato - per legga o po~ 

presc~=ione d2 PI,\NO - alla approvaziono prGliminar~ di 

-------- - - _. .. _.. -- - _.. 
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1 1 

un 	PA~I ', ) 

21~~ 	 Le. prootldura imposta nei singoli casi dipendo dall 'entità,' 

frequGuza % fina1ità doll'intQrventQ~ Oppure dalla Bua 

incidenza &lill'e.ssotto ambiGntala G/odeoalOg:ico~ 

J'-; 	Ogni intervonto Beguo di norma '1a procadu:ra per esso previ­

ata da1 presente RE o dalle 10ggi vigenti; spetta Lnvcce 

al PIANO - in accordo oon le norme di legge nazionali e re­

gionnli vigenti - stabiliro p' per ciascuna "zona" omogenea 

e/o Sunzionale dell'abitato, quali inttlrvunti sono subordi­

nati 	a PA preliurl.n2.re~.' 

4:~: 	 Ai fini prooedurali e discipl:inarl, si distingUono gli i.nr­

torventi di cui egli articoli seguGnti; .~ 

.A..RT~ ' 	 1 2 - Intervonti .minori. ' 

.; 
Si dioGno "interventi min,ori ll le piccole : opero ~! l e opere 

di segnaletica ed i distintivi urbani,' realizzati su BUO-

lo pubblioo o su suolo private ma visibile de. spazi pnbbl! 

c i 'o : 

2 . 	 Son o picoole opare soggette a CO NC , 

l e vGrande ed i chioschi di vondi.ta (di giornali, : fiori, 

tabacchi,' bibite,: gelati,: c::u:-hura.!J.ti, eco'~ ), in nruratu­

ra o prefabbrioati; 


i fabbricati accessori di deposito, di servizio e di ri ­

covero (nutoQozzi, animali, ecc .); 


le cappelle; 


lo odioole funerarie; 


- la 	forme.ziona di giardini. privati; 

.(~} ~:I G 	 I; ;'VO!".ITO · C"d :l Poe ti':' I I ~ 
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12 f 
gli ' accessi oarrai, i cnncalli, i muri di cinta e le re-

I 
ci=ioni di qualsi.as.i tipo, anche provviserie e stagiona­

-li t da .eaegu±relungo gll'spazipubblioic;>d all' interne 

delle preprietà private; 


la po~a di serbatoi (di carburante ed olii. combustibili); 


i muri di so~tegno delle terre; 


le 	strutture di qualsiasi genere. vi.sibili da spazi pubbic 


J'~ ' 	 Sane . o.per0 di. segnaletioa soggotte a semplioe autoriz z azio­

ner 

le targhe professienalij 


la segn~otica stradale d'iniziativa privata; 


le targhe e piastre ' sagnaletinhe di servizi urbani; 


le insegne, ' le mestre e la vetrine co=ercialì; 


~ le tabelle ed i oartelloni pubblicitari. murali od a Btl~ 

tura autoportante;' 


le serrande," le tende apposte all'esterno delle :finestre 


e della vetrine Q nelle arcato dei pertici; quando. siano. 


aggettanti sullo spazio. pubblico , 


le de corazioni floreali anche temporaneef 

- le luminarie e le lampadé': 

ljj) 	Sona distinti.vi. urbani gli o ggetti di arredo urbane che _ 

per il loro partiool-are significa'/;o figurati.ve e la lero 

rilevanza spaziale - conoorropo alla formazione d&ll'ambieg 

te. ' Essi s6:lno , ' esemplif'icativa..-uenter 

i monumonti, le sculture, le fo n tane e gli specc"h..i d1acqud; ; 

i fondali, gli Boonari, le asedrGj 

le 	centralina (telefoTIÌ.ohG, sQmaforlche,: d:!. s egnalaziono 

I_.__._---- ­
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Q di. a~larme) e gli apparecchi di manovra o di c9ntrO~lo 

di s6rviz~ interrati od aerei, 

:!.e c::.bin:;, telefcniche,' le vat~..LIle aut<ìpG>rtanti;i i V05pa­

sinni e 10 pensèlìne di attesa dei mezzi pubblici; 

10 panohine,' i sodili e le sedie.' stabilmente dislocati 5U 

spazi pubb~iai o privati visibili da spazi pubb~iciJ 

i teleni e la strutture di oopertura di spazi pubblioi o 

di spazi privati adiacenti; 

10 cassetto ' per lettere, ~e fioriere ed i cestini dei ri­

fiuti; 

le colGnnine,! i paracarri,i le catenelle ed i moretti di 

separaziono; 

i pali e gli appa=ecchi d'illuminazione o di supporto di 

se:!""Vizi aerEi':;; 

5} I distintivi urbani d t inìziativa pubblica o degli Gnti competo;! 

ti,' Bono soggetti a semplioe . autarizzaZiene; quelli d' iniziati­

va privata sono .Baggettiinvece a . CONC'~ 

6' ~; 	 Gli interventi minocili quando concernano edifioi od ambienti di 

intS::-9sS0 storico-artistico, vincolati ai sansi dalle LL n:; 

1089/19J9 e ni;' 1497/19J9 oppure segnalati e vincolati da]. PI.A..1'l'O, 

sono sE3mpre soggetti. a CONC'~ i La CONC è al tresi riob..:!.esta pGir 
j 

interventi minori ohe interessino Eldif":loi di cui il PIANO pre­

.­
vede la pUbblicizzaziQne, por essere'. domali ti,i trasforiIU'!-ti od: 

adibiti ad uso pubblicoc.~ 

7~' La posa in oPQra di linea di trasporto e dietribuzione del~a 

energia elettrica, di ~inee telefoniche o telegrafiche e siffil­

li - siano essoro aerso o sottGrranQ - èsoggota a semplice 

eH:! G . tSP OSITO - CJf !o p .) (~ \ O \: 7 
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autorizzaziQne amministrativa7 

E ' inveoe ~oggetta a CONC la oostruzionedei manufatti ~e-

renti tali linee (Bta~ioni elettriche~' océ~~.;r;i -

ART.'4. 1J - Int erventi di manutenzione ordinaria;' 

ll~1 	 Samo soggetti a tempestiva denu=ia alliAC e concernono le 

opere di riparaziene; rinnovamento e sostituzione delle 

fini tuTe degli edifici e quelle:' necessarie ad integrare o 

mantclterG in efi'ici6=a ' gl'impianti tecnologioi esistenti." 

In quanto imposte dal normale uso dell'immobile e necessa­

rie per mantenerlo in buana stato o migliorarlo quQlitati 

vam=to,' le· opore di manutenzione ordinaria sono t ali ae 

nGn mutano le on.ratteristiche originarie dell ' i m!Uobile 

(fabbric2.to od unità ed!_lizia abitativa o produttiva), non 

ne alterano la struttura e non .ne modificano la dispozio­

n~ dei localii ma ai limitano a ripristinarne o Bostituir­

ne gli elementi danneggiati, usurati, o~ inadeguati allo 

esige=e del suo normale uso,­

2.: 	 S9no di mun.utenzione ordinaria tutte le opere di riparazi~ 

ne ohe dipendono da vetustà, ' da caso fartui to (:fu.lrrd.ne 
p

' al 

lagumento , ' grandinata, ccc:.') o da deterioramento prodotto 

dall'uso e perciò - per gli edifici residenziali ~ osempl! 

ficativarnente: 

1. I a pertura o la chiusura di porte inteme: 

la riparazione ed il rifacimento di tinteggia~e ed in 

tonaci i n temi t 

la ripar~iono e la sostiStizione di pavimonti e rivesti ­

menti inten-.rl o di. soffitti non portanti; ._ t 

-. . _.... _. . _.. . - _ ._-------------------------­
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la manuten~ion€l dello coper~e (piccola ordiDQra d9i tetti 

a falda ed impormeabilizzazione . dei tetti piani); 

la riparazione ' delle,: gronde e dei pluviali, 

la manutenzione dei frontalini e delle ringhiere dei terraz 

zi El dei balooni;' 

la rlpulitura dello facciatej 

l'esecuzione di rappezzi ed ancoraggi delle parti pericol~ 

ti dellofacciatej 

la ti tinteggiatura, il ripristino ed il rifacimento delle 

facoiate senza modificare i materiali impiegati , i colori, 

le partitur~; le sa~mature, le fasce marcapiano, .€lcc ''-; 

la reanutenzione. riparazione e sostituzione degli impianti 

(idraulioo,' soni. tario, elettrioo, del gas~' di riscaldamento 

o raffrescaffiouto, di ascensGri, acc'o'); 


la costruzione di arredi fissi anche oon ~odosti intervanti 


murariJ 


- l a riparaziono delle reoinzioni'.; 


J ' ~ ' Per gli edifici industriali ed ElJ'tig:iana.1i con rifsrimento 

alla Circ:~'; Nin; LL', PP·.- 16-11-1977;' n:~' 1918 - sono inoltre 

opere di manutenzione ordinaria quelle intese ad assicurare 

la f~ionalità degl'impianti ed il lero adeguamento tocnolo­

gioo,' purchè t in rappalrto alle dimenaioni dollo stabilimento, 

non sinno tali da codifioarne le caratteristich o complcssi ­

vai 

s:!.ano interne ' al BUO pcrirnotro El non incidano :'lulle suo 

strutt~e portanti o sul suo aspetto estBticoi 

non. compromott=o le caratteristiche ambisntali e paesag ­

gistiche, 

.. - "-_. _.. - ---- - _ . - - ­
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non oomportino aumenti di sup~rficie lorda di piano o di 

superficie ooperta; 

non --creino nuovi problemi. di traffico suJ.-territorior 

non richiedano nuovo.' opere di urbanizznziorre:: o dI in.:fra­

5trutturazi.on~ ; 

nei)n abbiano oonsegue=a di natura igienica od effetti in~ 

quinanti~ 

non contruDtino p comunq~e, con norme specifiche (di RE o 

di attuazione dc~ PIANO) in materia di altezze,; distac­

chi, rapporto di copertura, :indio'3 di B:fruttameni;o ~j ecé~! 

4: Rientrano pertanto tra ~e opere di manutenzione ordinaria 

dogli edifici industriali ed artigianali i Begu6.D.t:t inter­

venti~' purchè interni allo stabilimento ada servizio doi 

5uoi impianti t 

~o costruzionl che non prevedono e non sono idonee alla 

presonza di. manodopera e vengono re~zzate per protog­

gara do terminati apparecchi o sistemi,1 qualil cabine per 

trasformateri o per inte~ttori elettrici; cabine per 

valvole di intercottaziGne fluidi; cabine por stazioni. 

di trasmis6ione dati e comandi o per gruppi di riduzione 

le canalizzazioni per fluidi (tubazioni-,; fognature, : ecc) 

i aorbato~ (e relative epere) per lo atoccaggio e la mo­

vimentazione dei prodotti; 

le opere n carattere precario o facilm~te amo~bilif 

quali i chiosc:b...i pClr l'operatore di pese a bilico,' per 

posti telefonici diatacca.ti, per QU2.cL.-i di comando di 

appareoclrlature non pr.8!3idiate; le gari tte; 

~ 

I: 

Il 
r
Il 
I : 

I 
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\, 

i lavori eseguiti all'interno di locali chiusi; 

l'installazione di pali portatubi in metallo e conglo­

merato armato, ' semplici e campasti, " 

le passerelle (con eoste~ in metallo o conglomerato 

armato) per l'attraversamento dalle strada interne con 

tubazioni di processo c serviziJ 

le trincee a cielo aperto dostinate ad accogliere tuba­

zioni di procasso e servizi, nonohà canalizzazioni fo­

guanti aperte e relative vasche di trattamento e decanta 


ziona; 


i basamenti r: le incastellaturQ di sQstegno e le apparoc­

chlaturc all t aperto per la modif'ica ed il miglierarnen to 


di impianti esistenti; 


le separazioni di aree interne allo stabilimento p reeli~ 


:z:ate meuante muretti a rete ovvero in muratura, purchè 

non viBibi1i da spazi pubblioi; 


le attrezzature semifisse per il carico e 10 scarico da 


autobotti e ICrrDcisternc (bracci di scarioo e pensili ­

ne), nonchè da natanti (bracci di sostegno o manichette), 


le attrezzature per la rnovimentazione di materie p~me e 


prodotti alla rinfusa ed in confezione, quali nas~ t~ 


sportatorl,; elevatori a tazze, ecc'."; 


i 3istami di adduzione e di abbattimonto dGgli scaric~ 


gassoei (esclusi i ca..mini)," purchè non visibili da Sp2.­

zi pubblioi'~ -

ART. 14 - Intorventi di manutanzions straordin2ria'".­

l · ~J Sono so~gotti ad autorizzazione c concernono le opere (l le 

,, ~'\4 :'\ G. es rO SITO ~ C; rJe: P~ U IO 



18 

modi~ohe nccessari~ per rinnovare e sostituiro qua l cho 

parte ·lÌnoh!3 strutturale dogli edifioi,- n::lnohè por realiz­

-zareed integrare :L se:!"Vi:d igicmioo-sanitnrl e -t~cnolog:l-

ci , ' sempre: che non alterino i volumi e 1.e suporfici de..lle 

s:tngole uni.tà immobiliari e non oOIllJ)Grtino modifiche: all~ 

destinazioni d1uBo\" Tali interventi non debbono dunque 0.1.­

terar~ ' il taglio e la composizione delle uni tà edilizie~1 n 

inc:Ldere sulle: loro caratteril'ltiche utilizzativo, sul :Loro 

nspCltto e3to:rno, sull t nrnbionte circostente'~' 

2~ 	 Sono quindi,' eS6!I!plificativarnente,! opere di llJ8.nutonziono 

.strllordinariaz 

il rinnovamento o la sostituzione di qualche e1.~mc~to 

strutturalo dell t edificio (pilastro,: archi tra.ve, porzio­
..; 

ni di soletto;' menscle, balconi;' tratti. cii t:rurl,: ecc~;) ~ 


il rifacimento della copertura I 


la sostituzione di infissi esterni; 


. ~ 
il rifacimento di intonaci esterni; 


una divarea tinteggin-tura Q pertitura dei prospetti o lo. 


adoziene di materiali divereil 


la modifica dci sel~zi igienlci; 

nenchè tutti gl'interventi Bullo apparecchia~e t sui 

sistemi e sugli impianti degli edifici industriali r' nan 

elencati tra 1<3 opere di manutenzione ordinaria.' 

All'i: 15 - Intervonti di adcguaroonio igienico, tecnologico e :funzionale; ~' 

1'; Sono soggetti. a CONC e concernono le opere che~~ senza tro. ­

sformare llodifioio d~l punto di viDta Btrut~alO e tipo­

logioo (nel qual caso si cQ~igur~rebbo~ intervButo di 

----	 <I:: ~ CI G. e.SFOSITO _ Gdo P tH!. O l I CI 
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ris~tturazion~)~ tondono a migliorare le oondi~ioni - di 

abitabili~ o di agibilità di un fabbricato o di Bue sin­

gola unità edilizie abit~tiYa o produttive attraver30t 

l'adeguamento,' Be oarenti,' dei servizi igien.ico-s~ t ari 

e degl'impianti tecnologici (riscaldamento; condizionn­

m~to, ventil,azione, aspiraziene, impianto di ascensori 

~ - di sollevamento,' con le opElre -irierenti),: -a pportando _ 

se richiesto - le necessario "modifiche interne U ~ crean 

do gli indispensabili "volumi tecnici" esterni) 

la modifica del distributiyO, cioè la rodistribuzione t~ 

tale o p~rziale da~lo spazio interno del l ' unità ediliziar 

la suddivieione di un'unità edilizia o l t aggregaziane o 

riunione di due :_ 0 più unità . edilizie ~ 

2; El fatta ::lalva l'osservanza delle d;(:posizioni Ba.::J.cito da 

leggi speciali o da altri regolamenti conrunali~ 

ART. 16 - Interventi di consolidamento'. ­

1: 	Sono soggetti a e ONG e concernono le opere necessarie p e r 

conservare la stabilità del fabbricato, intervenendo in mo 

do sostanziale sulle sue strut-ture (fondazioni, scale, 

strutture portanti, coperture, elementi a sbalzo; ecc.-), 

purchè non oomportino modifiche od alterazioni viatose de~ 

le strutture originarie, nel qual caso Bi configura la 

ris trutturazionG\' 

ART . 17 - Interventi di risanamento igienico.: 

1 ~ : Sono S0G"botti B. e ONe e conoernono le opere effe t tu!!. te s:u 

edifioi o su singole ~Lità edilizie ( abitativo o produtti ­

_ ... ... . ----=---­ > ­
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ve) allo llcepo di boni:fica...~e le parti od i l ocali malsani 

o antigienioi - che risultano quindi. ,inabitabili od inagi­

bili - por resti tuirll al loro normaJ.e uso';' 

2;.~ 	 N'el caso :in cui. le opere concernano edi:fi!::i ( o 10:='0 parti) 

vincolati ai semd della L'~' rf.~ 1089/1939 oppure segnalati 
. " 

e vincolati dal PIANO,' è .fatto obbliga di manten9;,e detti 

edifioi o p~ti edi-tutelarne comunque i valor:Larchitet ­

tonioi; artistici ed cmbientaU
c
,;, 

AR'I' ~' 18 - Interventi di restauro e di risanumento conservativa'. 

1 ; ~ S'cno soggetti a eONC e SonO rivolti e. oonservare l ' organi-

amo edilizio e ad aS6icur~~e la funzienalità modiante un 

:insiemE> sistemo.tioo di opere che - nel rispetto degli ele-, 

m~t! tipologici fermali e strutturali dell 'organismo ste~-

80 - ne con.sentano destinazioni d'uso oon 9SBi c ompatibili!; ­

Tali :intcrvontioomprandono il consolidamento, il ripristi ­

no ed il ri=ovo degli elementi cosfi J: ,uti.vi:-:" de11 ' edi..fj _cio, 

l'inserimento degli elementi accessGri e degl' impianti rl ­

chiesti dalle esige=e dollluso~; l'eliminazione degli ele­

menti estranei all t organismo eclilizio'- ~ ' Essi BO ttindendono~! 

quindi / la oon3ervazi~ne dell l edificio nella sua inscindi. ­

bile unità formale-strutturale'-; 

i~~ 	Il re3tauro si dice c~ns0rvc.tiVO-a!Bbi6nte.le S8 le operB re­

lative concernono edif~ci (o l6~ parti) ed ambienti - ~el 

tessuto urbano od in zona r~~le - vinoolati ai sensi delle 

LL~ n. 1089/ 19J9 e n-~ 1497/ 19J9 r' oppure individuati e vin­

colati dal PIANO'.' In tal caf;O le opere debbono tendere a 

conservarne~ a vaIùrizzarne oda rostituLme i valori sto­
J 

rico-artistici ed i caratteri architettonic~ e decorativi, ' l 
1 

jse 	del caso eliminando ev~~~a1i superfetaziani o 50pra­
ì, 
~strutture ed aggiunte, degrcdanti o somplice mente prive di 
! 

valore-" ~ 

J.' 	In oGIli cuso, ' le opere di restauro debbono rispettare lo 

aspetto esterno,' 1.' impianto stratturale tipologico-archi. te! 

tonioo dall'intorno e le p2.::'ti decorative dell'edificio,' I r 

<\?)4n G e ~ T'05 no _ C H !j P.. C' ~\ (' i : 
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pu= ri30lvendo i problomi i~enioi ~ di abitabilità od 

agibilità: ~' 

4.; La modifica dalla destinaziono d'uso è consentita - nello 

ambito del restauro - soltanto se quella in atto contrasta 

od è incompatibile! 

con la destinaziono d'uso fissatn dal PIANO vigente; 

con il oarattere ' atorico-artist'ioo dell'edificio e/o 

dell'ambiente nel quale es BO è inseritoJ 

con la conceziona originaria dell'organismo edilizioJ e 

parchè l'intorvento dì rest&uro miri a rimuovere tale 

inoompatibilit~; 

11..RT. 19 Interventi di ristrutturaziQne edilizia';! 

l '; 	 Sono soggetti El eONG e sono rivolti. a trasformaro gli or­

ganismi edilizi mediante un insieme aistematioo di opere 

che , possono , anche portare ad un organismo edilizio in tut 

te , od :ln parte diverso dal procedente '," Tali interventi 

comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni ole­

menti costitutivì dell tedificio,; nonchè l'èliminezione;' l a 

modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed iIllpienti ;;' In 

particolare essi tendono! 

a modificare le caratteristiche, il taglio e la composi­

zione dolI e sue unità edilizie e/o l'altezza netta inter 

na 	dei locali; 


a oambiare - anche parzial.mente - la tipologia dell' edi­


ficio % la o le sue ' destinazioni d'uso; 


ad adeguare l'edificio ai mutati processi tecnologici e/c 


produttivi; 


ART. 20 - Interve..nti di conversione d' U30 e di trasformazione" tipolOg:i.cal.~ 

1. 	Gl1interventi di conversione d'uso c/o di trasforQazione 

tipologica degl'immobili BOno soggetti a controllo oomunrr­

le, ancha ai fini dcll'<ll.pplicazione : delle leggi ri~ ' 10/1977 

(c.rtt~' 9 e 10), n~' 457/1978 (artJ 27) e delle disposizioni 

regionali in rnc.teria. ' L'AC può consentir~ la cor..versione 

- ---- -- - - - -- --- - ----- - -.- ------- - , 
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d ' uso o 1a trasformazione tipologica soltanto se 10 ammct 

tono i1 PIANO vìgente, 10 norme di RE e 10 a1tre nOrme di 

l ogge'; : 

- 2~" 	 Dett:i. :i.ntervBnti sono soggetti a eONC .501tanto .ne1 caso 
;., 

in 	cui, per adattare 1'immobi1e (fabbricato od unità eàil~ 

zia ~bitativa o produttiva) ad una nuova destinazione di 
ol, 

uso o per , modLficarne le caratteristiche tipologiche, oc­

corra eseguire de11e opereediliziej quando c iò non sia 

necQssario .. è suffioiente = semplice autorizzazieme del 

SindacoL
; 

ART: 21 - Interventi di ampliamento:' 

1'.' 	 Sono seggetti n eONC e ' concernono le opero che tendono ad 

ingran~:i.1 fabbricat9, creando volumi aggiuntivi. o ri ­

oavando Buper:f'i.cd :di ,piano supplementari':; 

2~~i Essi oonsistono peroià s 

nell 'aggiunta di nuovo vohune edilizio ad uri edificio 

e3i~tenteg : media!l.te ampliamento in senso verticale ( 50­

pralzo) od in sen50 orizzontale (estensione ), opv~eoa­

diante la cmusura di spazi privati già aperti (portici, 

tettoie,; f'ionili, androni v balooni,' verande~i altaIHI)~ pe~ 

silino,; ooc); 

nelle creazione . di nuova superficie di piano mediante la 

costruzione di ~oppalchi o mediante la modifice. della 

al tozza dei piani.' 

ART~ ' 2 2 - Interventi di demolizione;­

r;, 	ConcernGlno le opere di demolizione - in rla definitiva o 

f~izzata alla ricostruzione - di volumi edilizi o di 

superfici di piano esistenti t nonchè le opere di sbanca ­

mento, di livellamento, di sgombero od ogni altro lavoro 

necess~o a110 scopo; 

2~." 	 Sono sOGgetti di nOrm.:t a s :;? ecific2. CONC , salvo gl!inte::-ve~ 

ti di domoli=ione definitiva effettuati in attuazione di 

I 

I ~ 
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un' osplici ta previedone · del PIANO I che sano invece .: l'IQgget­

ti 	a somplice autorizzazione} 

J~ ' . I fagbric;atiohe vengano per quaJ.sia~d motivo demoliti 

anche por cause naturali - potranno essere ricostruiti so­

lo in co~ormità alle norme di RE ed alle previsioni' del 

PIANO vigenti al momento della richiesta di edificazione, 

salvo cGntraria e prevalente disposizione di l eggo nsi ca­

si di calamità (L~ ' 14/5/1981 rL' 219 e successive integra­

zieni e modifiche y~i 

ART.' 2J - Intorventi di ricostruzione • 

. 1 '" Sono soggetti a CONC - se del caso previo PA _ e consisto­

no nel rifacimento totale o parziale ' di un fabbricato;' ri ­

spettando le linee essenziali e le caratteristiohe fonda­

mentali - e perciò non saltando le caratteristiche utiliz­

zative ma anche le caratteristiche dimensionali (cubatura, ' 

ingombro volumetrico f sagoma, superf~ e1e ooperta, altezze,' 

superficie lorda complessiva di piano, eccJ - di quello 

preesistente ed,' eventualmente, l'aspetto eBtetico'~' 

2'. ' 	Nel caso in oui nella ricGstruzione si rispettino dello 

edificio proesistente 8010 i parametri edilizi (volume gl~ 

baIe e/o superficie globale lorda di piano) e lade6tina~ 

ziono d'uso, gl'interventi si dicono di llrioornposizione 

planivoIUC1GtricoY, e sono anch' es~i soggetti ti. CONC nei. 

modi e termini stabiliti dalle disposizioni di legge in ca 

si di càlamità (L.' 14/5/1 981 n, 219 e succo integro e mod.) 

ART . 2 11 - Interventi di nuova costruzione', ' 

1. 	Sono soggotti a eONC, se del caso previo PA. Essi concern~ 

no tutti i nuovi edirioi ed i nuovi manufatti, sia fuori 

terra che intcrrati (anChe sa questi ultimi non comportano 

alcuna manomissiene d~l suolo), nonch9 i camini industriali 

2 . 	 S i con~idcra~o alt~esì nuove costruzioni: 

- gllinvoluc~i mobili che insistono sul terreno; 

I 

I: 

l' 
! 
I 
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1E) . baracche ~d elementi oomponibili in 1egno,' metallo o 

o onglamerato arm~to; 
" 

l e 	 oost~~ioni leggere anche prefabbricatej 

~ pall~ni di plastioa pressurizzati; 

".-, 
:i tend o ni ed :i box. prefabbri.cati; anone i n latn:iera~ 

l e tettoie di protezione per mezzi meccanic i, ' materie 

prime,.- s6milavorati o prodotti finiti, ' siano e ssi alla 

r~~sa od in oonfezionì, 

;~ 

-, 
l e vetture (rulottei cnse mobili e 8imili )~ quando non 

siano utilizzate-: come mezzo di trasporto El si verifichi 

una dalle: seguonti oondizioni; 

Biano adagiate, ormeggiate - od incorporate neltorrano in 

modo fissoJ 

a io..n.o stabimonto oollegate' ad un pubblioo servizio, p~ 

tuale od c. rote (fognatura,. acquedotto,; energia e l ettri ­

oa,: telefono~~ ecc:~') od usino di un equivalente Bervizio 

i n modo autonomo (pozzo? t'ossa perdante v: generatore c1.et 

tri.OQ~ ecc.); 

abbiano oaratt~e dtinsediz~cnto oontinuativo o stagio­

nala; 

vengano utilizzate' oome abi tazieni od ambienti di 1avoro 

' ) con presènza prolungata di perBone,' oppure: sìano destin~ 

ti. a funzioni compleroentarr; COIDe dopasi t i ," magazzini , 

t .,
box, ecc,,' 

ART; 25 - In-c e:tr'lrenti di urbanizzazione. 

1 • 	 Sono soggetti a CONC ~ se del caso previo PA~ Essi oonoerno 

no le opere preordìnate allteài~ioazìone oppure: al servi­

z:to di edifici. esistenti, ohe siano oomunque necesBCL";'G; 

per rendere' abitabili gli edifioi (opero di urbanizzuzio 

i ne: primar:la elencate all:art: 4 della L.' n. 847/1964)i 

-l per rendere possìbile o più agevole la vita assooiata

I, (opere di urbanizzazione secondaria elencate all1art. 44 

della L; ri; 865/197 1 ); 

per realizzare ' lo sf'ruttrun0:r..to od ìl trasporto di. r:L30r 

sa oollettivcr 

-r,i 
:;) 

-, : 
i, 

t: 

I 

I 




25 
- per ~nfrastrut~-are il territorio} 

2j ~ : 	 Sono al.trssì interventi di urbanizzazione tutti i manufat­

ti cho modifiohino stabilmento il terreno, : per un uso per 

oui si riohieda una preventiva valutazione di opportunità 

e di oonvenienza,:; sia per i I arm~nic~ sviluppo dàll t abi ta to 

ohe per il razione.le assetto delllambiente~; ' 

J ; .~ 	 Sono poroiò tali r 

la · coetruzione e ltapertura al pubblico trausito di porti 

ciJ 

~ passuggi coperti e sooperti in diretta comuni.cazione 

OGn aree pubbliohe; 

l.e · ~ strade private " anche se chiuse -da canoelli di estre­

mità 

gli soavi ed i rinterri strumentali ad opere di urbaniz­
.. 

zazione~'nenchè le gallerie e le modifiche al suolo pub­

b l.ion o privato; 

le opere di sbancamGnto, di livellarnento e di sgot:lb6r-o e 

oioè tutti i movimenti di terr~ non richiesti do. esigen­

ze agrioole, ma funzionalmente connessi con l'esecuzione 

di opere edilizio; 

i servizi a rate (oleodotti, elettrodotti, gasdotti, te!: 

modott:L~ ' lillee telegrafiohe e telefoniche ed impin:o.ti 

analoghi) f 

nonohè ogni altro oggetto che - a scopo pubblic:Lt~rio è 

per altro scopo - venga ssposto od affisso all'estGrilo 

dei f a bbricati o dei manufatti o collecato, ' ca~ opportu­

ni sostegni, su area pubblica o su area privata,' anche 

Be non visibile da spazio pUbblioo, quando non rientri 

tra gl'interventi "minori ll già definiti~ ." 

4'.' 	S i a.ssimila ngl 'interventi di urbanizzaziene: - ed è pCA'ciÒ 

soggetta El. eONe - l'apertura e la 001tivazione di cave e/o 
miniare~ debit~mGnte autorizzate dalla Rt!)gionc.-

ARTc~ 26 - DepC313i ti allI aperto'-;.­

L 	 L'utilizzo di unfarea ecme rtdepoBito all!aper tc !1 5tabile o 
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temporaneo di materiali, quando non rientri già nell'eser­

o~~~o di un'impresa indu~tria1e o commerciale legittimame~ 

t~ .insediata sul territorio, oosti tuisce, modifica dalle ' 

caratteristiche ambientali del territorio ed è quindi SOG­

getto a CaNe a norma dell'art';." 1 deìla L. IÌ~' 10/1977~' 

2\} 	Sono pertanto fwggotti . a eONe i depositi all'aperto di ma­

teriali vani (alla rinfU5a od in oataste) , materiali edili, 

prefabbricati in cemento e ca; oomponenti per la profe.bb~ 

oaziono ed altri manufatti; lagnarrd,' carbono/ bidoTIÌ f ' rot­

tami, carta e stracci,~ aut9Dlezzi in dGmoli~ione (oimitori 

auto) J nonohò i deposi ti. o parchoggi di rulo tte,' crunpar~' 

oase:' mobili,' case baracche; o box prefabbricati" oonta.i.ners 

u 
G simi.li'. 


Sono invec9 oscluai i depositi effettuati nll'interao dell 


aziendè.'- quandb oostituisoono le rscorte, di materie- pririlo 


per lo lavorazioni od i depositi di semilavarati e prodot­


ti fini ti - ed i cantieri edili:.' 


Jr.' 	Qualora le al'(;e da adibire e. depo::;i to all' apraI'to rioadano 

in 2!On9 vinoo lat o dalla rf~i Ti;' 1497/19J 9 oppure' nei c entrl I ' 
storioi o nei nudlei d'iùteresse ambientale-,1 il rilasoio I 
della CaNe è subordinato alla p~e1imlnare autarìzzazione I 

del 	Servizio regionalGè beni ambientali;: i 
I 
I 

l4: .~ Sono liberi,; invece, i depositi all1aperto di mat6riali,' 

attro~zi e macohinari agrico~i ed i dopo5iti di prodotti 

del suolo, quando s~ano oorrelati all'atività agricola -e 

oonoernano aree ricadenti in zona rurale.' Hancando almeno 

una di qU6ste oondizioni; anohe questi depositi sono sog­

getti e. CONC. 

ART.' 27 - Variante 0.1 progetto'" 

1.' Si ha flvo.riante" al progetto cui la CONC Bi riferisce qu~ 

do le modifiohe che si propongono non sono tali da soyve~ 

tira le previsioni. originarie r ohe perciò permango:1o 80­

at=ialmeni:e r:L5pottate'~' 

2 0 	 L~ modifiche richieste debbono ~uindì avere limitata can-

CH~) G. !5?CP:; '!O . CHI o pC"e ~i r: ! \ , 
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27 
sistGUZa e scarso va.~ore rispotto all'odi:fioio propOri to, 

noI sensO che nDn ne debbono alterare, 

... 	 i paramo tri EXiilizi (volume globale, superfioi o coperta,' 

superfioie Iarda globale ,di piano, altezza;' 69,?';')' 

lo caratteristiohe t'ormali (sagoma,: aspetto esterno,' e ­

stetìca oomplessiva); 

~ 	le destinazioni d 1u501." 

J ~. i 	 Le modifioho ohe eccedeno tali precisi limiti non conf"igu­

rana una "varlanta lt banai un nuovo progotto,' ohe dev' eBBe-­

re oggetto eli unn nuova eONC',o 

: \ 

ART . 2 8 - , Intervonti rrdnori'.' 

1~ ' 	 Alla domandu di eONe o di nutorlzzazione ' debbono e s sere al 

logati , in duplice oopiar 

',~ 

~. '.~ 

" ~ un estratto di mappa della zana oon lfubionzione dallo 

immobile oggetto dell'intervento; 
, , 

.,... 	 gli elaboratitecnioi nec '3.'1Sari a fernire all'AC gli esa~ 
:.~ 

ti 	elementi dimensionali, :figurativi e :fUnzienali; 

un'esatta e dettagliata descrizione delle epere che si 
.. ~ 

intendono eseguire" anche in relazione alla possibile 

incideuzu dell'intervento sulla sicurez z a de~ traffioo 

e sull' estetioa urba.n.a.' ~' 

2 . ' 	 P er gl' i n torventi pubblici riguardanti la s egnaletica 6tr~ 

d a lo SQn o prescritti gli elaberati tecnioi r affiguran t i 

t u tti gli elementi ubicazionali, ' dimensienali, ' figurativi 

e funzionali, al fine di valutare il loro inseriClento n e l , 
q u adro urbano~ anche in rapporto agli altri el e menti Ci 

arrEldo~ ' 

J '. 	 La segnaletioa devI e s sera, di regola, contenuta entro e-li 

spazi a~positamente destinati :in sede di progettuziotie e, ' 

oomunque , n o n dove alterare la struttura arohitettonlca 

degli edifioi n è l'assetto dell'ambiente.' N(}n Beno ammes se 

scritte o u::; e brn.turo" a vernioe dipinte sui muri; mentre è 

oonsentita llapplicezione di sOr2tte, decoraziQllÌ e curte~ 

I 

li 	pubbl i oi t ari aspo:::-tabili Bui frontespizi nudi:.' l 
l 	 . --- -"._._- - .. _­
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'ITTOLO II t DOCUHENTAZIONE RICUIESTA 
f,"\ 

ART. 29 - Intorventi di manutenzione E)rdinaria'~-

.1'/ L I at.tuaziono .. degl'interventi Ai manutenziene ordinaria e 

rirlgl.ioria devI essere di norma. preventivem€lnte segnalata al 

llACr possono . essore : eseguiti senza tale forma lità soltan­

to i modesti interventi di riparazione da effettuare allo 

interno di singole uni tà i=obiliari~~; 

2: .~ 	 La segnnlaziene o denUD2ia è obbligatoria nci casi 50guent 

n) aportura e/o chiusura di porte interne; 

b) oostruzion~ (in muratura) di arredi fissi; 

c } ripristino delle facciato El sostituziono di grondaio 

pluviali e 5imìli,~ nel caso in cui Bi adottino materia­

Il aventi le stesse caratteristiohe e gli stesei colori 

di quelli preesistenti (nei oasi di "difformità" si con 

figura un intervento di altro . tipo)i., 

J~ 	 La domincia, redatta Oli carta legale (più dUG copie in car 

ta sGmplioe),; dev!essere firmata dall'intoJ" <!sElato e dove 

contenore la des~zione analitica deìlo opere che si in­ I
I: tendono eff'ettuare~' Nel caso delle epere di oui alle pre­

oed<i!nti lottere a) · b) si debbono allegare alla denunzia i. l' 
Idisegni Ln triplioe oopia, firmati da un tecnioo libero J I 

prOfessionista: Nel caso d511eapere dì cui alla preced~ 

te lettera o) si debbeno allegare alla dGnunzia due foto­

grafie a oolori del~ i esis'b:mte (nel :fQ>rmato 18 x 24) ed un 

planirnc tria n e lla scala 1 r 2000 oon l ' ubicazionc dell'edì 

fioid~ ' 

ART: JO - Interventi di manute=ione straord:i.narie t ' adoguamento igieni­

00 teonologion e f'unzionale t conoolidamento ~! 

1 ' ~ ' 	 Alla. doma......da di autorizzazione o eli eONC debbono essere al 

leeati i se~cnti elaborati, 

a) planirnetria generale in soala 1 , 2000 od f' 1000 che 

consenta di individu~o la localizzazione dcll'inter­

vanto; 

4 ~)·qt G ~ ... OSIT O · C H !:l Po~"o l! ". 
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b ) 	 progetto in soa1a 1 100 delle opere da eseguire,' oon 

even~a1i dottagli Lo scala maegiore, differenziando le 

strutture ' '6Bistenti da mantenere,' quo11e da demolire e 

que~e di nu~va costruiioneJ 

o) 	documentazione fotografica per gli interventi sulle: P~E 
ti esterne del f'abbricato[: 

2 ';': 	Nel caso di interventi di me.nute=ione straordinaria che 

non oompQrtano il rilasoiode11 t immobile da parte di chi le 

abi ta;' la ' dgmanda di autorizzazione s t intende accolta ove 

i1 Sindaco lasoi trascQrrere - senza pronunziarsi _ 90 giO! 

Ili dalla data dé11a richiesta'~' In tal oaso - a norma dello 

art\' 1ts della L'.' h.' 457/1978 - il richiedente può avviare 

lavGri programmati ' dandone : oomunicazione nl Sind1!.co'~· 

ART; J 1 - InterventI' di risanamento igienico,. restauro e rlsanamento 

conservativo; ~ " 

1 ' ~' 	 Alla doman,da di CONC dev' essere alleeata la seguente docu­

mentaziones 

a) p~animetria gencra1e in scala 1 , 2000 od r LODO, che 

consenta di individuare la 1ooalizzazione delltinterve~ 

to nel oontesto urbano; 

b) 	rilieyo Btorico-oritioo dello stato di fatto, con l'Ln­

dioaziene dalle eventuali sovrastrutbQre oomprendentert 

piente~ prospetti (estorni ed eventualmente interni) o 

sezioni, in soala 100, relati~ a tutti i piani (~ 

che non abitabili),' alle coperture ed ai volwrd tecnici, 

nonchè alle fin:iturs (pavimenti, rivestimenti,: inf'is6i; 

eco\:~ ) f 

c) 	desorizione degli elemonti storicamente ed artistica­

mente fJign.i:fioativi.,' nonohè degli spazi interni ed 19ste.:! 

Ili (allegati grafici Ln soala 1t50 ); 

d) daoumentazione :fotografioa dello stato di fatto; 

e) desorizione delle oaratteristiche e delle destinazioni 

d'uso del fabbricatof 

f) progetto di restauro (piante, prospetti e se=ioni) ip­

.(: ) ~!l G. tSPO ~ rTO • CH Io P o c \o 1\ : 
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scala 1 ' . 50; 

g) stralciode~ PIANO vigente oeula localizzazione dello 

intervanto e tavola di PA qualora ~ia presori tto'-~ ' 

r I ~ . . . . . 

2':' 	In oaso di risanamento igienico, la documentazione di cui 

al punto · b) è limitata alle piante.' ai prespetti ed alle 

sezianiclitutti i piani; qUGlla di. cui. al punto c) è li ­

mitata alla descrizione della situazione igienica; quella 

di cui al punto d) può essere esibita in bianoo c nero; 

quella di oui al punto f) deve concernere gl'intarventidi. 

riaanamonto previsti~ 

ART. 32 - Interven.ti di ,rlstrutturazione edilizia, ampliamento,' rico­

struzione e nuoya costruzione\' 

1 ; ~ ' 	 Alla domandO'. dì eONC dev' essero allegata la seguente docu­

mantazione in triplio~ oopiar 

a} 	 atraloio della tavola di. azzonamanto del PIANO vigente, 

non..:.nè del FA e del ppa (qualora 6siBtano) con l'ubica­

zione dell'area su cui s'intendO. intervenire; 

b) 	planimetria generale, in ' Bcala 1,2000 od 1 r 1 000,' dello 

intero isolato interessato dalle opere in progetto; es­

sa deve oontenere le' !Strade, i fabbricati osistentì e 

quelli in pro~tto,' l'orientam€nto ed i mappali della 

proprietà il1.teressutaf 

c) plan:i.motria. arientatc, in scala 1 '5 00 od 1 ~200,J es.te8Cl 

ad una oongrua zona ciroostante ~ oorredate dGi oalcolì 

dì ve~fioa della oonforruQtà del progetto alle pro5c~-

zi~ni Ul-banistiohe e di REj in pérticoLare dovrà darvi­

si dimoztraziGne ohe tutti i param~t~ di edi~oazione 

sono Btuti osservati (calcolo del volume edilizio glo­

bale o della superfiuie lorda di piano p rapporto di 00­

pertura; regolamentarità d~gli evçntua~i cortilij dist 

ZG . dai OOILt."'i.rri e diGt;).com eia altri fabbricati; dist~ 

ze dal :filo o dall 1as3c strad0.2.e; quote altimetriche 

principali, oornpre~ e quelle del terreno naturale e del 

terreno aistemata)r 
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d) progetto quotato in soala 1,100 (1.200 per edifi~ molto 

va~ti)i oomprend{lnte le . pianto di'ogni piano della co­

struzione, anohe Be non .abitabile, le copérture; i vo­

1~ tecnioiJ , i prospetti - con quelli di eva~tuali edi­

fioi contigui - di tutte ~e parti che prospettano su 

5pa~i pubblioi, nonohà ~e Be~ieni delle parti più in­

t~re~santl dell' e~iaio J 

e) 	pianta del. piano, terT()uo di ogni edificio in progetto 

sulla quale siano indicatir 

l'~; l'allineamento stradale} 

2~' 	 l'ubicazione e la larghezza degli accessi veicolar:l.. 

e dei relativi passi carrabili sul marciapiede, com­

pres~ quelli esistenti per l!acoes6o agli immobili 

oonf"inan ti} 

J '." 	 1e rampe carrabili e 16 distanze delle stesse dal fi 

lo ' stradale; 

4'~' il percorso dei veicoli in ingresso ed :in usci te; 

y,;'. la mr.lOstrazian€' della prescritta dotaziene m:inirna 

di 	postoggi (privati e di U30 puòblioo ), 

6,~j 	 il progotto di utilizzazione, sistemazione ed ttrredo 

de~li spazi scoperti'- oon l'indicazione delle reciD.­

zioni e dei muri di BostegnoJ 

f ) 	i partioolari oostruttivi ed architettonici delle fac­

oiate dell'edificio in Boala 1150, con le rolative pia~ 

te e sezioni; 

c;) 	 lo solHlroa degl' iP.!pianti in scala 13100 od 1: 200 p ' oon la 

indicazione dei punti di prelievo ed immissiono nelle 

reti esistenti; 

h) 	 In documentazione (prevista dalle vige.nti norme) su&li 

scariohi delle acque di ri~iutoJ gli'insediamenti abi­

tativi oha scarioano in corsi d'aoqua :9uperfioinli,· s'" 

suolo o nel sottoiSuolo ElOnO soggetti agli oblJli~ sp2, 

oifloati por gli edifioi in ~tto od in parteprodutt! 

vi'. Por gli edifioi. anche parzic.llne~te produttivi,' nu~ 

vi o da ri5trutturc=e, ' si debbono indicare le opero e 

gli accorgimenti diretti a rendere gli scarichi co!lSo.!: 

mi allo nOrIDO regionali eventualmento vì~enti,: produ­
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oendo la documentazione tecnioa e l'impegnativa dì os­

servanza .d~lle · norme in materia ·dì scarichi';: Oopia della 

dooUlJ1ente.zione _tocnicava trasmeBsa eontestualmente al­

---l:'Ente terrl toriale ' compètente .. per il controllo degli.-_ 

soariohi/ Gli obblighi di cui . Bopra vu.nno osservati an­

ohe nel . o~so di ristrutturazione tecnologioa di edi..i'ioi 

produttivi (in tutto od in parte) esiBtenti} ­

i) 	l'estratto del registro delle_proprietà} 

1) i disegni vietati ed approvati da eventuali organi 50­

vraccQmunali, quando l!edì~cio sia so~getto ad auto­

rizzazioni speciali (Sopr.intende=a Ili Nonurnenti. o cor­

rispondC!Ilte Servizio regionale,' Anas,' Amm';neProvinoia':" 

le, Servizio regionale delle Foreste , Prefettura noI 

caso di opere in ca,' Presidento della GR) nonchè dal 

ComandoVVF ; 

m) l'impegnativa di osservanza dalle destinazioni d'uso 

nenohè dei vincoli previsti dal PIANO , di oui alle. spe-

oi:fiohEiNTA; 

n) In specifioa della quantità di edificazione ' (mc di volu 

me per gli edifici residenziali e mq di slp per le ope­

re e gl'impianti non destinati alla residenza) El degli 

altri elemcnti o ccorrenti p~r determinare sia il oosto 

di costruzione cho gli oneri (urbanizzat±-vi,-' ecolog:i..oi 

ed e.mbier..tali). 

lI.iJ,T. JJ - Interventi di oonversione d'uso e trasformazione tipologica. 

1. 	Quando l'intervento riohiede l'esecuzieno di opere edili ­

zie, esso vienc assimilato ad un intorvento di ri3trut~ 

raziono e portanto alla domanda di CONC dev'e~sere allega­

ta, in triplioo oopiar la docu.;nentaziono richiesta per 

quest'ultimo tipo d'intervento. 

2.· Quando llinte::'"Vcnto non richiedo l'esecuzione di opere edi 

lizie, la demanclc. di autorizzazione dey'Bssera corredat<t 

dalla seguente dooumentazione in duplico copia: 

a) stralcio della tavola di azzonrunento dBl PIfu~O vigenta~ 
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oon la localizzazione :· dell 'immobile di cui Bi chiede la 

oonversione cl 'UBO o tipolegioa; . 

b) plairlmetria ip-. _floala 1.J 2000 od '11000 d alla zona,~ oon1.e. 

. indicazione doi ·servzi e dalle attrezzatUr9 attinenti a± 
la nuova utilizzazions dell1immgbile; 

c) piante : di tutti i piani,l Bezioni sign:U'icative del fab­

bricato Ei Bohema dogl'impianti; 

d) esauriente relazione sulla nuova utilizzaziona , riohiest 

e sulla sua oompatibilità oon il livello di inSrestrut­

Uuraziono della zone; 

e) eventuale documentazione relativa a1llosse~a delle 

norme in materia di scariohi~j 

.J.: 	L'intorvento autorizzato dev'essere seguito, a oonversione 

effettuata,: da una regolare licenza di utilizzazion~;: 

ART. J4 - Interventi di demolizione;~;! 

·1:~~· Alla domanda di eONe dev'essere allegata.'alla seguente 

documentazione in triplioa copia: 

plunimetrie quotate : ddll'area in soala 1, 200; 

quadro d'insieme della zona cirQostante·;' compo.sto daf 

a) planimetria della zona in scala lr2000 od lfl000; 

b) straloio del PlANO vigBnte; 

c) eventuale oopia del PA YÌlSente; 

piante e 50zioni del fabbricato 14 scala lrl00 o 11200~ 

oon indicate in giallo le struttuxe da demolire; 

doouQcntazione fotoerafioa e rilievo quotato dell/esiste 

te, per l'oventuale caloolo del volume o della superfi ­

cie lorda di piano; 

rilievo e doscrizione dell' eventuale patrimoni o arboreo 

e nQtuxale d e ll'area di pertinenza j 

relazione oiroa le modalit~ ese cutive della demolizione 
F 

sottoscritta dal Direttore dei lavori; 


incli cazieno degli estremi di pres e!ltazione dell' e vcn'cua­


le domanda di CONC per nU0ve costruzioni sulla med6sima 


area. 
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2~ il rilascio dollo. CONC per la 'demolizione è subordinato al 

prevcntivo o oontemporaneo rilasoio della CONG per nuova ,_ 

costruzione o per ,altri i::1terventi da compiere sull'area 

interossata,' ' salvo cho si tratti: 

di edifioi la oui demolizione aia prevista da PIANO vi­

gente o dal PA,' oppure sio. necessaria per accertare de­

fiaionze statiehej 

_ di area ohe; per convenzieue da trasorivere, sia de3t~ 

ta ~ in tutto od in parte - El spazio od a servizio pubbl 

ao'~' 

3".' Il rilascio della COIW è inoltre suoordinato f 

alla condizi@ne che il corpo di fabbrica da demolire sia 

già libero da persone e da oose; nel caso di demolizione 

parziale dovranno essere salvaguardate la stabilità e la 

utilizzazione della residua parte di f abbrioato; 

alla disinfestazione del fabbricato; 

alla ohiusura degli sghembi di fog.na~a che riman~no 

inutilizzati; 

allo. sistemazione e recinzione dei terreni ohe non ab­

biano utilizzaziona' immediata; 

alla proteziono e conserva2ione dell'eventuale patrimo­

nio arboreo e no. tura.le'~' 

4. 	In oaso d1Loosservanza degli impegni di cui sopra o di 

raaIloata perfetta esecuzione delle operazioni richiente, 

lfAC può effettuare l'intervento Bostitutivu a Carico del­

llinadempiento.' 

5'.' 	lo. CONC di demolizione non può essere rilasciato. por gli 

i~~obili diohiarati di notevole interesse pubblico dalle 

vigenti le,:;gi per la oonservazione del patri'Domo archeo­

logico, storico, artistico ed am"bientc.le p nè per glI im­

mobili indicati aome tali dal PI/I..l'JO vi~ente e dai suoi PA.' 

6: 	Restano ferme tutte le d isposizioni in ma teria rigu2.l~da!l-

ti le demolizioni relative a calamità naturali che d ovran 

no essere a3soge;ettate alle norme della L, 14/5/198 1 ri. 21 9 

e successive modifiche e intecraziocl'. 

i: : 
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AR:T.~ 35 - Interventi per formazione e modifica di giardini.; ~ ' 

1~ ' 	 Alla domanda di CONC per gl'interventi diretti alla rG2.­

lizzaziop.e 'di-g:tardinidElbb(mo essere -a.11egatiin · tripli-~" 

oe oopia, ' 

a) planimetria in scala 11500 che oonBenta di visualizza­

re 	la ool19cazione del iiardino nel contesto urbano ed 

in ri:ferimento alle eventuali prese=e di vorda nelle 

zone adiaoentiJ 

b) Pl-anialtiin<.tri e e 8ezioni in scala 1 t200 relative alle co­

struzioni~ ai distintivi ed all'alberatura, con l'indi­

aazione delle essenze che saranno utilizz~te o m_ altri 

elementi significativi del progetto; 

o) progetti esecutivi delle eventuali opere minori previ­

ste; 

d) relazione tecnioo-botanica:~' 

2·.~ 	 Nel caso d'intervento Bulla vegetazione arborea esistente 

su aree che ricadano in zone vinoolate ai Bensi della L'~' 

n. ' 1497/1)139 oppure nei centri storiai Cl nei nuolei d'in­

teresse ambientale, il rilascio della CONC è subordLnato, 

nellfordine,alle Buterizzazioni del oompetente Ispettora­

to ferestale e del Servizio regionale beni ambientali'. 

ART. 36 - Interventi di fraz i onamento ed uroanizzazione di aroe odifi ­

oabili.' 

1. 	Le aree inedificate con~rese in zone a destinazione non ~ 

rale e di oui il PI~V{O prevede l'edificabilità TIGn posso­

no di regola essere frazionate od urbanizzate se non nel­

l'ambito di un PL, ' reeolarme.nte autorizzato dal1 1AG.' 

2'.: 	 Chi intendo. prooedere} al frazionamento delle areo od alla 

loro urbanizzqzione deve quindi predisporro un PL confor­

me alle prescrizioni del PL\,2.JO e chiedere la nooessnria 

autori zzazione' .. 

J -: 	 IL PL non occorre se non è prescritto dal PIA1'10 e può non 

esser0 richi e 3to nel caso L~ cui l'areo. da frazionare-o da 

http:PL\,2.JO
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urbillLi~zarc : .',~~ 

sia interna al perimetro detl centro edificato; 

i lottL risultanti siano tanto pochi da non richiedere 

opere~i urbaniziazione aev.untiv6; 

le opere di urbanizzazione consistano nei semplici allae 

ciamenti ai servizi canalizzati esistenti sul perimetro 

dell 'areo.'~r 

All.1'. ' 37 - Depositi all'D.perto·~: 

1~ ' Alla demanda di COHC dobbono 1111e~5i in duplice copiaI 

un estratto di mappa della zona con l'ubicazione della 

area che s'intende adibire a depositaI 

uno stralcio del PIANO da cui sia possibile desumere _ 

per l'area in questione - sia la destinazione d'uso che 

i vincoli di varia natura (paesistioo, idrog-eologico,: 

ecc) che la concernono} 

una relazione illustrativa ohe pr~ ciBi lo. durata del de - I 

posito e la natura dei ~torìali che s'intendono deposl 

tare, perchò l'AC possa valutare la possibile incidenza 

dell'intervento sulle caratteristiohe dell'ambiente,' !su! 

la sicurez:;a dol traf'f"ico," sulle condizioni igieniche 

della zona,' ecd/ 

2 . Il riohiedente deve inoltre produrre un atto unilat erale 

d'obbliga in cui s'impegna a rimuovere il deposito a pro­

prie cure e spese - su semplioe invito o su ingiunzione 

dell'AC motivata da insindacabili moti\~ - anche prima del 

la Bcade~~a del te~ne a suo tempo eventualmente COncesso 

ed a ripri s tinare lo 5 tu to ambienta~e prece dent e' ~' 

J. ' Nel oaso in cui l'area 0Gg-etto d ella CO};C ricada in zone 

di velare aJ:1biental e p vinoolato d Ellla L ". n'; ll~97/ 1 939 o 

d al PI_~O , si segue l a pro cedura fi ssaia d~ll'appo sito 

.arti colo do l RE . 

ART . 33 - Interventi di lotti:::zQzione; 
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r." Alla dQmandu di lottizzazione dev' .essere allegata la seguen 

te documentazione in quattro oopie~ 

à) lo stralcio del PL\.N"O,~ con .le previsioni' per l a zona in' 

oG~ettoi 

b) le norme di attuazione che ne disciplinano l'utilizza­

zione edilizia; 

c) il rili~vo topografioo od aeroofotogrammetrico quotato 

dell'area,· COn l'indicazione dei capisaldi di rif'erime!! 

to e de~ piano di spiccato dei singoli ediflci previstij 

d) l'estratto catastnle della ZOna allo studio e delle aree 

circostanti, che - por caratter2stiche tipologicho o pe 

altri motivi - siano da oonsiderare parte integrante 

la zona; 

e) l ' elenco de~l'intestatari di ciasouna particella fondia 

ria intoressata; 

f) la planimetria dello stato di fatto alla stess~ soala 

del PL, con la individuazione delle presenze ll?turali­

sti~he ed ambientali, nonchè degli evantuali vincoli 

esistenti (idrogeolot;lci,; storioo-artistici , ' ambienta­

li o di al tra natura); 

g) 	la rete viaria interna e quella di allacciamento agli 

spazi pubblioi, con l'indicazione di quanto esiste e di 

quanto viene proposto; 

h) 	l~ delimr~azione e llestensione dei sin~li lotti edi­

ficabili (frazionamento); 

i) 	la disposizione planivolumetrioa, la tipolo~a e la de­

stinazione dei fabbricati esistenti da conservare e dei 

fabbricati proposti 

1) 	 il calcolo della volumetria ~lobale o della superficie 

lorda di piano complessiva proposte, nei limiti della 

densità edilizia o dell'indioe di sfruttamento fissati 

per la zona da lottizzare e tenuto aonto delle ventilaI i 

t~asformazioni e modificazioni da apportare asli edifi ­

ci esistenti; 

m) llindica~io~e, ai fini della determinazione degli oneri 

di urbanizzuz~one1 dell~ volQmetria prevista per ciasc~ 

cdii'icio residànziale e della slp di ciascune. c03tru..zi~.! 

I 
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ne od impianto destinato ad usi diversi ; 

n) 10 aree destinate all'urb~zznzione primaria El secon­

daria ne11a misura minima fissata da11e nerme nazionali 

(DI rN lL~44/1978) o regionali vìgenti;~l Dette aree sono 

dEi.' oederè 'gratuitarnente ali IAC se sono graficamente de~ 

1imitate ' dal. .PIANO j mentre Bono - di massima - da mone­

tizzare se manca tale delimitazione J' 

o) la rete d .ei se:t"'l7i;zi oanalizzati;: con g1i al1acciament-i 

alle reti esistenti Q previste; 

p~ 10 quote relative alla larghezza delle strade, ai 

cm tra fabbricati,. alle altezze ed alle dimensioni 

gli edifici,' agli arre tramentifrì 

. 2'~' Se il PL investe aree del centro storioo od o-difici d'in­

tercs8e ' archeologico,' menumentale o storico-ambientnle, 00 

6ì dichìarati dalle leggi vigenti o classificata 

1a documentazione dev'essere integrata das 

_ una indagine urbanistica ohe illustri 1 e oaratteristiche 

della struttura ur~~na nei suoi elementi risici e 50cio­

economìciJ 

una serie di schede storico-critiche degli edifici tute­

1ati a comunque da sottoparre ad interventi di consoli­

damento, di restauro conservativo o reBtitutivo, di ri­

. l 
struttu.ra.ziane o di risanaI:1enW;· 

3.' Nel caso d'intervento in zona soggetta a vincolo id.rcgeo­

logico, Èl necessnrlo allegare alla documentezionG une. re­

lazione geologica particolereggiata delle areo lottizz~d~ 

4~.~ Nel caso dtinEiediamenti in tutto od in parte produttivi e 

ne'l caso d' inseciie.menti abitativi i cui l.iquami nOil debba­

no recapitarsi nella fognatura oomunale,' in aggiunta alla 

documentaziono precedente si debbono produ--re la dooum~-

taziane tecnica e l'impegnativa richie3te::::da eventuali no!: 

me regionali t i mi~~ti a gar~tir~ltos3erv2llZe. delle nO~G 

vigenti in materia di scari.chi:~' Copia d e lla dGcumente.ziono 

tecnica V2. trasmessa contestualmente all'Ente cui y' per ter 

ri tOrlo ­r1 oompeto il controllo degli scar:Lchif 
; 



J&'BI S 

ART: J 9 YariantG ' al progetto 

1 -;~ Alla domanda di variante dev t essers allegata in duplice. 00 

-p:ia;lla -atosfùhdocumentazione presentata per llinterveri'to' 
.. 

oui ai rif'el.":lBoe.1 sulla quale debbono evidenziarsi le m0d! 

fiohe ohe a fintendono e.pportare al progetto a suo tompo ' ap 

provato;~I' 

ART.' 40 - Autorizzazioni speciali".c 

1:." Le opere progetta te su terreni attigui a qucll:i di proprie 
' -

tà delll~AS e delllAP ed in P~colare alle relat:ivo Bt~ 

de (stata1:i~ ; provinciali od in manutenzione e.ll!ANAS ed al 

l t AP) sono subordinate al preventivo nulla-osta di detti 

ent:i,' per la da.f'inizione della posizione e delle oaratter,! 

etiche degli accessi~ 

i~; 	 Le opere in oa normale o precompresso e le opere a atrut­

tura metallica debbono es s ore denuT::iate dal oostruttura 
co~pete nt~ . ~ 

alllUffioio del Genio Ci-vile ,per terr:L torl0t' prima del lo­

ro inizio,' séoondo :il disposto della rJQ.~ n' ~:!' 108 6/1 971 e V: 
rH 64/1974 e sucoessive integrazioni e' modifiohek," 

J : ~; Debbono assero Bottopost:i a1 visto ,ed all t approvazione del 

Oomando dei VVF i seguenti pro&etti: 

a) :i progetti di nuov:i impianti o oostruzio!:lÌ; i pro g etti 

di 	modi:N.ca di quelli esistenti j i progetti di aziende 

e lo.vorazioni di cui agli artt~ J 6 e 37 del DPR n. ' 547 

del 1955 ed alle tabelle A e B del DPR n~' 689/1959 1 

b) 	 i progett~ di edif':ioi oivili ed :industriali (nonchè dl 

modifica di quell:i e~:ist~ti) in ou:L e:i svolgono; o ao­

no installate,' le attività perioolose elencate,: n el DI 

n '; l 1973/1965 (arti 4 della L." ne; 965/ 1965 ), 

o) 	 i pro ~ott:i di edifici oivili aventi altez :3a in gron da 

maggioro di 24 m-:;-~ : ,.: od ancho inferiore se d e stinati a.l ­

l.e ooll.ettività (souole,; ospedali, biblioteche) o co~ 

qua frequentati dal. pub blioo (ffUpermorcati, grandi ma­

gaZ 2i:ini~ ; looali di. pubò1.ico spettaoolo ) J 

d) 	:i proge tti è.i edi.fici cinti aventi altezza i..n ~nda 

I 
, I 

:l 
I 

'; 
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inforiore ai 24 ' 'm-t;: ed unità immohiliuri al di Bopra del 

2° pianoi quandò non siano accessibili,; da 8trada pub­

bÌica} alle autoscale dei ~~ 
." .. - . 

.. I p~gGtti dicuJ. _SOp:l'/J. do-vranno essere redatti conf'o~ 

memente alle disposizioni di sicuroz~a emanatc ~ od ema­

nando , dal lvIinistero dali 'Interno -: Di:J;' G-en~~! dai serviz 

Antinoend~o o della Protezione Civile - a norma delio 

art'~·1 28 dalla Ll} d; 1570/1941; oonfe:rlJl.9.to dall'art!;' 1 -,~ 

cormnaA~ dcl.larJ/ n:~l, 469/1961 ;~' 

4: ~" Le opere progettate in zone so ggette El vincolo idrogeologi:. 

co debbono .ottenere l'autorizzaziono di cui all'art"; 7 del 

RD n'~! 3267/ 1923 ,: ooncessa dal Presidente; della GR; an.aloga 

autorizzazione del Presidente della GR debbono ottenere le 

opere d'interesse pubblico da realizzare nelle aree sogge! 

te - , oon LR ... a vincolo di tutela I!taturalistioa e/o paesag 

gistioa (rive dei mari,' sponde dei laghi e dei fi um:t ': aree 

El parco,· l/;one Qon particolari oo=otati ambientali eco\' ) ': 

5·~! 	 I progetti eli opero esegui te ai sen.si dEll TU n'~' 17'5'")/1933 

e di opere ohe oomportano l'occupazione di aree demaniuli., ' 

debbono ottenere l'autorizzaziono regionale; previo visto 

di oonformità apposto dal Gonio Civile; se~endo _la proce­

dura indicata da eventuali disposizioni Tegiena1i~ 

6.: 	Nei oasi in cui sussistano altri vincoli (minerario ,· mili ­

ture,' aeronautico,- di elettrodotto o di altra natura),~ de­

v1es sere riohiesto, con le modalità del presonte artioolo,' 

il nulla-o sta alla oompetcnte autorità,' 

7-.' 	In tutti i casi indicati, : l'interessato dovr-d. trasmettere 

all'Ente oompetente due copie del progetto per riohiedere 

il prevcnti,~ nu11a~stnl la relativa autorizzazione dovrà 

essere quincli allegata alla domanda di coue',' 

! 


I· 
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lTITOLO III t ' AD2HPIHENTI D I OBBLIGO , 
'I 

.'1 

ART:! 41 - Interventi 'Vietabi ' odanunessi eccezionalmente~~l 

1 '~ ' In ottemperanza aUa prescrizicmi del RD ti;; 2105/1937 (art,;I .~~ 
4)~' negli edifioi che,' per destinazione d'liso Btrutt'UI'e di 

stanze ed a1 tezzn,' non riBpondeno elle norme del. preoente 

RE; '. à>vietato eseguire interventi che eccedano I.'ordinarla 

manutenzione ',~ a meno che i proprietari adeguino gli edif'i ­

ai !Stossi elle norme reg"lamentnri~;' 

21; 	 Qualera un intorvento si rendanacessario ed urgente: 

per tutelare la pubblica incolumitàl 


per evitare danni . agli edifioi od agl'immobili vicini; 


per evitare uI.teriori maggiori ed irreparabili druL~ nl­


l'immobi1e stessoJ 


€Iseo pub essere e~~ettuato senza eONe od autorizzazione : 

6ostitutiva~ 

J':~" 	 In tal cnso il proprietario é tenuto a farne .' denuncia 6..2­

llAC nel termine di tre giorni (laverativi) ddscrive'udo le. 

situaziene ohe si è venuta a creare e le gpere che ritieno 

strettamente indispensabili e. rllIlUovere 10 stato di peric~ 

lo immanente, o di . danno emergante'~' Nel termine dsi succes­

sivi sette > giorni, egli de-ve inoltre : produrre una perizia 

tecnioa che giu3tifio~ l'intervonto effet t uutc nonchè la 

dooumentazione: pertinente alle 0pere effettuat e'~é 

45.; 	 Sono escluee ·le opere eccedenti quelle : strettamente . richi~ 

ste: dalla situazione di emergenza, le quali posso~o effet­
. I :

tuarsi Bolo seguendo le ncrmali procedUIJe~' 

ART. 42 - Richi es tn de lla CONe o dell' auterizzazione;;i 

1'o! 	 La eONG o l' :lutorizzazioner· possono ess ( . .:- e riohiest€) ; dal 

proprietario dall'area (o do. = euo rappresentante ~ o =~ 

tario) oppuro da. alt~ Boggotti che abbiano titolo per 

chiedorla, ' quali: 

llunì~tentar per gllinterventi che Eli Bono oon~rat~~~~ 

",. 

." 
'':-: 

'~- , 

; 
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."' 

mente .consontiti; " 

il locatari.o,' por le opC3re manutentiveJ 

il euporfioiario, che abbia il diritto di oostruire (ruo 
.." . -

m od . entro te~a}i 

il. titolare di qua1aiasi al. tra diritto reale (di servitù. 

pred:i,al.e} d'uso~; di abitazione} o soggettivo ,che 10 l.e~ 

gittimi al. god.imento del bene i' per 1 soli i:a.torventi COn 

nessi n tal.e godimentQ; nonGh~ 

l.'usui"X'Uttuarlo,opergllint~rvm:tti manutentiv.i.,' di cQna~ 

- . ~ 
lidrum~ntoi di rieanamentQ e di reBt~~ 

2i~, Nel oa~o di immobili di propriotà dallo statop~ le. CONC o 

l' autorizza~iGne poss0no aSBSrG richiesta da ohi 5ia muni­

to eli. 'Lm. titolo - rllas citito dall' organo s tata1.a OCOlD1pCiltesn­
. [:::s 

to-~ ­ che gli can:ferleoa il pieno godimento aoli timmobil.e-. 

Ademptmonti relativi alla CONe; 

1~i La dGDl2Uda !:li' CONG dov'essera redatta 5U UIl. moy.ulo predi­

sposto dal l 'AC," da completare in ogni DUe. parte~.~ 

2;' Il richiedente ha in partiooJ..are ). 'obbligo di .precisare la 

destinaziono d'uso prevista . (c qu.~lla attuale, nel oe.I!>o di 

e;pore in edif":ici esistenti); i rapporti di vi.oi.nnn.za; i 

coli di cavattore storico, artistico, paesistico od ambie~ 

ta.l.e~ gli eventuali vincoli di PIANO ed ogni. altra 

che possa corounque interossare l'area o l l erigendo 

J' ~' Sulla do=da di eONe doVI essere inoltre dichlarata, 2.ttr~ 

versO llelencazionedelle caratteristiche tipologichc del­

l'edificio previBto dal progetto, a quale classe di edifi­

ci esso appartiene (se la casa appartiene alle categori~ 

lusso, si farà riferimento al DH 2 agosto 1969 concernente 

lo abitazioni di lusSO)l oiò al fine di applicare corrot­

tamente sia il contributo di costruzione che gli oneri di 

urbarrizzazione, di oui alla IJ~' ri~' 10/197T;i 

4;',' La domanda e gli elaborati di progetto debbono essere fir­

ma-t:L p con l'indicazione del rispettivo dornicilio~ 
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a) 	dalle pe~sone por conto delle quali 1 1opora viene esegu! 

ta (co~ttentc); 

b) dal .proprietario de1 terreno (quando aia peraona dìver- : 

sa .d~ co~ ttente) o dal 1egale reppresentante ; de1 pro­

prietario o dei condòmi.ni,· a norma delle disposizioni 

del Codice Civile (Capo II,; Titolo VIII, libro III)} 

c)da1 progottista .e dal direttore dèi 1avuri, i quali deb 

bono es~ere professiQni~ti' (ingegnere, ' Archi tatto,1 Geo­

mc.tra,' ,Perlto industriale edilo od agrario) iscritti ti 

rispettivi Albi ProfessìonaUt;i 

5 '~1 Sulla domanda di CO;NC dev' essere designato l'esecutoro dei 

lavori,' il quale dovrà firmar1a e :f':Lrma=o gli u11ogati'~" 

La designazione dell'esecutoro dei lavori che in nessun 

caso potrà essere il direttore dei lavori può essere fa! 

ta successivamente alla pre5entazione della richiestaJ~ ma 

prima dell' inìzio dei lavori:;' L I esecutore deve indicare 

contesrual.mente a11 1AC il tecnioo responsabile di cantiere"~ 

6;~1 	 Per le comunicazioni inerenti tcl progetto il richiedente 

potrà eloggere domicilio presso il cli.rettore dei lavori'." 

ART~' 44 ~ Adempimenti relativi a]J.'iao1amento termico'. 

1'~ 	 Nuovi edifici~ 

A norma dell' art.' 14/1 della r:~ n:' J 7J/1976,-' il Sindaco 

può autorizzare la costruzione di nuovi adifi~ solo se la 

caratteri3tiche di isolamento termico sono comprese nei li 

miti fissati. dal DH 10-J-1 977; 

Per ~antiro il rispetto di tale no~ativa,' integrata da 

quella dell'apposito DRç. ilCo=ittente , prima della di­

chiarazione d'inizio lavori. deve depositare. presBo l'UTC 

la dooumentaziono inerente l'isolamento termico presorit ­r 

ta dall'art. 19 del DPR 28-6-1977, n'~ 1052;' 

Nel cuso di modifiche apportate al progetto originale, il 

Committente deve depositare, insieme al pro~otto di varl1!l1 

te, una docu.:i1entazione tendente a dimostrare cna - nono­

stante le modi~iche - le prescrizioni di legge perman~~ilo 
r:l5pottatd;­

http:cond�mi.ni
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2::' 	Eclif'ioi esistenti; ~' 

A norma delllart'~ 14/2 della L'~ ' n~' 373/1976 ,; il Sindaco 

può . di.sporre alle 1a oaratteristichedi isolrunento ::bertI!ico 

pre6Gritte~per- gli edifioi nuovi siano applicate _ senti ­

ta 1a CE - anohe agli edifioi esi.stenti da ris tru t turare gl 

dotat:i o da dotare:.' di i.mpi.2.Ilto di ri.scaldamento ' dopo aver 
p 

accertato che sU5si.stano le oondizioni tecniohe~ 

In tal caso la documentazione richlesta dall1art''';' 19 del 

DPR 28-6-1977: d: 1052 va presentata alltUTC prima del ri ­

lasoio ds1la CONe;' 

ART;· 45 - CONG in a t tua.z i. eno: dal ppa'~~ 

Li 	Il proprietar:io di un 1area deli.I:Ùtatu dal ppa vigente e _ 

per esso.,. qualunque altro soggetto titolare :di un dirit ­

to reale o soggettivo di godimento della stessa, è tenuto 

a obiedere .1a eONC nei. termini fi.ssati. dal ppa od _ Ln man 

canza - entro la sua Bcadenzl'l.r· onde: non inaor-o:- ,tre. ne120 

esproprio dall 1area ai sensi della Ih~ d~ ' 10/1977 (art!~ 

13/6 )\·1 

z.~ 	 Si .applicano le disposi.zioni di eventuali LR che discipli. ­

nano la ma t orial;l 

ART.' 46 - eONC per edili.zi.a oonvenzi.onata\" 

1:.~ 	 Nel caso di un intervento edili.zio (di rist-rutturazi.ons ' 
9 

ampliamento o nuova costruziene) da "convenzionure" ai Be~ 

si e per gli sf:fatti dell 1art 
i
: 7 della L;'; n:' 10/1977, il 

riohiedente deve eBprimare tale~~sponib~lità nella 

Btessa dQmnnd~ di CONC~ anchs al f~o di potor ~~O del 

oontrl~to di eONC ridotto pZ'ov.isto dalla legge ai tata';' 

2!~' 	 In tn.l ca:::;c r 
i 

alla dOCUlilentnzione.' prescritta deve eSB e re 

allegata ~~a bOzza di convonziono aon la qUnle il conce~­

sio~ario slimpegna verso 1 1AC ad appl~careprezzi dì V6~­

dì ta e Ca!loni di locazione detarminat:!.Jl! 

i 
i 
I 

I 

I 
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ART.~ 47 - eONe per Gdilis:lia di rocupero';­

,r:\ Nel oaso di oon:.3Ìstenti interventi di recupero edilizio _ 

oioòdi intcryenti volti .alla conservazione, al ri~aname~ 

to,' alla ricostruzione ed alla. migU"re uti l izzaziono del 

patrimonio edilizio esiatante - il rilascio dalla. eONe può 

eSBero 8ubord:Lnato alla atil"u1a della "oonvanzion-e apecia­

là" di cui. all'art';' 32 della rh rf.t 457/'978~' 

2';! 	La oonvenziono Bpeciale - da allogare alla domanda di eONG 

ill!lieme -alla documontazione tecnica riohiesta dal tipo eli 

intervento proposto - drrve sancire l'impegno del Conces­

sionario di dareè in locazione una parte~ dogli alloGgi re­

ouperati a soggetti appartenenti a determinate categorie 

sociali,· p17aticando · un canone di locazione conoordato con 

l'Ac';' 

Jr~;, 	 I precedenti occupanti degli alloggi. hanno la priOrità nel 

l'affitto degli stessi!: 

.ART ~' 48 Impegnativa di osservanza dei vincoli del PIANO'~' 

11..~ 	 Insieme alla domanda di OONe va prdse.ntata un'impegnativa 

in cui,1 PQrafrasando il presente articolo e riohi~andone 

l ' i ntegrale osservanza; il richiedente vincoli l 'area 00­

corrente per realizzare il volume edilizio ( o la superfi ­

cie lorda di piano) di oui chiede la CONC e si obblighi al 

rispetto di tutti i vincoli previsti dal PI~~O pGr l' area 

edifice.nda' ~· 

2 ~·: 	Rilasciata la CONe; lliI:lpegnativa di cui al precf;lde nte c0E:! 

ma deveesBere ±rnB~bta sui registri immobiliari a ~a 

e spose del riohiedente e notificata in oopia alltAC prima 

dal rilasoio della lice=a di utilizzazion~;; Ove il riohi~ 

dente non provveda noi tar::rini indioati, l l AC potrà ~urro­

ga:rgliE:i:t oon facoltà di rivalsa; a ta1e · fLTl8 il richieden­

to dov'essere obbligato al rimborso da un 'appo s ita olauso­

1.a dall t impogne.ti-vn:. La suddetta procedUra si a pplica por 

qualunqUG varia ntc 7' richie~ta ed autorizzata,: al progetto 

primi tivd~ 
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J:~i Ove -successive ~ianti al PIAi'lJ"O oontenessero ,! per l' area 

inoggetto~ pre~5ioni più favorevoli di quelle trasorit ­

te~ l'impegnativa può essere variata a richiesta dell'in­

teressato ed a suo: speso-;. i::J. mode daadeguare - !--precede.nti. 

impegni alla nuova più favorevole previsione regolamontarel~ 

ART~; 49 - Impegnat±.-va di osservanza della destinaziene.' d1usof: 

1 1 ~,; 	 Insiem~ alla domanda di CONG va presentata all'AC un'impe­

gnativn in oui~' parafrasando il presanto articolo e richi~ 

mandsno : l'integrale o~Bervanza,- il rlchieddnte 5 'impegni a 

rispettare . la destinazione dluso prescritta dal PIANO o 

prevista dal progetta;' 

2'.'1 Tale impegnativa dev'essere trascritta sui registri i=o­

biliari a cura El Bpese~ del rlcbiedtmtl'l e noti:ficata in co­

pia all'AC prima del rilascio della lic~a di utilizzazio 

ne". ' 

J : ~" 	 Il rispetto de:lla dostinazione d'uso de7' ess ere imposte 

contratt~almente ai locatari ed agli altri eventuali aven­

ti causa'~1 

4' ~ " 	 QualQra il PIANO lo . consenta,' il propriebu'io dell. t immobi­

le potrà chiodere : successivamente all tAC l' autorizzazione 

a modificare la destinazione: d'uso a suo tempo autorizza­

ta,-' pagando ~. se del caso - il contributO di CONC dovuto 

por la nuova destinazione-o ed adeguando a sue spese l' impe­

gnativo. in queBtionc",-

AnT. 50 - Adempimenti ralativi ai PL'c.~ 

1'.- ti PL dev' e S SClre allegato =0 Bchama di convenziona (nel 

caso di lottizzazicns convenzionata) oppure uno schema. 

normativa (nel caso di lottizzazione di uf:ficio) contenen­

ti. gli obbligl-rl di cui all' 2.Xt~- 8 della Li; i r!.~- 765/1967 e 

ad 	eve.ntuali norme regJ..onali'~-

~. 	 Tali. Dohc~ ào bbono contenere ltimpegno o llobbligo di ce~ 
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Bione gratuita dellearoo di urbanizznzione~ ( primaria e se 

condri.rla) El di ese.cuzieno delle opere poateeventuIùmente 

a.cnrloo. dellotti:z;zante~in alternativa;~ debbono · epaci.:fi ­

àare~: l.Hll1J?egno-o .1 i obb1igo per 1'asstm2ione degli 0!1e.ri,· 

f'i:naJ].Ziarl. sostitutivf~ 

3~~>" 	 Gli-schemi dabbono inf'ina~ dclf'inire: 1 f impor.toda versare a 

garanziadG11 t o3ccrizion9 della'nrbaniz~azioni a carion e. . . 	 . . 

del rispetto d~g1i altri obb1ighi J nonohè1e modnli tà ed i 

tGmpi.- oorra1v.tiall t evontual.a ppa - pl!lr ultimare; gltin­

tc.rventi pru:visti; Bi deve::o:omunque garantire, che 1'u1tiz­

zazione ~ deg1i insed±amenti sarà centsstuale' a qU\31Ia.delle 

opere! urbanizzativ~' Bacondo gli obblighi e 1e ~ scadenze: 

fissati da11a oonvenzion\3'.: 

ART; 51 - Approvazione ed at~azione dei PL~ 

1'.' 	 I PL sono approvati con le moda1i tà fissa te~ dalI I art;1 8 

dolla IJ~' n-: 765/1967 e da Grentuali norme ' regionali, senti 

to i.l.parere'degli uf'f'icl competenti (UTC, U:f:ficiale Sanl­
., 

tar:i.o, VVF,' Soprintendenza ai Honumenti, Servizio Regiona­

1e dei Beni Ambientali, ecc) e quello della CEj purchè ri ­

su1.t±no osservate le disposizioni relative: agli sce.richì 

delle : acque di ri:fiuto·. Intervenute le necessarie autorlz­

zaziauì tutorie - laddove richiest8~- la conveuziGne deve 

esseretrasoritta sui registri delle proprietà iQffiObiliari l 

a cura e spese ·del proponente'" 

2'~ 	 In sedo di rilascio delle singole successi-ve eO"Te l'AC può 

autorizzare limitate modifiche alle proposteplanivolume­

triohe,· purche f 

non attengano alla destinazione· d'uso oppure ' alla tipol~ 


gia ed all'altezza massima degli edi:fici; 


non alterino il rapporto di copertura globale del suolo, 


il rapporto di occupazione del sottosuolo oppure la vo­

lurnetria o l~ superficie lorda di piano complessiva auto 


rizzati; 


non modifior..ìno il rapporto t::-a aree edi.ficabili. private. 
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ed aree destinate ad uso pubb1ico· ~ · 

J ' ~ Ogni variante; che non sia di dettag1io dovrà invece· essere 
. . . 

inquadrata inl,lll n.uovo assettop1anivo1umetr:ico geuli)-ra1.e 

cbe .tengu- ·conto di quanto già realizzato~" seguendo .la 5tS~ 
~aprocedurapre6critta per 1 1 0riginariu autorizzaziond; 
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TITOLO IV RILASCIO ED USO DELLA CONCESSIONE 

...ART~ .5 2 ESnIUe. delle · rich.i.este · di CONC o di autorizzaziene e delle.· 

denW1.Zie:: 

1~ Nel caso di interventi soggetti a CONC o ad autorizzazio­

ne; i progetti debbono e.saere esaminati - n el.l'ordine e 

per quanto di oompetenza, 

dalI tUTe; 

dall'Ufficiale' Sanitarìo; 

dalla CE.· 

Il rilascio della CONC o dell'autorizzazionre da parte del. 

Sindaco è subordinnto all'acquisizione di tali pareri non­

chè delle autorizzazioni speciali cui eventualments fosse­

r.o sOGgette le opere: o gl'interventi richiesti:; 

2\: Nel caso di interventi soggetti a semplice denunzia, la 

elencazione : e/o la descrizione dell~ opere debbono essere 

esaminate:dall'UTC il quale - ove:ne avverta l'esigenza -

potrà chiedere il parere.: dolI 'Ufficiale. Sanitario': Nel Cè.­

50 in cui l'UTC ravvisi che le opere descrltteod elencate 

poss~o configurare un intervento soggetto a CONC o ad au­

torizzazione,· esso sottoporrà la denunzia alla CE, propo­

nendo contestualmente al Sindaco i provvedimenti necessa­

ri ad evitare ogni aOO:>o'; 

ART. 5J - Comunicazione dell'esito, 

1~ La CONC viene rilasciata dal Sindaco con atto scritto en­

tro 60 gg~ dalla data dl presentazione della domanda, do­

po aver acquisito i pareri dell'U'I'C, dell'Ufficiale Sani­

tario e della CE, contro l'impegnativa di osservanza dei 

vincoli del PLUrG e della d@stinaz:Lone dluso, entrambe de­

bitamente trascritte 5llÌ registri delle proprietà immobi­

liari, o contro l'impe~ativa a pagare il contributo di 

concessione ·li cui alla L; ti~- 10/ 1977 ~.. A tCl~ fi....Tle il Sin­

daco. ai :;en.3i degli artt~ 5 e 6 della logge citata, deve 

not:!..ficD.rs D.l riChiedente, con -,-r----­ _______ • 

',ì 
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tà e le .modalità d~ pagamento dagli oneri d' urbanizzazione 

e del co~to di costruzione (o delle quote sostitutive); 

nonchè i termini d':i:uz~o e di.ul.t~maz~onade~ lavori ed 

o~altro elemento concernente la lero conduzionJ: Si -ee­

guano le 5peci~iohe procedUre eventualmente fissate dalla 

legge -' regionale': 

2i ~, 	 Ove ricorrano le condizioni per l'esenzione parziale o to­

tale dal pagamento degli onori urbanizzativi o del oontri ­

buto dicostruzione,'debbonooitar.'3i - nell'atto di CONC _ 

le nOr.I1e di leggo che oonsent(j)no tale ese=ion~i: 

J:' 	Entro iltermne eli oui al precedente cp-vl~' "Viene . comunion­

to ·.all'interesBato l'eventua1e rif'iuto motivato della CONÒ~ 

Scaduto tale termine: senza ohe il Sindaco si eia pronùnci~ 

to, l'interessato ha il diritto <li rlc/lIrrers : contro il si ­

lenzio-ri:fiutc:f; 

OVg siano necessari documenti integrati"Vi di quolli pre­

sentati o si r~dano necessari dei ohiarìmenti, il suddet­

to termiL.~" decorrerà dalla data del protOCOllo ci!.. arrivo 

deli dooumenti o dei chiarimenti richiestit~' 

4'~ 	 La CONC,' . 0 l tre...: a oentenere il "Visto dell'Ufficiale Sani ta­

rlo e . gli estrsmi e le oondizieni di approvaziaue dell& 

opera,' può contenere.: l'Obbligo di Osservare dlZitsrminate 

modali tà anche esecutive: (eventualme.nte~ ai fini del DH 

2--8-1 969), e d1introdurra· modifiahe : al progetto presente. ­

to'; 

5;~' 	 La CONC e la copia vidimata del progetto da eseguire, re­

stituita dall'AC ,' dovra=o essore teilute.:nel luogo di la­

voro ed e3ibite agli agenti preposti al controllo~ 

ART ~ 54 - CONC gra tui t a.' 

1~ 	 A norma dell' urf~ ' 9 della L; Ii~ i 10/1977 la COl\C è gratui ta 

per i seguenti interventi 1 

u) 	per le opGr~ da realizzare: nelle zone agr~cole , ivi 

oomprese le residenze in :fu.'LZione della conduzione del 

fondo e delle .· esige=e dell 'iruprendi tore·: agricolo a ti-

I 
j 


I 

! 

I, 
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toio principale, ai sensi dell! art". 12 della IJ~' ri.~' '~15J/ 

1975; . 

b) per gl'interventi· di restauro, ri5anamento conservativo 

. ~.ristruttUraziol1e, purohè non· comportino aW;lGnto_ del­

10. superficie utile di piano e/o mutamento della desti­

nuziene d'uso e purchè i1 concessionario s' impegni, me­

diante oonvenzione od etto unilatorale d'obbligo, a pr~ 

tieare prezzi di vendita e canoni di locazione degli a! 

loggi cQnoordo.ti con l'AC,' oltre che a concorrere negli 

oneri di urbanizzazionef 

o) per gl'interventi di restauro, di risanamento conserva­

tivo e di ristrut·turazione, nonchè per gli interventi 

di ampliamento (in misura non superiore al 20~q di edi­

fici unifamiliarir 

d) per le . modifiche int8rno~necessarie per ~gliorare le 

oondizioni igieniche e statiohe delle-abi taziGni,: com­

p~e3i i volumi tecnici ocoorrenti per installare gli 

impianti tecnologici; 

e) per gl!iDlpianti,' 16 ath'ezzature e le opere pubbliche o 

d!interesse generale realizzate . dagli enti istituziona! 

mente competenti; nl9nohè per 19 opere di urbanizzazio-' 

ne.' esoguite anche da privati, in attuazione di strumen 

ti urbanistici; 

f) per le opere da realizzara in attuazione di norme o di 

provvedimenti emallati a seguito di pubbliche calamità. 

2.' Qualora nei dieci anIrl. dall'ultirnazione dei lavori la de­

stinazione d'uso dalle opere di cui al precedente punto a 

venga ruutata t ; l! ese=ione decade ed il conoessionari.o de­

ve . pagare il oontributo di CONC nella misura massima dovu­

ta, per la nuova destinazione, al momento della Qonversio­

ne d'uso o del suo accertamento da parte delltAC~ 

T" Il concessionario non è tenuto al pagamento del costo di 

costruzione nel caso di. edilizia convenzionata secondo lo 

art'~ 7 della L- ~ n'~ 10/1977 e nel caso d'interventi riguar­

danti i=obili dello stato'~-

4-~ Le. CONe à inoltre grahrl ta per interventi t 
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dì adoguamento igienico, tecnologioo e fUnziona~e; 

di conso~idaroento e di risanamento igienicoj 

di restauro e di risanamento conservativoj 

di demolizio}le I 

di deposito ,all'apertoj 

nonchèper tutti g~'interventiminori che la richiedono~ 

ART~- 55 - CONe per edifici non residenzialil; 

1:~1 	 ]La eONe re~ativa a costruzioni od impianti destinati ad at ­

tività industria~i o artigiana~i (per la trasfor~azione 

dei beni e la prest~zi9ne di servizi) è soggetta al page­

mento di un contributo pari all1indidenza delle spese di 

urbanizzazione. di que~la nocessari~ al trattaQento ed ul­

10 smal timento dei rifiuti Bo~icli liquidi e gassosi e di 

que~le necessarie a~la sistemazione dei luoghi ~e cui ca­

ratteristiche siano a~terate; da~l 'intervontot~~ 

L1incide=a dì tal.i opere viene deliberata <".cl. cc in baso 
,­

ai parametri do fini ti dalla R,I secondo quanto disposto da~ 

t-;",
l' art-~' 1 O de~la L'~' n. 1O/1977'~1 

2~;; 	 La eONC relativa a ' oostruzieni od imPianti destinati ad ai; 

tività turistiohe, co~ercialie dìreziona~i è soggetta al 

pagamento dì un contributo pari al~1incidenza delle opere 

di 	urbanizzazione e di una quota non superiore al 1O~{ dG 

costo documentato di costruzio~e deliberata dal ce in re 

laz:iene ai diversi tipi di attivi tà'~' 

:3. 	 Qualora nei dieoi anni dall 'ultimazione dei layorl ~a de­

stinazione d'uso dei fabbrioati venga mutata, il Conces­

sionario deve pagare il contributo di eONe nella misura 

masBima dovuta, per la nuova destinazione, al momento del­

la convorsione d'uso o del suo accertamento da parte della 

AC~' 

lLRT. S6 - Attuazione diretta delle opere urbru:llzzati'Ve' ~ ' 

1 : ~-	 Nel ceso in cui il Concessionnrio abbia chlesto di potere 

'~ 

-1 
i 
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realiz:z;are. direttamente l.e opere di urbanizzai~one,; egli 

deve confermare tale disponibil.ità al Sindaco, dopo che 

gl.i sarà. stato notif'icat.o ~ seguendo l.s..'procedure fissate 

da . evcntual.i norme ragianal.i ... l.iammontara: degli oneri eli 

. 	 . i ri fd
urba~zzaz Gnea suooa CO~ 

2'.' 	In hil. caso il. Conces3ionario è tenuto a presentare il. pr2, 

getto esecutivo ed il. computo metrioo estimativo dell.o op~ 

re; 1 t AC ai pronunzia sul.l.a l.oro ammissibil.ità dopo averne 

valutata l.a convenienza nel. pubbl.ioo interesse ed avere ac­

certato che esse non siano già Ìllol.use'Ìll programmi comuna 

li di attuazione direttaf
.'. 

In caso di assenso 1'AC fissa i modi ed i tempi di realiz­
., 

zazione de1l.e opere,' l.o eventuali prescrizioni,' l.e garan­

zie finanziarle da produrre-al. :t'inedi unpU!1.tualo adempi­

mento dei rel.ativiobbl.ighi, nonchè l.tentità del. contribu­

to · di eONG residuo,· dado tto 1'ammontare dell.e opero· che 

verranno esegui te direttamente dal Conoessionariot~1 

Rilascio del.l.a CONCi; 

1':' 	Il. ril.aseio del.l.a . eONC è subor:dinato ai seguenti adempime~ 

ti da parte del. Conce6sionario% 

presentazione dell.'attestato di avvenuto versamento,' al.l.! 

Tesoreria civica, degli oneri di urbanizzazionedovuti 

(sal.vo il caso di esenzione totale) o della prima rat~ 

(nel caso di rateazione); 

presentazione dell'attestato di avvenuto versamento, al. 

1a Tesoreria civica, del costo d~ costruzione (salvo il 

caso dì eONC gratuita) o della prima rata (nel caso di 

rateazione); per gl'interventi relativi ad edìfici pro­

duttivi, 1'attestato deve ooncernere - invece - l'avve­

nuto versamento dolle quote (o della prima rata) dovute 

per il trattamento e lo smaltimento dei rifi~ti (quot~ 

ecologica) e per il ripristino dei luoghi alterati (quo­

ta ambientale), sostitutivo del costo di costruzione; 

presentaziono delle ricevute di versamento della quota 

~ ~ : 

I( 
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,a ' favore delle Casse di previdenza dei professionisti; 

presentaziene delila t.testato oomprovante l'avvenuta tra­

scrizionenoiregistriimmobiliari dall'impegnativa di 

osservanza deLvinc,?li eli PIANO e dolla destinazione di 

uso • .overichieste; 

presentaziGme dei documenti attestanti 1 t a vvenuto rila­

scio delle , autorlzzaz:l..oni .specia1i cui le opere oggetto 

dell'intervento :E'ossoro eventualmente : suborelinatef: 

ART~ 58 - Carattere della CONe;' 

1~' 	 La .CONC è personale, cioè vale pl!lr il Concessionario al 

ql1-ale- essa risu1ta intestata; essa è però trasforib:i,leai. 

successGlrl od .avanti causa (5ubentranti ) , : purchè ne richie 

dano tempestivamente il cambio d'intestazionJ;~. 

2;~i 	 Il . cambio d'intestalI:l..0ne dey' essero chiesto su. carta 1ega­

le, alle~~do un doclli~ento che comprovi 1a 1egittimità del 

la volturazione':' 

J :~ ; 	 Il cambio d'intestazione non altera il ,decorso dei termini 

d'inizio e di ultimaziane dei lavori fissati nell'atto di 

CONC yolturato. 

4~ ~' 	 Salvo i casi di annullamento ,eaplicitamente elencati in 

apposito articolo, la CONG è irrevocabile e non incide sul 

la titolarità della proprietà o di altri diritti reali re­

lativi agli ir.unobili realizzati grazie ad essa. 

i'..RT. 59 - Pubblicità della CONG~' 

1 ; ~" 	 L'atto di CONG notificato al richiedent~ deve C5E'ere affi;! 

so all'Albo Pretorio cO~ale per quindici giorni consecu­

ti."i, a ~ibera visione del pubblico', 

2, ' 	 Chiunque vi abbia interesse può prendere visione del p::-o­

getto esibito ed approvato, dell'estratto de:);l verbale del­

la CE relati'v'O allo stesso,' nonohèl di tutti gli altri at ­

ti inerenti le. richiesta di CONC o può irrrp:1­

f: 
t•l, 
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gnare il provvedimento deìSindaDo'~ 

J~~ L'affissiene dell'atto di CONG all'Albo Pretorio comunale 

. __ _non:fa deco~6~ L termini perI !impugnazionei
: , ­

ART.' 60 - Imptignàzi<;>ue .della CONC·; · 

1~' 	Il richiedente della CONC pub ricorrare contro il provve­

dimento di diniego o contro il silenzio-rifiuto entro 60 

giorni dalla. notifica del provvedimento di diniego o,' ri ­

spettivamonte, dalla conclusione del periodo istruttorio, 

presentando ricorso al ~~ nei modi e nei termini stabili ­

ti dall.r lee-gi~ ! 

2; 	Gli eventuali interessati pOBseno inoltre esperire i rima­

di giuriscliziona1i entro 60 giorni dalla data in cui l t at­

to di CONC è stato portato a conoscenza del pubblico medi~ 

te affissiono all'A..1bo Pretorio';' 

ART.- 61 - Rispetto delle leggi, dei regoleJDenti e dci diritti dl terzi;;: 

1\i. La CONC oosti tuiBce una semplice presunzione della confor­

mità delle opero stesse alle leggi ed ai regolamenti in ~ 

gare ·, nonohè alle reali dirnenBioni e oondizi!illlÌ del ter­

reno da. uti1izz~e e dei fabbricati circostanti; essa non 

esonera pertanto il concessienario dall'obbligo di attene~ 

si a dette leggi e regolamenti Botto la sua responsabili ­

tà, e restano sempre salvi ed impregiudicati i dici tti di 

terzi'~; 

2'~-" 	 Nel cor50doi lavori nessuna variuzione od aggiunta può 

essere ~atta al progetto approvato ~enza averno ottonuto 

specifioa aut~rizzaziGne:~; 

ART.: 62 - Scadenza della CONe~ ; 

1. 	La CONG ha validità di. 12 (dQdici) mesi dalla data del ri 

~ascio a d'3cado so le opere non vengono iniziate eIètro qu~ 
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sto termino; l'iniz~o dei lavo4Ì oltre la data indicata 

richiode~ una nuova eONe conforme alle norme in viE;"ore nel­

l'apo.ca in cui si chiodeil rinnovor~: 

2';- Salvo diversa prescrizione della eONC ,' le opere autorizza­

tecdebbono essero completate entro tre anni dalla data del 

suo rilascioi una maggior durata può essere accordata per 

opere pubbliche nonohè pe-r opere di notevole mole o che ti 

chiedano partioo1ari tecniche c03truttivd~1 

ART. 6J - An.nullamento della eONe~' 

1!~' L~ eONe può essere annullata Quando autorizzi opere non 

conformi alle prescrizioni del PIANO, o che necostituisc~ 

no violazione e1l. sonai de11'artioo10 7 della V: n'-.' 765/196' 

sempreobhè non riguardi immobili dello stato~ 

2~.' In particolare,' la eONe può essere Eillllullata, 

quando ala atata dolosamente ottenuta i-c base a falsa do 

cumentazion0i 

quando si sia contravvenuto alle disposizioni generali e 

speciali. di legge e di regolamento o quando non. siano 

state o3servete le condizioni inBerit~nelllatto di eONe 

quando si sia modificato arbitrariamonte ~ i1 progetto ap­

provato J 

quando II direttore dci lavori non abbia assunto l'effei 

tiva direzi~ne o llabbia abbandonata e non aia stato so­

stituito; 

quando.' subC!ntrando nuove previ.sio!1Ì urbanistiche o no:;:,­

me edilizie contrastanti oon quelle applicate,' le opere 

non siano stato ancora iniziato o se in:i.ziate non 

si[!.no completate entro il tormine prcscTi tto';' 

Sono fatte salve le cause ~ di docadenza previste da eventua 

1.i leGgi. spGcinlL 

J; L I ordinanza di aJ1..o."1.ul1amonto conterrà! 

la cQntG8t~zione. del f~tto, 

la comunicazione del1 l annullamento; 

l'ordino di sQ3pcndere i le.vati l 

:i 
tI 
ti 
L· 

!l 
~ 

I 

r .. 
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- 11 ordLno di e1iminare l'infrazione che ba provooato lo 

nnnu11amento; 

+0 	 san.zionide1ib~ratEi~' 

4f~ 	 Il rinnovo della CONG potrà essere concesso quando il ti ­

tolare avrà ottemperato alle prescrlzieni contenute_' nella 

ordi.na!lza di annullamento!~l 
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TITOLO V s CONDUZIONE DEI LAVORI - VERIFICHE - SANZIONI 

A.RT~' .64 ,:-' B.i.chiesta dei punti.f;i..ssi di allinell.mento e diquota'~. 

11." 	Per qualsiasi oostruzione o riooatruzione il proprietario 

è tenuto a chiedere.a1 Sindaco, pri.ma dell'inizio dei la­

vori,' 1a determinazione dei punti fissi di allineamemto 

verso gli spazi pubblici ed eventua1mente di quota, cui do 

vrà scrupolosamente attenersjJ~' 

2:~.' La consegno. dei punti fissi è fatta con apposito verbale 

entro )0 giorni dalla presentazione dalla domanda ~d il ri 

chiodente'è tenuto a fornire il persona1.eausili.arlo ed i 

mezzi dtopera necessari, ed a consentire: alle necessarie 

operazioni indicate dagli inoaricati comunali'; 

J:: 	Ciroa 10 sma1timento delle aoque nere e piovnDe, il propri~ 

tarlo dovrà ohiedere l'indicazione della quota e della se­

zione della fogna 15tradale,' nel ca80 sia possibile 10 smal 

t~~ento per deflusso naruralej in caso contrario do~à at­

tenersi al sistoma di 5mal timento pres,;=ri ttogli dall tAC~' 

4'." Prima d I iniziare gli Bcavi per nuove costruzioni non con­
in base 

finanti con spazi pubblici o da eseguire ' a FA, l t AC deve 

verifioare sul terreno 11 eBatta ubicazione delle stesse,' il 

cui perimetro devtessere 5tato preventivamente se~ato e 

piochettato. Il concessionario deve farne richiesta e crit ­

ta e lTAC deye provvedere alla verifica entro 15 giorni 

dalla richiesti. 

5. 	Per le costruzioni confinanti con spazi pubblici, up pen a 

llopera raggiunge il piano stradale; il titolare deve dar­

ne' avviso scritto alltAC perchè effettui (entro sette gio~ 

ni) gli opportuni controlli; egli potrà riprendere i lavo-

Ti s o lo dopo tale accertamento'" 

6. 	Gli edifici non possono invadere il suolo pubblico neppure 

con le fondazioni, nè po s sono trasmettergli spint e orizzon 

tali. 

http:chiedere.a1


58 
' '", 

1I.RT~: 65 ~ Ini.zio, ',esecuzione e termine dei lavGri';' 

1~i Prima d'iniziare i l.avori autorizzati, il conoessionario 

, dovrà: 

~) depositare in cantiere l.a CONC 5tessa per 95ibirl.a ad 

ogni richiesta degl.i agenti preposti al controll.o; 

b) ottenere i punti fissi dial.lineamanto e di quota; 

c) depositare in Comuna le dichiarazioni del. direttore dei 

l.avori e del oostruttore, abil.itnti a tal.o esercizio; 

con cui esse accettano l'incarico l.oro affidato, nel. 

casO in cui non abbiano firn~to la domanda di CONCi 

d) 	 comunicare al.l.;AC per iscritto l.a data d'inizio dei la­

vori'. 

2' ~' 	 I lavori autorizzati debbono esse~e oonformi al. progotto 

ed nl.l.e modal.ità esecutive fissate dal.la CONa; eventuali 

varianti od aggiunte seno soggette a nuova ' CONCo; 

J\" 	I lavori debbono essere condotti oon cel.erità e continuità 

ed eseguiti a r:gol.e d'arte, in co~1ormità al.l.e norme l.e­

gisl.ative e re~l.amentar1 vigenti in materia, in modo da 

arrecare il. minimo disturbo al.l.e persene e da garantire l.a 

inool.urni tà pubbl.ice!.' 

4.- E' fatto obbl.igo di comunicare al Sindaoo per isori tto la 

avvenuta ultimazione dei l.avori e di chiedere la licenza 

di utilizzazion~; 

Al~T. GG :... Interruzione dei l.avori,. i 

1'.- NC!!l oaso di sospensione dei lavori il concessionario dove 

darne ' comunicazione scritta alllAC alla quale va Buccessi-

VUffiente notificata - sempre per iscritto - la ripresa dei 

l. avori'. 

2; 	Durante il periodo di sospensione, il ooncessionario deve 

eseGUiro le opere necessarie a garantire la solidità degli 

soavi e delle parti costruite p ' nonchè degli impianti di c~ 

tiere ~' In oaso d'inadempienza,i il Sindnco provvederà a 

norma dell' art-o 153 del R]) n~ 383/1934 ed a spese dell' in­
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teressato; trascorso un mese dall'interruzione delle ope­

re, e salvo il caso di provata causa di forza maggiore, il 

SLudaoo ha faooltà di far cessare l'eventualo oocupazione 

del suolo pubblico':' 

ARTo 67 ~ Vèrlf':Ulhèed ir;:pezione tecniche in Oorso d I opera'; 

L'AC ha la faooltà di effettuare in qualsiasi momento visite 

straordinarle, intes e ' sempre ad accertare che la cestruzione 

corrisponda al progetto approvato'~; 

Al'l.T. 68 - . Verifiche inerenti l'isolamento termico'.' 

1 -~ : 	 Il Sindaco - sentita la CE - può deoidere l'applicazione 

totale o parziale dei provvedi.menti previsti dall'art: ' 18 
.­

del DPR 28-6-1977, n. 1052,' ordinando l'isolamento termi­

00 dei solai su spazi aperti; delle pareti e/o d811 'impi~ 

to di riscaldamento, noncìlè uné ' migliore tenuta dei serra-

Jnenti~' 

2 ; ~C 	 Per gl'impianti di potenza termica superiore a 500~000 

Kcal/h od a 500';000 W, 1'_"_C si riserva di effettuare i con 

tralli degli spessori, delle caratteristiche e dalla oor­

retta oollocazione dei materiali impiegati, come prescrit­

to dalla legge e nei termini previsti; il ril~scio o la 

convalida delle lioenza di utilizzazione è subordinato al­

l'esito positivo di tali controlli. Per gli altri impianti 

il progettista , il costruttore e l'esecutore delle opere 

debbono rilasoLexo ~a dichiarazione congiunta con cui 

ciasouno certifica - sotto la propria responsabilità _ che 

i lavori eseguiti sono conformi alla documentazione ine-

Tente l'isol~ento termico alleGata a l progetto; il rila­

scio della lioonza di utilizzazione è subordinato all'inol 

tro di tale diohia:cazione, ferma rest~do la facoltà del­

l TAC di prooedere a verifiche' ~ 

J ~ ' 	 Per quanto oonc erne gl'ir.:pianti termici il Cor.unit.tente ha 

l'Obbligo - prima di installarli - di d opositarne presso 

I 

I 

I 

I 
; 
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l'UTC . i1progetto, il quale va oorredato della relazione 

teonica prescritta da11'art'~' 14 del DPR 28-6-1977,~ n'~ ' 105 2'~ ' 

Di .tale dopositol'AC rilasoia 1llJ.tattestazionef.~ 

. . 4\ 1 	·L1AC può effettuare controlli anche in oorso d'opera o _ 

laddove a c certi delle difformità - può sospendere i lavori, 

irrf'ormandone il Prefetto perchè irroghi le sa=ioni previ­

ste\' Può anohe ordinare le modifiohe per adeguare l' edifi ­

cio 	alle previsioni di progetto:~~ 

Si; 	 Entro 10 mesi dal rilascio della licenza di utilizz azione 

è prescritto il collaudo degl'impianti oon p o te=a termi­

ca al focolare eguale o superiore a 1 OO'~'OOO Kcal/h onde ac 

certame la risponde=a al progetto depositato ed' alle nor 

me di legge'; LtAC può in ogni caso effettuare verifiche de 

gli impianti ed ha l'Obbligo di informare il Prefetto del­

le difformità riscontrate, perchè irroghi le sanzioni am­

ministrativepreviste: 

S o la verifica viene effettuata in COrso d t opera,' il Sindn 

cO può ~osp6ndere i lavori,.' :fissando un term.i.n.E: · ~er regol~ 

rizzare l' impianto'~4 

ART~' 69 - Lioenza di utilizzazionef:, 

1 ; ~\ 	 Nessun edifiaio nuovo,' ristrutturato,' sottoposto a ri3an~ 

mento conservativo o ad ~pere di adeguamento 2d una nuova 

destinazione d'uso può essere occupato o rioccupato _ nep­

pure parzialmente - sonza la dichiarazion6' (lioenza di uti 

l.izzaziona) prevista dalltart~ 221 del RD n:~c 1265/1 9Jl f '~ ' 

2:: 	La. 1ioenza di utilizzazione (detta anche di abitabilità 

per gli odifioi residenziali, gli uffici, le scuole, i ga_ 

binetti madioi, le sale di lettura o di riunione e simili 

destinazioni e di agibilità per . quelli produttivi, destina 

ti oioè ad attività artigianali, industriali e co mmercia­

li) dev'essere richiesta per isoritto e su carta lega le 

direttamente o con Raccomandata RR - dal oonce ssionario ed 

accompagnata da una dichiarazione .:del direttore dei lavori 

dalla qua.1e · riBulti che le Opore e8e~...t<;\ sono oonform al 
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pr9getto approvato e re~ative varianti ( anch'esso approva­

ta) nonchè a~~e eventuali prescrizioni dell'atto di CONC~' 

c '3C~" 	 La licenza dLutilizzaziona .èemessa entro 90 ,gi..oPIl.i -dalla 

rlchies'ta:;l dopol'esecuziono, cGn esito positivo! 

de~la verifica di co~ormità delle opere al progetto ap­

provato ed alle prescrizioni della eONC effettuata dal­

l'UTC noi 30 giorni dal rioevimento della demanda; 

dell'ispeziene' sanitaria effettuata dall'Ufficiale Sani-

tarlo; 

del oollaudo delle strutture (in o~'a!~ ' semplice o preCOIIl­

presso o metalliche) e di altre opere che lo richiedono; 

dalla verifica di conformità del~e:opere alle 'norme di 

prevenzioneanticendio, effettuata dal Comando provinci~ 

~e VVF; 

.,.. 	 de~lraccertamento ohe'non esistonocnuse dlinsa~ubrità; 

de~~a verifioa di accettabi~ità degli scarichi ~iquidì e 

fangosi di cui a~le apposi te norme regionali'; 

Il Sindaoo può fissare, su istanza del~'in.teressato, un 

termine più breve per svo~gere ~e operazioni previste ed 

immettere in uso ~Iedificio~ 

4~ 	 La visita di control~o Viene effettuata mediante una isp~­

ziane del~a costruzione compiuta da~~IUfficia~e sanitario 

e da~ Capo delllUTC o da ~oro delegati ~ 

De~ln stessa deve essere data notizia nei modi di leGge, 

almeno cinque giorni prima, al concessionario, a~ costru~­

toro ed al direttore dei ~avori i quali tutti possono pre­

senziare a~le operazioni di controllo e verlfica'~' 

Ne~ corso dell 1 ispezione,1'Uffioiale sanitario acoerta il 

rispetto del~e norme igienioo-sani t ari e vigGnti; il Capo 

delllUTC assiste l'Uffioiale sanitario e verifica la oor­

rispondenza tra i~ progetto approvato e l'opera rea~izza­

ta 

5~. · 	 lJe~la YÌriÌta di cont:<:,ollo deve ' essere redatto, a cura del 

Capo del~IUTC o dal suo delegato, un prooesso verbale che 

dev'essere sottoscritto da tutte, le persone presenti al ­

l'ispeniond; 

1(!• 
J 

,~ 
'I 
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6:;; I~ ri~ascio dolIo. ~icenza di utilizzazione è subordinato a 

l.a . PJ?e::;entazione alllUTC, da parte de~ conoessionario,' dei 

documonti che segu0;t0: 

a) ricevuta attestante il pagamento dei dirittL. comunalL; 

b) ricevuta attestante i~ pagamento della tassa di conces­

sione governativa; 

o) 	certificato di eseguito col~audo da parte del Comando 

provinoiale dei VVF per le oostruzioni di altezza su­

periore n ml 
c

• 24 nonchò per g~i edifici industriali, 

con=erciali o di carattere. Bpeciale; 

d) 	ricoV'..lta attestanto la presentazione ai cornpet~ti or­

garri del certificato di collaudo previsto dall'art. 7 

della L. r/.. 1086/197 1 per le costruzioni in ca e foto­

copia aut-e ntic a' . dello; stesso; 

e) licenza d'uso del Geilio Civile per le opere in ca';-' 

i;; 	Nel caso di inutile decorso del termine, il richiedente, ­

con racoomandata R~R· .' ; deve , diffidare il Sindaco a pronun­

ciarsi entro e non oltre trenta giorni dalla_ data di spe ­

dizione della raccomandata stessa, decorsi i quali la ri ­

chiesta s'intenderà accolta'. ' 


Contro il diniego dell'abitabilità e dell'agibilità è aro- . 


roesso, nel rispetto delle norme di legge , rioorso geraro~ 


co al Hedìoo provinoiale,' ovvero, ricerso giurisdizionale'~-' 


S'. 	 La licenza di utilizzazione specifioa la desti1:lazione di 

uso di ogrrl . locale; anche acces5orio, delle llingole unità 

immobiliari, in confor2ità al progetto approvato e sue 

eventuali varianti'. ' Essa nOn sOBtituisce le approvazioni 

od autorizzazioni dalle Autorità oompetenti, previste d~l­

le'.' norme in vigore ' per le . costruzi oni nolè. adibi tC3 ad abi­

tazion.ò'~ i 

9 . 	 Se 11 esecuzione delle opere non risul t a conf'orl!1G alle di­

sposizioni di legge e dei rC3~olaQenti, al progetto appro­

vato ed alle eventuali varianti B.utorizzate, il Sindaco] 

oltre ad avvalersi delle . f acoltà di cci ai. successivi arti. 

ooli f rifiuta In licenza di utilizzazione. 

Il 	Sindaoo può anche o~dinare loca li ove 
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questi ...risultino occupati o . oontinuino . ad esserlo .dopo 

. 11 ordinanza di sgombero,' a norma dell'art". 222 del RD . n~ 

1265/193 4'.' 

ART~ ' 70 - Vigilanza .sui .lavori e contestazione d·elle ~ infrazioni:; 

1 f ~ 	 I f'Unzionari dell'UTC,' l'Ufficiale salli tario, i vigili ur­

barri ed i vigili sanitari sono tenuti ad accertare che 

chiunque esegua lavori oonteplati dal presente RE s i a in 

poss e sso della relativa eONC' ~- A questo fine,: il titolare 

ha l!obbligo di esporre · alla pubblica vista, sul luogo dei 

lavorl,- un cartello contenente il nurner.o e la data della 

eONC 5tessa~.~ 

_'LQT. 71 - Sospensione ' dei lavori'~' 

1 ~ Il Sindaco ordina la sospensione dei lav<3ri ·quando f 

le opere, eseguite od in corso di esecuzione, non sono 

state o gge tto di una regolare CONCi 

le opere, anohe se già ultimate,. sono difìormi dal pro­

getto approvato e dalle.' presorizioni della CONC; 

le opere non rispondono alle prescrizioni del PI_'L~O e 

del RE~' 

2 . 	 La sospensione dei lavori può essere inoltre ordinata qu~ 

do: 

il direttore dei lavori non ha assunto l ' e ffettiva dire­

zione degli stessi o l 'ha abbandonata se=a e'ssere so­

stituito; 

non è stata data cormurlcaziane alllAC del ca(iJbiamento 

d~l direttore medesimo o dell'esecutore dell& operel 

l'esecutore dei lavori non ottempera ~lle presorizioni 

inerenti 11 impianto o la cenduzione del ca.!1tiere'.·· 

J ~ 	 L'ordine di sospensione va notificato al oonoe ssionario od 

al proprietari o dell'immobile i n cui si eseguono le oper~ 

contestatel';' 
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4;; La sospensione ded lavori pub eSBere assicurata anche me­

diante apposizione di sigilli e oon ogni a1tro a.deguato 

_. IDodo .. di controllo .che ilSinda.co ritenga; ·caso per Cét:'IO,-L . . 

opportunof
; ' 

5~;~ 	 La ripresa dei lavori viene: a.utorizzata quando Bono rimos­

se .le cause ~ che hanno dato luago alla sospensione,' sempre 

ohe non siano nel frattempo soaduti i t~rminidi validità 

dalla CONC' ~ 

6L ' 
. ~\ 	 Quando è acoertato ohe i lavori sano differmi dal proget­

to approvato Bolo por una parte marginale della costruzio­

ne, il Sinde.co .- a11orohè il ooncessionario no faccia e~ 

spressa riohiesta - può consentire la ripresa dei lavori 

nella porzione oonforme, prcvio deposito di oongrua cauzio 

ne·. 

Se, : una volta ottenuto il permesso di ripresa parziale dei 

lavori. il titolare persiste' nella trasgressi~ne, la oau­
-

zi~ne è inc~erata dalltAC, ' restandc impregiudicata l'ado­

zione dei provvedimenti definitivi'; 

i: La sospensione dei lavori viene ordinata indipendentemente 

dall!applicazione dell1ammenda,' con riserva di adottare i 

provvedimenti (modifica delle .' opere,: demolizi9ne,' rit1essa 

in pristino) richiesti dali tinosserva=a,' se=a pregiudi­

zio delle suc cessive sanzioni ~iniBtrative previste dalI 

LUN e dall'art. 15 della L. n~ ' 10/1977 e dell'eventuale 

azione pe2ale, nonchè de~le sanzioni di legg e a oarico dei 

responsabili (ooncessionario; direttore dei lavori ed ese­

cutore delle opere), giusto l'art.- 6 della L. no 765/19 67. 

L'ord~ne di sospensiene oessa di avere efficacia se entro 

un mese dalla sua notifica il Sindaco non ha adottato 

provvedimenti definitivi. 

iillT. 72 - Contravveùzioni e s~ioni penali. 

1. 	La contravvenzione è e~evata dùi funzion~Ti tec~ici o dai 

vi~lì urbani e dev'essere intimata ed accér t ata C O~ ver­

i 
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bale re~atto a termini di leggè' ~ 

2";' 	Essa non può essere conciliata se prima il oOntravventore 

non abbia dim~strato di avere posto ripaTQ all'atto lesi- o 

vocompiuto'. 

J '. ' 	Qual0:r';:J. ,la contravvenzione conoerna ,1' occupaziene di suolo 

ò;, spaziO pubblioo, OvveTQ l'eseouzione di lavori vietati o 

pe:;:- i quali ' sarebbe Occorsa , la ,CONC,' o nfln rispondenti ei 

termini dGlla eONe ' ottenuta, ' l' intimuzione dell'AC importa 

di pieno diritto l'Obbligo per il oontravventore di cessa­

re immediatamente 11occupazione o di desistere daGli atti 

vietati~' fatti, salvi ,gli ulteriori provvedimenti , che l'AC 

può e/o , deve adottare a termini di legge:~· 

Per le i~~razioni alle n&rme del presente RE, ove non 00­

stituiscano reato per effetto di altre disposizioni di le~ 

Ere e di altri regolamenti comunali, è prevista la denu.TJ.c:l..a 

all'Autorità Giudiziaria competentel 5i applioano le san­

zioni penali B tabili te dagli artt.' 1J e 15 della L~ n. 765 

del 1967, r.lodificate dall'art'~; 17 della L~ n '.' 10/1977,· con 

l'osservanza delle norme e delle procedure stabilite dagli 

~tio~li 106 e seguenti del RD n'; J8J/19J4 

4:~ : Per le infrazioni alle norme igieniche p' si applicano le 

penalità stabilite dal TU delle loggi sanitarie, approvato 

con RD Ii. 1265/19J4~' 

A...~T. 7J - Demolizione d'uffioio od acquisizione delle opere'~' 

1. 	Il Sindaoo,' previa diffida e sentito - se richiesto _ il 

parere degli Organi Regionali, può ordinare la demolizio­

ne delle opere abusive - oi00 eseguite in totale difformi­

tà od in assenza della CONC - a spese del contravventore e 

s<3nza pregiudizio dell'aziono penale~ 

2, 	Alla demolizione dYufficio disposta dal Sindaco provvedono 

gli organi dell' AC " previo avviso notificato al proprieta­

rio od al possessoro,e - se i lavori non sono ancora ulti 

mati - ancho al ooncessionario (se persona diversa da quel 
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le 	sopradette)~; al direttore dei lavori ed al ti tolaro del 

l'impresa che li sta eseguendo '. 

J ' ~ ' 	 Quando l'ordine ,di demolizione d'uf'f'icio non sì estenda al 

' l'intero 'edifioio 'ma sosltanto ad una parte di esso, l'ab­

battimento può Qomprendere," se=a che sia dovuta indennità 

alouna, anohe parti non abusive se ciò si rende necessa~"io 

per l'esecuzione dell'abbattimento o per motivi di sicure~ 

za o di stabilità della restante parte dell' edificio:~ -L(\ , 

UTC redige la nota delle spese per l'esecuzione d'uffioio. 

ohe sono a carico del proprietario o possessore!~ 

4.' 	La nota delle spese, sentito l'interessato,' è resa esecu­

toria ed è risoossa dall'esattore nelle ferme e con i pri ­

vilegi fiscali previsti dall'art. 55 del RD n'~ 3 8J/19J4: ­

5 '. ' 	Sono salve,' in ogni caso,- le facoltà attribuite al S:lnda­

co dall'art'. 15J della L. ri~ 148/1915,~ modif"icata dal RD 

n. 	28J9/192J".: 

6~ 	In fuanoan2a della demolizione, le opere abusive sone grc­

tuitamente acquisite, con l'arca su cui insiatono, al pa­

trimomo indisponibile del Comune, giusto l 'art~ 15 della 

L '; n:~ 10/1977 ~ 

ART . 74 - Esproprio delle aree delimitate dal ppa o comprese nei PRo 

1. 	A norma dell' art. 1J sesto cormna della L. n'- 10/1977, le 

aree delimitate dal ppa de'bbono essere avvi. a te all' edifi ­

cazione nei tempi da esso indicati e oomunque prima della 

sua scade=a. ­

2. 	A tal fine il proprietario dell'area delimitata _ sìngola~ 

mente o oonsorziandosi con altri proprietari - deve richie 

dere all'AC la eONC oppure déve predisporre il PL e propo~ 

lo allI approvazione comunale-~ 

J. 	In caso di non ottemperallZa all'Obbligo predetto, IIAC, 

per dare attuazione al ppa, si sostituisoe a~llinteressa-

ti seguendo lo procedure fissate dalla LUR e, previa in­

giunzione a provvedere (se prevista),: prooede all' espro­
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prio delle aree delimitate e le utilizza seguendo {~ moda­

lità previste dalla L1.JJl~ 

4'-.- L' inadempienza ~i configura al tresl - e comporta -l 'espro­

prio -dell 'area - quando l'ìnteressato non Oppone, nei -ter­

mini, rioorso - oontro il 5ile~io-rifiuto delllAC , oppure 

quando, ottenuta la CONC egli: 


nOn versa il dovuto oontributo di CONC; 


non inizia le opere nei termini presori tti~-

5-~- Nel caBO di immobili oompresi in un P:::t la cui 2. ttuazione 

spetti ai proprietari singoli o riuniti in consorzio, n 

horma dell'art'~ 28 della L. n~ 457/1978 111l.C diffida i pr~ 

prietari inadempienti delle unità minime d'intervento a 

dar corso alle opere previste, fissando un termine per lo 

inizi~: 

Trascorso inutilmente tale termine, l'AC procede all'espr~ 

prio degli immobili, a meno che possa attuarvi gllinterve~ 

ti previsti dal PR occupandoli temporaneamente, Don dirit ­

to di: rivalsa delle spese sostenute nei cElni-ronti doi pro­

prietari'.\ 
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SEZIONE C "' PROGETTAZIONE DELLE OPE..lill j
TITOLO I EDIFIOI ABITATIVI 

" .3 

."/l-:;. " 
"11...RT~; 75 Dimensione e dotazi(me minima deg1i àl1ogg:C" :t 

:]1 ~~ ' 	 In òonferm:ità ai DH 5 '~i~' 1975~1 gH anoggi in edifici Urbu"­

U{' debbono avero una superfioie abitabi1e minima (Buperfi ­ .:. 

oi'é totaie netta dei vani utili/ eBo1uBi i vani accessori) 

dì mq=~' 14 per i primi 4 posti-1etto previsti e di mq. 10 

per ciascuno dei post;!J-1etto successivi:; 

2." 	I monoloca1i "(cioè gl.i alloggi costituiti da un vano" util.e 

più serv{zi) debbono avere una superfioie globale minima 

di mqO~' 28 se dotati di un Bolo posto-1etto e di mq'. J8 se 

dotati di due posti-letto:~~ 

ART-.' 76 - Ca.rn.tteristicha dei 10cali di abitaziono"~' 

L'a1t~zza ndnima interna uti1e dei l.ocali di abitazione neg1i 

edifici di nuova cOGtruzione~ misurata tra pavimento e sOITi,!.. 

to ,~ -è fissata in m'." 2:rOCOn 1 1illterpiano non inferiore a m'~ 
Jf 
 .- l 	 • J 


~ I 
- . 

Ino1tre.: 

a) 	pGr i1 piano terreno,' 1. 'altezza minima dal piano del mar­

ciapiede Btrada1e (o da que11.0 del terreno sistemato, por 

gli edifici arretrati di a1meno 5 m~ da1 ~il.o stradal.e) a! 

1'i.ntradosso de1 soffitto non può essere minoro di m. 9,70 , 

riducibile a rri~i J ,00 nel caso di PZ oppure - per esigenze 

di tutela ambientale nel caso di aree ~ncolate El. norma 

della L. n. 1497/19J9J 

b) per i sottotetti abitabili in edifici esistenti, l'altezza 

minima ammessa di rri~' 2,50 è " quelle. media del locale; in 

neSS~tn punto del locale l'altezza può essere però inforio­

re a rri~ ' 2,20; 

c) 	per i locali coperti a volta, ' l'altezza minima prescritta 

si misura a metà 3aetta; 
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d) 	gli impalcati a mezza altezza sono ammessi allo seguonti 

condizionil lo. parte a tutta altezza del locale deve avere 

un volume di almeno 40 mc:~ ed un l al t ezza minima di. m~4 ,~70 

( di cui m~ 2 ;'50 per il localo e m';' 2,:20 ps:;::- il soppalco) J 

il Boppalco non deve coprire più del 5 0~S del loca l e l 
. ' 

'ART~' 77* - Caratteristiche dei vani acoesDor-l e di B erv:izio'~' 

1~' 	 Sono vani, accessori e eli servizio i corridoi,' i disiropegnJ.. 
~<" 

in genere ; ' i bagnl, i gabinetti ed i ri!,ostigll'; 

2'.' 	I sotto tetti si considerano volumi tocn ici se l' al t o z za 

minima non supera m~.' 1,JO (col massimo di. m~ ; O,'50 s ul fiLo 

into1~o del muro perimetrale) e l'al t e z za media n o n s up era 

m\- 2.fJ O ~ ' 

JC.' 	Le autorimesse n on possono avero ' un I al.tezza sup eriore a. Di; 

2,'55 ; l'altezza delle aree porticate d eeli edifici su pil~ 

tis può variare tra il minimo di rri~" 2 , 30 ed il massimo dì 

m'." J, 00 o~ 

* 	Vedi allegato in append ice 

ART; 78 - Accesso dei minorati fisici allè costruzioni: .' 

1 ' ~ L laccest50 dei minore. ti fisici ai disimpegni verticali ­

scale ed ascens ori - sia interni che e sterni alle costru­

zioni , quando gli stessi non siano all a quota del piano 

terreno, dev'essere assicurato COn rampe indip endenti (od 

abbinate a scale) di pendenza n on s uperior e all' 8;~ ; lo. 

lung hezza ma s si~;:t eli tali rampe;' quan do superin o l a pEmde~ 

za del 5;~,' è fissata in m';: 9 , 0 0; la larg hezza di dette 

rampe, che vanno protette opportuu2JTIente; ' non può e s sere 

inferiore a m'~" 1, 20 ; la loro pavimentazione va eseguita 

con ma teriali antisdrucciol evo li~ 

2';: L e soale dell e costruzio ni debbono e ssere format e da gra ­

dini CGn alzata n on s u periore a m. 0 , '16 ; nel caso abbiano 

larghezz a superiore a mt. 1 ,50 ,. e s s e debbono e ss ere dot a ­

te cl:L oorrimano su en traJllb i ì lo.ti. 
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J!~- Ìpercorsi pedonali; ferme restando le prescrizioni s ulla ~ 
. ,,2 ,,-[e ' 
pCrldenza di cui al cO lnnlÙ 1 del. preceaente art i oolo e compa j 
tibilrnGnte con la larghezza doi percorsi stessi" devono e~ "'l' 

eere conformati in modo da consentiro il t r ans i toàei -t!1ez­ .: ' 
..!­ ! 

zi por invalid:L;~' '~ 

. " 
4'.- Si npplic1J.llo le di,spo.si~i9ni Bulle b arriere nrchl t et tOnich1,"1 

di cm al DPR 27'~4\'1978, n'~' 38 4 ohe attua l taTt~; 27 della { 

11~- l . : n. 118/1971 :~ 

ART. 79 - Aereaziollo od illw:linazi0Ile dei locali;; ' 

1'; Le 8t é'J.lZ e , da letto, ' il soggiorno El la cucina debbono cs­

se:::oe provvi s ti di finestra apribile, ' ade[;Ua ta a lla dest~ 

ZiGile d t uso'~' Tale obbligo non suss iste per i l ocali di di­

s impe(p1.o, ' i oor:rìdoi,' i vani-scala, i ripostigli e d i ser­

'Vizi igienicì'~ 

La finestrn,. laddove pres ari tta" dev' ess ere opportunamente 

oollocata e deve aprirsi direttUQente verso spaz i (pubbli­

c i o privati) o oortili re golame!:ltari (laddove amm e ssi). 

2;~' I c ucinini debbono essere provvisti di f inestra d i almeno 

mq'~' O ,B O~; per le cabine di cottura anneSB 8 ai tinolli od 

ai ' so Ggiorni non sussiste aloun ol?bligo di :finest~, pur­

ohè venga, a~sicurata llaspuaziGne fo rza ta di fund, vapori 

ed odori S\ri :fornelli prima che essi ài diffo nd2no nel 10­

calo in cui il posto di cottura si apre e c o l qua l e dove 

a mpiamente c omunicare\' 

J'." I gabinetti e le stanze da ba611o, laddovo n o n frui soano di 

ventilazione naturale, debbe:r:>.o essere dotati di' un impian­

to di aspiraziene moccanica centralizzat u che v'immetta de 

l t aria o pportunamente captata e oon requisiti 

f a centi.' L 1impiant,o dElve assicurare llaspirazion3 degli od 

ri priQQ, che si diffondano nell1alloggio. Ne l c a s o ricc'va­

no aria e luoe direttamente , dall1esterno,' d e bbono essere 

dotati di finestra o lucernu:::oio apribili di "lmeno mq'. O ,50'; 

L1impianto di aspirazione nl8ccCJlÌca deve co munque garanti­
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re 	a~menododici rica~bi orari (6 50 ~lespulBione è conti ­

~uaro~ 

ART. 30 - Sotterr~nei,' seminterrati e sottotetti'.' 

1': I loca~i sotterranei non possono essero ~dibiti a permane~ 

za diurna o notturna di per30ne, neppure nelle case esi ­

Btenti~ 

2;-~ ' 	 L'uso del seminterrato per locali pubblioi, cucine, forni 

per oormnestibili, locali di Bervizio, laboratori, uffici,' 

magazzini di vendita e simili, può essere autorizzato, su 

esp~ici to parere del~ tUÌficia~e Sanitario,' alle' seguenti 

condizioni; 

i~piano di calpestio dev'essere superiore di Mn1anO un 

metro al ~ivello massimo delle acque del BottoBuoloj 

,~o scarico de~le acque dev'essere fatto in modo da eselu 

dàre rigurgi ti; 

l'altezza Illinima inte:rIlE. dei looali dev 'e ssere di B.l.ru.eno 

l:l'~- 3 ,~oo,: di cui almeno m": 1,30 sul piano di api ccatc; 

il pavimento dev'essere impe~abilo ed i muri protetti 

efficaoemente - contro l'umidità de~ suolo; intorno ai QU­

ri esterni dev'essere fatta un'interoapedine ventilata e 

fognata f ' a partire da cru. 30 sotto i~ piano del pavimen­

to inte:!:'llO; 

la superficie netta il~uoinante non dev'essere minore di 

1/8 dc~la superficie del ~oeale, cOn finestre aprer.tisi 

a rri~ 0;15 sul piEi....T'J.o di spiccato, direttamente su spazi 

(pubb~Ol o privati) o corti~i rego~am9ntarir 

la profondità netta del locale non dov'essere superiore 

al doppio del~a sua al tezza'~' 

J.' 	L I evontua~e c03truziOI:!e ed utilizzazione per usi spociali 

di looa~i do ta ti di impiELT'J. to di condizionaruonto d I aria r po­

trà essere autori.zzat1'! caso per caso e semprecèhè sia ri ­

tenuto idoneo dal~ IJ~C Cl. ge.rantire OOI'.dizioT'_i ieieniche co:!' 

rispondenti a quelle dei locali ae:!'cati con finestre, COI'. 

riserva di revoca dell1auto:!'izzazioI'.G in ccsi di cattivo o 
difetto3Q f'unziona'ìsnto de~~ 'impianto '. 
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TITOLO II - rE~IFIOI SPECIALI l ' 

A...n:r.~ 81, .;.-. Looali ad uso oonmlerciale e laboratori artigianali'~' 

1!~i 	 Ilooaliad uso commercia.le debbono avere, 

a) 	l'altezza minima di IIi; 3,'40.~ 59 situati al piano terre­

no; tale altezza si' msura ' dal pavimento al soffitto; s 

il sof'fi tto è a voltar" si misura al1 1 intrados8o della 

volta, a due terzi della montaJ 

b) 	sotterranei e vespai ben ventile.ti in tutta la loro e­

stensione; 

c) 	vano di porta, vetrina o finestra all'aria aperta, di 

superficie cOQplessiva pari ad almeno 1/6 della superfi 

cie de~li ambienti, con apertura a riscontro d'arie.; a­

deguati sistemi di ventilaziene nei locali uventi pro­

fondi tà 5uperiore_ a r;;; 7; 

d) disponibilità di almeno un gabi.ne~to per esercizioJ 

e) scarioo regolare delle acque di rifiuto in oolletto~ 

che non pa SSallO dar luogo a rig-J.i-gi ti';' 

2~ ' 	 A parte tali requisiti, i. locali ad uso co=erciale debbo­

no comunque rispondere alle prescrizioni stabilite dal RD 

ri~' 530/1927 nonohè alle norme del DPR n"~- 51~7/1955l; 

:\.1<'1'. 82 - Edifici industriali e speciali'~; 

1.' 	Gli edifici industriali. debbono ottenore il prescritto nu;h 

la-osta dell'Ispettorato del Lavuro ed unifeT@arsi alle 

norme vigenti per la prevenzione degli inf'ortuni(L.' n' .~ 5 1/ 

1955 e DPR n.'~' 547/1955); 

2'~ ' 	 Per gli edifioi speoiali si applicano le norme "Vigenti ca­

so per casO. 

t 
~ I 
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TITOLO III ~ EDIFICI RURALI 

ART. BJ - Norme generali- ~ -

1 ".~- Sono considerati fabbricati rurali quellit- - ohe Bervono al ­

l'abitazio~edolltin~renditoro agricolo a titolo prinCipa­

le, ai sensi delllart'~' 12 della L': n~ 15J/1975 e del perso 

nale ohe lo coadiuvaJ ohe Bono_ de~tinati al ricovero ed 

all'allevamento del bestiame e degli animali da cortile, o 

ohe Bono comunque inerenti alla conduzione dei terreni a-

g:rl.colf~ 

2 ~- Il te:Lreno destir>.ato ai f'abb:::-icati rurali dev' essere asciu 

to e/_Be neoessarlo, drenato in modo che il pavimento dei 

locali di abitazi<Jne, delle stalle e dei locali di deposi~ 

to si trovi -ad u1meao un metro sopra il livello del pieno 

di campa~; 

J. 	Al metro sopra stabilito va sommata l'altezza max, a filo 

di e-ronda, ' previste dulle norme del P.rt.G'­

L'AC può comunque imr>orre - nella COI'TC provvedimenti atti ad 

eliminnre ogni causa di unrl.di tL­

4\ 	 Cortili,- aie e giardini annessi debbono essere provviBti 

Bcolo dGlle acque meteoriche, in modo da evitare qualsiasi 

ristagno-~ - Ad evi tara danni. alle fondazioni, lungo il peri ­

metro dai fabbricati dev'essere costruito a regola d'arte 

un marci api ede larGO almeno uù- .. O , -60~-

S'.-	 Canali di [';Tor..da e tubi pluvie.li sono abbligatori'.' 

Ai""1T, 84 - Locali di abitazione nelle case rura.li~-

1 . : I 	 locali di abi tazione di nuova c03truzio~e deb-:Jono avere 

un' al tezza netta minima di m, - J ,00 per il piaJ.1.o terreno e 

di m. - 2 ,70 per i pia.,.LÌ superiori:. 

2·..· Il pa,~mento del piano terrono dev'essere sop raelevato di 

almeno cm. JO sul pi2.no è.ì cafilpagna (alneno 15 c:;i~' per i 

fabbricuti esistenti) e munìto di vaspaio ventilato; per 

le località 30~bette ad inondazione l'AC potr~ prescrivere 

http:pia.,.L�
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nella CONC un d:i,slivello maggiore\i 

J ' ~' 	 L'eventuale .focolare o oamino dev'essere munito di cappa,' 

canna ,da.:fump e fumaiolo , prolungato sopra il tetto di al ­

mellO 1 nU Valg0no le altre norme generali dettate per i lo 

uali di abitazion~.' 

4~ ' 	 I locali di deposito dei prodotti agricoli debbono c8flere 

asciutti,' ben aereati, ' intonacati a civilo, COri pavimento 

a superficie unita,' realizzato COn materiale antipolvere'~' 

AnT. 85 - Edifici per il ricovero degli animali'~' 

1 ~ 	 Gli edifici destinati al ricove~o degli animali debbono es 

sere indipendenti da quelli destinati ad abitazione. La 

contiguità è tollerata per gli edifici esistenti purchèr 

non comunichino direttamente con i locali destinati ad abi 

tazioni"; non abbiano accesso da essi; non abbiano aperture 

nella stessa facciata in cui si aprano finestre di abita­

z;ione a distanza minore dì m.' J i siano posti ad una dìstan 

"z;a non infer:iore a m~' 15 dalla pubblica via~ 

2'.' 	Non S0no a=essi locali abitabili sopra le stalle'; 

J'~' 	 Le stalle , e le souderie debbono avere un'altezza non m:ino­

re dì ni. J dal pavimento al soffitto ed essere bea ventilaJ 


te (anche per mezzo di canne) ed illuminate; al ricambio 


d'aria deve provvedersi con finestre a vasistas; finestre 


e canne di ventilazione debbono essere munite di reticelle 


metalliche su telaio, per impedire l'entrata di mosche ed 


insetti'.' 


Il pavimento dev'e s sere costruito con materiale impermea­


bile e munito dei necessari scoli, da immettere in pozzet­


ti impermeabili muniti di siIoni~ Le pareti debbono essere 


intonacate oon cemento e rivestite con altro materiale 


impermeabile fino all'altezza di m. 1,80 d2.1 pavimento. 


Anche il sofiitto deve essere facilmente pulibile. 


Le mangiatoie debbono essere costruite con mater~ale faci­


lmente lavabile'; 
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4~ 	 L e · deiezioni ed il letam~0 prodotti dal bestiame debbono eE.. 

sere ogni giorno allontanati e portati negli appositi le­

tamai'~' Per la tenuta del letame e per la cOstruzione e la 

.ubicazione delle . concimaie ·'VC'.l.:;ono le prasc~zioni del RD . 

n>-." 1265/1934,. le disposizioni prefettizie o regionali imp~ 

tito ·di volta in "Volta,' nonohè le nOrme de11'appoaito ar­

tioo1o;; 

AR.T. 86 Letamai e serre di col tura'; 

1'; 	 Non sono ammessi letamai al1'inter!l0 dell'abitato·.' E s si 

vanno comunque eostruiti a valle dei poz zi, acquedotti 

serbatoi di acqua potabile e debbono distare non meno di 

m· ~ 3 0 (trenta) da questi, dalle abitazioni e d.a1le pubbli ­

che viei~: 

2 · ~- La capacità dei letamai deve p e rme t tere la raccolta del 

letame prodotto in quattro mesi dal bestiame ricoverato ne~ 

le sta lle cui si riferiscono · ~ : 

3: I 1etamai e gli annessi pozzotti per i l i quldi, debbono 

avere il fondo e le pareti resiBtenti ed impermeabili; de2 

bono essere collegati oon condotto sotterraneo al pozzo 

nero per l a rac colta d e l colaticcio ed avere chiusura con 

s p ort e lliC
: 

La plat e a di a ccumulo del letame d eve p o s sedere Gli stess i 

ro~uisiti d e i letamai ed essere dot a ta d i ~~etti p erime ­

trali e di cunette di soolo per condurre i liquidi nella 

fos s a di mac era zione o n e i pozz e tti'. 

'+ . ~ . 	 L' AC t ove lo riteng~ n e cessario per e-n tare l I i n quinamen t o 

dell'aria, d e ll'acqua o del suolo, può vietare il deposi­

to di oonoime all'aperto ed imporre che esso v enga traspo~ 

t~to per me z zo di carri chiu si, r a c oo lt o e CO DS Crvato i n 

app osi t a cist e rna a p erfetta t enuico 

5 . 	 L'instulla=ion e di ser r e d i co ltura ò c onsentit o a c ondi­

ziom c he siano estc ti c runen te a c cettabili; ~ Sono a rune ssE:l 

le serre pref~bbricate di tipo stasiona1 e smontabi1i e l e 

6 
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serre. permanenti; queste ultime pOSSOilO avere un basamento 

di muratura non. più alto di crri~ 9o'~; 

..~ ~.~~~, ~.ff~·~·:;~~~~ri=';:=:2.~~_ . ~-~--,--,' .'"''--' ~''"-';...-.c'c.;;.:"""~_"-----,,-=,,,:,,,~_~-'._ 
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TITOLO IV t SICUREZZA DEGLI EDIFICI 
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\ 
I 

ART~' BT -Prescrizioni generali .antincendio·~ 

Ai fini della prevenzione degli incendi, gli edi~oi e le lo­

ro singole parti debbono essere progettati ed eseguiti in con 

formi tà alle prescrizioni di l.egge': a norrria degli artt\ 36 ~ 

37 de!. DPR il; 5[;7/1955 e del. successivo DPR ti-.' 689/1959 non­

chè della L'~' Ii: 966/1965, del successivo DI 27.9.1965 n'.197J 

e della Circ~' del. Ninistero dell 'Interno 14~7''-1967 ri~-78,: ri­

guardante l. 'impiego di bombole' di gas per uso domestico'; 
Valgono comunque le disposizioni impartite dalla L. del 
7 Dicembre 1984 : nO'818 e succo integraz. 

_~tT. 88 - Norme antincendio per edifici speciali ; 

1'~ I locali destinati a contenere più di 40 persone debbono 

avere almeno 2 uscite opportunamente ubicate,' di:9tanzia­

te l'una dall'altra e munite di porte aprentesi verso l'e­

sterno; debbono inoltre rispondere a tutte le prescrizio­

ni speciali vigenti in materia:.' 

Per i laboratori può essere imposta tale cautela anche se 

abbiano capacità inferiore a quella indicata nel comma pr~ 

cedente:: 

2~ Quando una parte di un fabbricato sia adibita ad abitazio­

ne ed un'altra a magazzino od attività industriale od ar­

ticìanale, le due parti debbono essere separate da struttu 

re ta~liafuoco e le aper~e di cOmun1cazione debbono es­

sere munite di intelaia~a e di serramenti resistenti al. 

fuoco .' 

J'~' I locali destina ti al deposito od alla lavorazione di ma­

terie infiar.nnabili che presentano pericolo di scoppio deb 

bonO essere oostruiti con materiale incombustibile (esclu­

sa ogni struttura in cuì entri il legno) e chiudersi con 

serramenti in cemento oppure in le~o, r,la di e$senza forte 

non resinosa e rivestito di l~miera metallica sulle due 

facciate; debbono inol trél O.ve:::-e un' aper~a dalla quale 

entri luce diretta ed uniformarsi a tutte le prescrizio~ 

di l~:,::,ge e dei regola:nenti vigenti:'­
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hl. Le llutorim3sse d0bbono rispondere alle norme di cui al DÌ'! 

J1 · ~7::~19J4 ed allét Circ·~- del 11in.iste~o dell ' Interno 11.11'.·57 

~~. 119\ 

S·;- I.locali. dest.-inati alla· lavorazione, deposito e vendita di 

olii minerali infiammabili debbono rispondere alle norme 

contenute nel già ciiatoDMJ1 · lugl:Lo '9J4;~:; 

6 ~ ;' 	 Le salo di prGiezione cinematografica,· i teatri, la sale 

da balio e gli altri locali ed edi~ci di uso pubblico deb­

bono possedere i rGquisiti per essi prescritti dalle dispo­

sizioni leg:islative vigenti'. 
7. 	Valgonocomw1que lè .disposizioni impartite dalla 

L. del 7 dicembre 1984 nO 818 e succo integraz. · 

A..."'lT. 89 _. Condutture per gas ed elettrioho - Bombolo G..'p: "I':~' 

l '; ' 	L'installazione di condotti di gas,' di riscalda.u:Jent"o o di 

energia elettrica ed elevato potenziale (oltre 600 volt 

per corrente oontinua ed oltre J80 volt per corrente a1ter~ 

nata),~ o,,-vero l'esecuzione di rilevanti modifiche dei pree 

sist~.ti im~ianti, dev'essere proventivamante comunicata 

per iscritto all'AC dal proprietario o dall'esecutore dei 

lavori·-; ­

2:~ · Il pozzetto di attacco della tubazione del gas alla condo!. 

ta stradale dev'esse~e facilmente ispezionabile e la con­

duttura deve poter essere interrotta per Schillcciamento ne 

tratto esterno più vicino al fabbrioato. A tale scopo il 

pozzetto va segnalato per mezzo di un "indicatore" con let 

tera G, ' mentre in co:crispondcnza del tratto di tubo ve. col 

looato un dado di pietra·~ 

I tubi di distribuzione del gas all'interno degli edifici, 

compresi quelli di attacoo dei oontatori, debbono essere 

di ferro o di ottone e co~locati in modo da essere visibi­

li e facilmente ispezionabili~ 

Jo 	 Quo.ndo un tubo d2~ Gas debba essere incassato o debba at ­

traversare una parete, ~ solaio od un vanO non facilmente 

accc3sibile (vespaio ed altra i.nte:ccnpedine) ,- il tronco 

non i~pozione.bi~e dcv' essere se=a gi"lU1.ti,' rivesti to da un 

http:gi"lU1.ti
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secondo tubo d:i" ferro (di piombo nei gomiti) e see;nalato 

1

I 
nel suope!:"corso con tracce e6teriorf-~' 

4C~~ Per l' e::>ecuzione di impianti elettrici si debbono ossorva­
... -

re-le norme di.'J:egge, i regolamenti vigenti e le prescri ­

zioni necessarie por evitare periooli di inoend'iot~ , 

5:-; 	 Per l'uso domestico di apparecchi a G.'P ;L'~' d<.}bbono adottaE 

si le cautelo di ,cui alla Ciro~;' 9-el J.linistero dell 'Interno 

14' .~7'~ : 19G7 ,: n;~' 78: ~: In particolare r 

le bombole di G;P; L'~-' debbono essere installa te all' ester 

no del locale nel quale trovasi l'apparecchio di utiliz- I 

_ ' "I 
'zazionc, ' possibilmente all'aperto (balconipterrazze ecc) 

oppure in niochie ermeticamente chiuse verso l'interno 

de,l locale ed aereate direttamente verso l'esterno; 

nell'attraversare le murature, la tubazione fissa rnetéÙ.­

lica deve essere protetta con guaina anch'essa metallica, 

chiusa errnetic~ente verso l'interno ed aperia verso lo 

esterno; la tubazione dev'essere flIanita di rubinetti di 

intercettazione del flusso; 

,In ~~bazione flessibile di collegamen to all'apparecchio 

utilizzatore dev'essere realizzata con materiale resiste 

te all'usura ed all'azione chimica del G:P'.L' ~.'; le sue 

giunzieni debbono essere esecuite COn accurate~za onde 

evitare una partioola re usura,' eventua li fughe di ga s ' ed 

un pos~ibile sfil~ento della tuba z ione; 

dobbono adottarsi dispositivi di sicure~ 3u ido~ei ad in-

terro~ere l'erogazione del G,P,L. in caso di spe gni~en-

to 	della fiE\mrila~' 

6. 	Valgono c o mwlque le disposi z ioni imp a rtite dalla L. 
del 7 dicembre 1984 n° 818 e succo inte graz . 

_-\.:.'1T . 9 0 - Condotti di fumo - caldaie a vapore - locali per forni - ap­

parecchi di risoaldar.1ento e focolai~ 

1. 	I condotti del fuQo d e bbono essere costruiti con r.1a terial e 

incoL!lbustibilo ed a regola d'arte, in modo che si po s s a 

facilr.~nte provvodere alla loro ripulitura c on mez zi me c ­

c~oi; quando non siano costruiti con tubi di cott o , grè s 

o 	 cementar debbono ~ 
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avere spigoli nrrotondàti e pareti lisce f rese iOTermeabi 


li al fUco medi~te idQnei materiali di rivestimento; 


essere provvisti di bocchette, o sportelli per l'ispezione 


e la spazzatura, in oorrispondenza dei sotto tetti e I:..egli 


altr± punti dove sia necessario; 


essere sopraelevati sulla copertura di alCleno un metro; 


salvo che una ~Q~giere altezza sia prevista o prescritta 


in casi speciali da altre disposizioni o ven~a giudicata 


necessaria dall'AC, por evitare pericolo, danno o distur­


bo .a.gli edifici vicini'.'; 


Et 	vietata la. cestruzioll'3 di CLl=e da fumo nei muri adiacen 

ti ai fie:r>.ili. 


E' netata - di norma - l'installazione di caldaie ad alta 


pressione (ciOò lilagéf.Ì.0re di ICi. 2 per cmq~) i:l. edifici di 


abitazione~ 


"l
'-o 	 Le oostruzioni nolle quali sono collocati for;:ri per pa..."le, 

per pasticceria e simili, forni metullurg::Lci, fucino o fo~-

nelli e simili, debbono essere re~lizznte in o~~ loro par­

\ 	 te con I~ateriali resi8tenti al fuoco', 

I focolai, ' le stu:fe, le caldaie f ecc!:- debbono essere posti 

sopra solai o volte in muratura e sopra materiali incombu­

stibili'~ ' 

J". : 	Ogni apparecchio di combustione dev' essore dot-ato di una 

propria QarD"'la :fl.lffiQria,' isolata de.lle altre, prolun~ata oltr 

il tet-to e torr~inate con un f'umaiolo in ururat=.' 

4. 	Nei tratti di attraversamento del tetto, di solai o di altr 

strutture in:fiammabili, :i. condotti di fumo o di caloro deb­

bono esser.e isolati con Uila co n tro canna di sezio:l.e lDa.:;gi~re 

allo scopo di ricavare,' tra il oondotto ' Cl l a cO;1troCw"'l.","'la , 

un' intercaped:ine di almeno J oai~' 

5 . 	 Il calore prodot-to da motori o da altri ayy~r.ecchi El. vapore 

nonchG i Gas prove;1ienti dallo motrici, debbo~o scaricarsi 

attraver80 Q~ oamino od ~ mezzo di appositi ~ùbi Ch8 s'in­

nalzino oltre il colmo dei tetti dei fab"':Jricati c ircostanti 

G. 	 Nella cnntinn, i locali per la caldaia, il d e,:.>osito combu­

----- - - --- --	 ._---- . .. - -- ---_. _­
,C :-~~ l G. eSPOS!TO _ CJd:l P ,:,<:~ i o t . 
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stibile, i mot~fi ascensori e gli altri eventuali servlzi 

della casa debbono essere Wlli!iti di serrumenti incombusti 

bili ed apribili verso l'esterno. 

7. 	Il l6cal~ d~lia caldaia dev1esssrenettamente ,separato con 

un r.mro tagli~'tf'u0CO dal locale del deposi to combustibile~~, 

8. 	Nel oaso in ,?ui esista un impianto ad olio corubustibiler- il 

serbato~o~i devlessere installato seoondo le prescrizioni 

oontenute nell'articolo 68 del DE J1~7~19J4 e successiva 

modificazioni:~ 

9. 	In attesa della conversione all'uso del gaSOlio, : è consen­

ti to l'uso della nafta a J,'5 gradi Engler;.' 

1 O'~ ' Vanno fatte salve le nOrl!le st3.bilite dalla legge antismo~ 
" n. 615/1966 e successivi regolamenti di cui al m ·! 24'~10.67, 
-'.' 

n"~; 1288; al mI 2J c:11 : ~'196 7 ed alla Cird~- roiJ~ ' 26:~'5 '~ 1968 t:n~ 4c 
11 • 

Vals,Pno c<?m)li1que le disposizioni impartite con L. del 
7 dicémbre>1984 nO 81Se succo intégraz. 

:'. 

.ruIT~ : 91 Elementi i::1 abgetto'~: 
,i 

1 ' ~ La costru:;:;ione di balconi, ringhiere, bI'0nde ed altri ele­
/ 

menti in aggetto su spazi pubblici o vie private é subordi 

nata al rilasoio di ' regolare CONC ed al ' rispetto delle pr2. 

scrizioni generali o particolari in essa stabili te'~-

2. 	Sono vietati: 

Gli aGbett~su~eriori a oentimetri 50 fino all'altez za 

di D. 2,.70 dal pi3.llo stradale; 

Gl' infissi che si aprono verso l'esterno, ad una altezza 

inferiere a IDo 2,5 0 d~l piano stradale se la strada è 

munita di IDarci~piedi e di m' ~' 4-,50 se la strada ne è P~ 

va. Balceni e pensiline sono ammessi soltanto sullo stra 

de pubblicl.e e private r aperte o da aprirsi al pubblico 

tr3.Dsito, ohe abbiano una larghezza di alQcno ID. 70 

J. 	I balcGni chiusi SOno illD..lLIossi solo nelle costruzioni arr e ­

trate dal filo str3.dale o prospett~~ti su spazi larghi a1­

meno ffi. 12 ; l'uggetto dov.;:-à essere spiccato ad almeno Q. 

J,60 dal J")iano dEll m~rciapied(3 o ad ulmeno m; 4~50 dal pi~ 

no stradale J~VG n ? n esj,sta marciapiode). m:lsur:=-.ndo tali 

http:24'~10.67
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al tazze in corrispondenza d~'_ punto più basso del profilo 

dell' aggetto. ' Le sporgenze sono anUllesse sino ad un decimo 

della larghezza stradale, COn un massimo di m ~' 1,'20i spar­

'i 
~ l' 
l , 
' i 
i: 

gen~e maggiori sono ammissibili in oostruzioni arretrate deh I~ 

-:filo stradale ed ave -le giustifichino sp9ciali esigenze ' 

archi tettoniche o di ambientamGnto' ~ 

L'AC può imporre che tali strutture siano ridotte od eli ­

minn:te quando arrochino pregiudizio all' ambiente circostan 

te 'od al traffioo veicolarer~ 

A..i'1T. 92 - Serramenti e tende a sporgere - Agg etti di mostr e'. 

, 1. 	 I serrarnent'idei neGozi. le porte e le finestre. a piano 

terreno debQono aprirsi verso 11interno ed essere posti in 

opera in modo che,' aperti o chiusi,' non presentino alcun. 

'aggetto, dalla linea del muro su spazi pubblici ° strade 

private' ~perte al pubblico trans1.to'.' 

2. 	Le tende , alle finestre dEùh· case cd alle luci dei ncgo7.i 

debbono avere la sporgenza consentita dal regol~lcnto di 

polizia urbana o stabilita dall'AC all'atto della CONCI 

non possono comunque sporg ere sulla carreggiata stradale 

e debbono avere un'altezza dal piano del marciapiede non 

inferiore a m. 2,50. ' 

J. 	Gli a g Getti delle mo stre n on pos s ono s porgere p iù d i c m, 

1 0 dal filo del ururo. 

4. 	Può e SS0re oonsentita l'apposi~ione di inse GU e a bandi e r a 

di limitata sporgenza, purchè il loro bardoi inXeriore sia 

ad un'altozz<:l. dal suolo non m:lnore di m.' 4,5 0 e sempreché 

non rechino pre g iudizio allu visibilità ed al dec oro del­

l ' runbiente. 

l' 

~ 
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TITOLO V : ESTETICA DEGLI EDIFICI~I 

11 ,
; 

ART. 93 - l·I a..."'lutcnzione '"dei prospetti e decoro dei frontespizi nudi. 

'j 1. 	Ogni proprictQrio ha l'obbliGo di mantenere il proprio edi 

.:ficio e .tutt~ 1.0 " sue parti in stuto di normaleconserv'azio 
;:~.~ 

~I ne, non solo per quanto attiene la sicurezza ma anche per 

~ ciò che conCBrne l' cstetica f il decoro, l t igiene': 

Il proprietario ha ltobbligo di eseguire i lavori di ripa­

razione, di ripristino, d'intouacatura e di ritinteggiutu­

ra delle facciate delle case, deteriorate dal tempo e dal­

le intemp erie'. 

20 	 Se le oondizi oni dellofacciatc t visibili in tutto od in 

part e da spazì pubblici" sono tanto indecorosa da detuTpa­

re llambiente, il Sindaco, a suo insindacabile giudizio e 

sentita la CE, ha la facoltà di ordinare al proprietario i 

necessari lavori di ripristino J fissando un congruo termi­

ne di tempo, trascorso inutilmente il quale può fare ese­

gui.re d'ufficio i neces s 2.ri layori, recuperando poi le som 
"!'. 

me n ei modi previsti dalla legg~. 

J. 	El vietata la f ormQzione di nuo>~ frontespizi nudi visibi­

li da spazi pubblici; a quelli esistenti si ap~licano le 

nor~e del precedente capovers~. 

Nel caso di esistenza di un frontespizio nudo in confine 

proprietà, 1 t j\C può imporre la cos truzione in aderenza o 

de corosa siste~azione di tale fro~t espizi o 2 carico di ciri 

richiede lo. CONe per il nuo',ro edificio. 

AnT. 94 - Pitture fi G1-U"ative sulle facciate. 

Chi intenda eseguir e sulla facciata dell a casa o su a ltre 

paI'Gti esposte alla pubblica vista pitture f i G"J..rativG di qua-

l~Lquo genere o r estaurar e q~ell G esisteatì , deve chiedere 

allfAC apposito. eONe, sottoponendo i relativi disGc:-'"i'. 

- ;' 1'0 95 - IscrizioI'i - I asGgne - Stel;c'!Ì - iJo str lè - Ve trine' • 

"­
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1 '.' 	 Chi1l.Ylque intenda fare iscriziorrl sui muri o colloca.rvi stem 

mi od affissi pubblicitari, devI esserne autorizzato dalla c ' 

AC 	 presentando il disegno od il testo. L'apposizione anch0 

provvisoria di insegne, mostre, vetrino di botteghe e car-

Wtelloro indicanti ditte . ed esercizi di arti r' mestieri, pr~ I: 
ii'L 
!'fessioni ed industrie, può essere aut~rizzatu dalllAC put­

chè nOn alterino gli elementi architettonici dell'edificio 

o l'ambiento'..: 

2:. 	 L I auterizzaziGn0 sarà in genere rifiutata per gli edifici 

d'interes se storico-artistico o per i complessi orchitet ­

tonici di particolare importanza. SélI'à anche negata, entro 
./,' ,

\ \ 

lfambito dei centri abitabili, ' l'autorizzaz ione ad eseguì- Il re 	i~soVle o scritte- dipinte a guazzo o vorniciate ~ di­ \ 
I 
I 
Irettamente sul muro'. 


L f.AC può dettare le modifiche dEl. a.:>PGrtare, affinchè non 


siano causa di det-l1I'pamento,' ne siano usate locuzioni. im­

proprie od errate'. 


ART. 96 - Recinzioni. 

1. 	 I muri di recLilzione, esposti in tutto od in parte alla 

pubblica vista r debbono ~6pettare le norme generali di de 

coro dettate per gli edifici. 

2. 	In prossimità dei crocicchi o delle c~re cieohe la v8get~ 

zione e le reci=ioni debbono essere effettuate in modo da 

non ostacolare la ,risibili t2. e da no:w. p:!'egiud icare la si ­

cure~za del trafficar llAC può dettare caso per caso, n811 

stessa CONC t obblighi p~rticolari per conse GUire lo sudde! 

te f"~alità. Dette nonne sono applicabili anche alle opera r 

il:J:;ia..."J.ti od alberature esist0~ti alI tatt o dell l entrata in 

vigore del prcse~te ~. 

J . 	 S~lvo diversa prescrizione dellQ COlTe, le reci::l.Z ioni 'Vers9 

spazi pubblici de~boilO essero trasperenti per almeno d~e 

ter3:i. della loro s'J~)erficie. Lc r eci:u.zio:rl tra le proprie­

tà possono essere ?~cbe reali3zate cOU rete e siep6 y COn 

"Oola sicDe:. con_!'!1\.L.-D p,iP.T1"'!_,~~ri pieni sono Derò amr;IBSs:, 
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soltanto in corrispondenza di fabbricati accessori roaliz­

za~~ lungo i confini inte:r:-n.i di proprietà. 

Eccezi0ni sono ammesse per odifici di particolare interes­

se, su conforme parere della Soprintendenza ai !,Ionumenti o 

-dcI S.o:i:'V:tZ:!:o T6gionale dei beni ambientali.' 

ART. 97 - Chioschi - Cartelloni ed o~getti pubblicitarì!~l 

I.' 	I chioschi di oGJ1.Ì specie, da collocarsi sul suolo pubbli ­

ca o privato, sano consentiti quando non ostacolino la cir 

colo.zione e non siano contrari al pubblico decoro'.' In ogni 

caso, ' essi debbono essere oggetto di regolare CONC~i 

Il oollocamento eloi chioschi su suolo pubblico ha eli. nor­

ma oarattore provvisorioj l'autorizzazione può pertanto es 

ser.e revocata quando ragioni di carattere pubblioo l o ri ­

chiedano'.' 

2. 	Et proibitoç> sonza la preventiva autorizzazione dell'lLC, 

c ollocare alla pubblica vista cartelloni od oggotti pub­

blicitari di qualsiasi genere. Il rilascio dell1autorizza­

zione ò erfottuato dietro prosentazione della relativa do­

manda, corredata da disegni e fotografic t dimostranti la 

rispondenza dell1o;;getto che si vuoI esporre' al carattere 

ed al decero della località. 

J. 	El vietata l'applicazione di OGgetti lwninosi, di cartel-

Ioni pubblioitari, di iscrizioni, di pitturo e simili sui 

crJTÌ delle chiese e degli edifioi pubblici e di quelli di­

chiarati d T interesse storioo-iU'tis tico. ' 

L~. 	 Lungo le strade statali e provinciali, la pubblicità è rc­

golata da apposite norme; i permessi saranno ril~sciati 

dal competoI:!.te Cor.rpartimento A.H.J\...S. e dall'Ufficio Tecr-Ì 

co Pro'v"incialc. 

http:competoI:!.te
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S2ZIOl\'E D NORl-lE TECNOLOGICIill 

TITOLO I , REQUISITI SPECIFICI D1;::GLI IiIPIAIJTI 

AUT. 98 - Acqua potab~le~ 

l~ 	O~ alìoggio dev'assero re~olarmente rifornito di acqua 

potabile in quantità proporzionale al numero dei locali 

abitati e degli abitanti previsti, tenuto conto del ~ag­

giore fabbisogno estivo. L'acqua dev'essere prelevata da.!, 
' " 

l ' acquodotto oOffiUL~ale o provvista privatamente oon impian­

to d~ sollevamento a motore. Nel oaso di fabbr~cati nrùlti ­

piani, l'impiunto centralizzato di ncqua potabile dev'es­

sero muni -to "di aut oclave per "serviro uc1cguatar:1cllte I anche 

nel periodo di maGgior consumo, i piani alti dell'edificio 

L1acqua att~nta da pozz~ pr~vut~ dev'essere dichiarata po­

tabil0 dall'Ufficio Provinciale d'Igiene. L'ACj nell!ambi:. 

to della COI'JC, può imporre, se necessar~o, che ogni fabbri 

cato od allOGgio venga dotato di un 6orbatoio della capa­

c~ tà di lo' 100 per 0G'Di 100 mc". eli co::;truzione ) frazion8. 

2. 	Gli i;;;pianti per la distribuzione interna dell'acqua poto.­

bile debbono essere costruiti a rerrola d'arte e oonforme­

mente alle prescriziolri oontenute nel ReGolamento per il 

servizio di acqua potabile". 

ATI? 99 - Pos :~i, V2.Sc:le e cisterne per a cqua potabile. 

1. 	I po::::;::;i, le vasch e, lo oi s terne e gli altri recipi enti de­

stinati ad acooLS1~ere acqua potabile vanno co s truiti a u on 

te di fogne, pozzi neri, concimaie, bottini, fossi di sco­

l o e ad Q~~ distanza non inferiore a m. 25 (venticinquo) 

da que5ti. 

2 . 	 :r pozzi debbono e s sere co s truiti con buona muratura e rive 

st~t:i intGrna:nGute CO!1 w.""lC strato di Cem(lUto dello spes s o­

re di alr;lG110 cm. 2 o cor:;. 1'_-,1 al t ro ma t enalG impermeabi l e, 

in modo da impedire infil --: razioni, sU;Jerficiali o profo n ­

de, di acqua inquinata d ~," ~ suolo circo3tante. 
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La loro profondità dove spingersi sino al livello minimo d­

uua fald::t acquea (profon da) non inquina.ta~ 
1.­

La bocca dei pozzi dov'essere chiusa da apposita torrotta 


in lUU:L'atu.ra, munita di spc;>rtellà. 


L I a ttingime:<lto dElvC farsi a mezzo di po·mpe. ' 


J o 	 Il terreno ciroostante, per un r aggio di almeno m.' 2 dal 

perimct:ro della tO:L'retta, dev 1 e5 sere imperoeabilizzato, 

per il sollecito allontanamento delle acque meteeriche o 

di stramazzo. Per i po~zi tubo1ari, saranno date di volta 

in volta disposizioni dall!Urt. 

.'L"1T. 1 00 - I~pianti iGienici interni, canalizzazioni e CCL'TI1e fUo;Jarie. 

1. 	Ogni alloggio dòv'essore ~to: 

n ) di servizi igìenioil 

b) di una cucina dotata di ca...'ì.na f'u.r.aria nonohè dì Canna 

di 	esalazione od i l71p i <LTlt o elettrico di aspiraziono; è 

cOEse"'-ti to l'uso è.i c<l.:::r'.c a settcri cOnfluenti; È: :r:i.e­

tat a llirr5tal1a~ione di dispositivi meccanici di ostra 

ziono di fU::li al1! imboc co di un condotto comune j 

c) 	 d i U-Tl <lcquaio per lo scarico dell.e acque di ril~iuto, 

sistemato fuori del gabiuetto o uel1 eventuale arLti Ea-l' 
binetto. 

2 . 	 I tratti di p2.::"eto co::-rispor:denti ad acqaai , :!. a yabi e C2.p 

pc de-o-oono éJ.VC:L' e lo spessore r.1i~ I :lO di 1:2 c m. od e ssere 

protetti co:;, piastrelle (di l.1o.io1ica o eli cer2...."JiCLl o di 

grés) o CO !} a ltro rr:atcrj_ale i;;rpernea"oile. 

J. 	Le tuba3 iolri di adduzione dcll'acqua potabilo debbono es­

sore e5clusiva!!!ente di ferro zincato (di piombo: s e l! ac- ­

qua l10n Ò a~GTess i va) o 

4. 	I condot ·ti s2 c o:i.d3.ri di 3C3~_CO delle aequo biilll.ch0 e lu ­

rido delle s:L'~bale lL.'ì.i tà delèbono essere ITl:lni ti di sifone 

Ll ch.iusu:L'E'- i d r2.ulicE'- peroa.Tlc:::1te e battente d!acqua di a1­

meno J cm" ::J:L'i2é1 di rac c:o rdc.:L's:!.. alI e colonne di scal"ÌcO 1 

ondo evitare oattive esalazioni. 

• ')~~ I c. ~ .. '1 .,,-: ::-- . c~: · ;. .... 

http:o:i.d3.ri
http:lUU:L'atu.ra
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5. 	Gli scarichi debbono essere di materialo imiJermeabilo, 

isolati dai muri, ben saldati fra loro e di diaQetro con­

velliento~ Non dGbbono mai attraversare allo scoperto 10 ­

oali di abitazione~ magazzini di genori alimentari o la­

bòra tori di qualsiasi genere'. 

6.,' Le canne f'umarie dei camini e dei caloriferi e le ca=e 

di aspirazione debbono essere di materiale incombustibile 

impermeabile ed inaltcrabile.-' 

Esse vannm poste a distanza non inferiore a oIii,' 16 da 

qualsiasi travatura o tavolato in legname. Qualora :[osso­

ro realizzate nei muri, debbono essere circondate da mura 

tura massiccia di 13pessore non inferiore a cm. 15 e rifi ­

nì te internan10nte oon intonaco ben lisciato '; 

7. 	I f'ur:laioli debbono essere costruìti in maniera decorosa r 

convenientemente raggruppati e bene assiourati alla cOp6E 

tura'~ 

8.' 	La sporgenza dei fumaioli dalla copertura non dev' essere 

inferiore ad lÙL metro, salvo Qaggiore altezza presoritta 

dalla COrIe~' 

9. 	lJon è permessa la costruzione di oanne :fumarie o di canne 

di aspirazione con canali o tubi addossati all'esterno 

doi Qllri prospettanti sul suolo pubblìco~ 

10. 	I condotti principali c Gli appa~ecchì di distribuzio~e 

dal ga3 alle abitazioni dobbono essere collocati esterna­

uentQ aGli allo 0gi ed allo scoperto, per essere facilQen­

t e iS;'1ozion.a'oili; an<lloghe disposizioni valgono per i CO"l 

d o tti e gli apparecchi di distribuzi8ne all i interno delle 

abi tazioIL-1... 

~\::lJ:' • 1 01 TInccolta dei rifiuti domestici. 

1. 	0cni fai')brica to di nuova costruzion9 - f i DO ad un massi­

ma di 8 alloggi - dove essere provvisto di un manufatto 

in muratur~ per collocarvi un llUDC~O di recipienti (bido­

~ per imnondizie) proporzionato al numero degli allog6i 
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cd ai servìzi dol fabbricato stesso. Tale manufatto deve 

es ~ cre facilmentC3 accessibile dalla strada ma nascosto al 

la vista del pubblioo; deveavera J pareti piene rives"i ­

te internamente con r.mteriale impermeabilo ed il pavimen­

to ffiloh es6o iD~ormeabile; dev'essere inoltre dotato di , 
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' 

u.....w presa d l acqua per la pulizia'. 

Nel manufatto i recipienti debbono potC3r disporsi al mas­

simo in doppia fila. 

2. 	In ogni fabbricato di nuova oostruzione - avente più di 8 

alloggi - la raccolta dei rifiuti deve avvenire per mez­

zo di contenitori (oontainers), da ubicare in posizione 

adeGUata alle esigenze del servizio di nettezza urbana~ 

nascosti alla vista del pubblico e facilmente accessibili 

dalla strada. Il contenitore'deve pOGgiare su una piatta­

fonna finita cen intonaoo i~permeabilizzante o con matari 

li siG1ila.r:i.. e munì ta di presa d'acqua per il lavaggio:.' 

J ~ 	 Per i fabbricati esistenti, 1lobbli[jO di costruire il roa ­

r,-,fatto in nT\lTatura per il deposito dei bidc:/llÌ o dei con­

tainGrs scatta allorché l'AC delibera l ' istituzione del 

servizio Olulicipalc di racoolta dei rifiuti; nella conse­

':;1.10n t e ' ingiunzione il Sindaco fisserci. il termne per la 

costruzione del manu:fatto. 

AnT. 102 - Raccolta dei rifiuti domestioi. 

1. 	~er la spa~3atura cd i rifiuti orGanici putroscibili , pr~ 

dotti negli edifici residenziali o con altra destinazione 

debbono essere previsti appositi locali di raccolta od im 

rnondezzai. 

2. 	Negli edifioi di nuova costruziollG cbe abbiano più di 2 

piani fuor1 terra o più di lf ~lloGgi, gllimmondezzai deb­

bono osser.are le seguenti prescriziollÌt 

essere situati al piano terreno dell1edificio; è ammes­

sO l'immondezzaio al seminterrato od al sotterraneo 

quando questi sonO accessibili con rampa carrabile; 

essere facilG1ente ragGiunrribili da carrBlli portabidoni 

' ::'\·::- t e: .':: ?o s ;-=- ~. - CH i::J ;",,}. I. . 
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e simili; 

avere ca~acit~ ade~ata e comunque dimensioni tali da 

consentirc le r.lallOvre di carico, di asportazione dei re 

cipienti e di pulizia; 

avaro il pavimento ,lisciato (oon opportune pendenze per 

il l u'vaggio ) e ,lo scarico raccordato alla fognatura; 

avere . le pareti (in muratura o o·~a.) rivestite ed into­

nacate con materiali iI:ò1]Jermoabili o facilmente lavabili 

con 'spigoli arrotondati; 

avere una porta metallica che assicuri una chiusura er­

metioa; 

aprirsi verso l'esterno (oortile) e co!~que .verso spa ­

zi aperti anche grigliati; 


aver9, all'interno od in prossimità dell'accesso , una 


prosa d'acqua per il luva~gio p eriodico del locale; 


essere provvisti di adeguato esalatore'. 


Le calLn8 di caduta debbono avere lo seguenti caratteri ­

stiche~ 

seziore ovale o rotonda o, co;;n.~nCl".lef a spicoli arrct'J!1­

dati con dimensione minima di om. JO x JO e superficie 

interna liscia e lavabile; 

andamento verticale senza curve nè gomiti; 

dispositivo di base atto ad assicurare il contenimento 

doi rifiuti nel recipiente, senza disperdimento a l suo-

lo e ad attutire la caduta dei rifiuti solidi; 

bocchette di carico ai piani. atte ad impedire la dispeE. 

sione delle i.mmondizie sul IJavir.1ento, dotate di. po:r-tel ­

lo metallioo a buona tenuta e poste ad una altezza di 

al[;1811.0 ~~O om. dal pavimeIl. to j 

essere prolun~ate da esalatore (del diametro di almeno 

10 cm.) fino sopra la coportura, in posizione lontana 

da finestre di abitazio~ o da terrazze accessibili; lo 

esalatore dev'essere memito di torrino o cappello , 

Lo bocchetto di carico ai piani debbono essere si tuaie 

vorso l'esterno, su bolconi o terrazze; Ò Vle::::ol:::e1 
tura di bocchette sui pianerottoli di scale, 

siano collocate in apposito vano isolato, aereato dire!J 
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t~'.mentB dalI I esterno o munito di efficiente esalatore, 

chiuso con porta a buona tenuta. "' '.' 

J. 	Negli edifioi esistenti l'immondezzaio può non Osservare 

tutte le norme di cui sopra ed essere ricav~to ancho allo 

interno, purchè risponda allo scopo e non provochi incon­

venienti di ordine igienioo e sanitario. Pertanto esso de 

v'essere idoneo ad un agevole e frequente svuotamento; a­

verè un'imposta metallica a buona tenuta ; essere sufficie 

temente distante dai locali abitati; avere pavimento e 

pareti impermeabili; avere un adeguato e3alatorei ~, 

ART. 10J - Deflusso delle acque pluviali.' 

1. 	I fabbricati confinanti con il suolo pubblico debbono es­

sere muniti dì grondaia e di pluviali raccordati alla fo 

gnatura mediante sifone ispezionabile ed a ohiusura erme­

tica posto allo esterno dellaoosDruziene. I pluViali deb 

bono essere iD. lal;ùera, in cemento amianto od altro rna­

teriale idoneo; nogli ultimi 2f50 m. v e rso terra, essi 

debbono essere possibilmente incassati nel muro: salvo ch 

siano realizzati in ghisa od in ferro per 11 altezza di al 

meno m. 2,20 sul piano stradale. 

2$ 	 Dove non esiste la fognatura 8 aQme s so lo sbocco radente 

dei tub i al piano di marciapiede o di strada, evi tando p~ 

rò che cons eguano da.!J.ni alle f ondazi oni degli edifici. 

J. 	E t vietato immettere nei pluviali aoque di sc~~co di ga_ 

binetti~ acquai, lavatoi, bagni e simili. 

A..etT. 104 - Fogne private. 

1. 	Ove il CODUne non disponga di uegol a.r.lento di ?o,ZUa tura, s 

a p plicano le seGUenti norme • 

- , 
.-;. ~ I fognoli ohe raccordano alla fognatura pubblica i vari 

tubi di scarico delle a b itazioni debbon o eSSGre costrJiti 

in caloe~ltruzzo di cemento ed aVer e forma e dir.:lensioni ta 

http:da.!J.ni
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li da Garantire il libero scarico delle acque bianche e 

luride; gl'innesti nella fOGDatura pubblica debbono esse­

r e realizzati con sifono spezionabile posto all'esterno 

dalla costruzione. 

.3 . 	 Nelle località prive di fognatura pubblica, tali fognali 

debbono immettersi in fosse di ahiarificazione, costruite 

secondo le presorizioni dell'articolo apposito ed appro~ 

te di volta in volta dall'Ufficiale Sanitario; Ò oomunque 

escluso lo scarico in pozzi perdenti. 

1.~ • 	 I fognali ~o costruiti a cura e spese dei proprietari 

deGli edifici ai quali debbono servire, osservando le di­

sposizioni iQpartite dall'UTC in materia di dimensioni, 

pendenze e f(3rma.· .. 

5. 	Qualora vanga modificata la sede e la forma della fogna­

tura pubblica, i proprietari dei foenoli privati che vi 

fanno capo sono obbligati a modificare o trasferire a lo~ 

rospese i fognali stessi secondo le esigenze d ella nuo­

va opera. 

Fosse di depurazione biologica - Pozzi neri. 

1. 	Laddove il raccordo alla fognatura cOQUllale non sia pos­

sibile o non sia stato anCOra realizzato, è prescritto 

il prelimi.nare trattruTIcnto dei liquidi di rifiuto dome·­

sti.co ed è pertanto obbligatoria la costruziorre di fosse 

di dopurazione biolOGica (dette anche fosse se-ttic~le o di. 

chiarificazione), nella misura di una fossa per ogni edi ­

ficio'. La fossa dev' essere dimensionata in rap porto al 

volume abitabile ed alle caratteristiche utili~zative del 

l'odifiolo e dev'essere in grado di ~rantir5 la deGTada­

z iono òiologica de~lc materie or~~.iche. 

La costruziono o la modifica di dette f05se dev'essere 

provGiltivali1Elnte autorìz~ata dall' c\ C, che ne approverà la 

ubica:zione il sistema costruttivo, il dime:J.sionamento er 

lo smalt~mGnto finale dell'effluente delle fosse stesse 

(dispersione nel sottosuolo, scarico in un corso d'acqua, 
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L'AC ha la facolt'.ì di cont:;:-ollare in carso d'opera ogni ' 


lavoro conoernente le fosse di depurazione e di neeare la 


lioenza di utilizza~ione qu~do non siano stato osservate 


le 	5ue presorizioni. 

2. 	Le fosse setticl1e debbono essere se~rQ costruite su suo-

lo privato; debbono distare almeno un metro dai muri di 

fabbricati (10 spazio interposto ~ riempito con terreno 

argilloso ben corapresso) ed almeno m." lOdai pozzi" da 

qualunque altro serbatoio di acqua potabile o da locali 

di vendita o di deposito di derrate alimentari:: ' 

3 ' ~ 	 Le fosse settiche debbono essere di norma costruite a due 

scor,~~parti: la fossa anerobica deve avere la oapacità di 

alr.Jeno mc. 2 (con aggiunta di mc~ 0,1 per ogni vano abi­

tabile dell'edificio oltre il decimo); la fossa aerobica 

dove avere la capacità di almeno 1/3 dellu fossa anaerO­

bica'; Comunque, la capacità elobale di dette fosse non 

può essere inferiore a mc. J e dev!essere tale dc. consen­

tire un periodo di sosta dei liquidi di almeno 36 ore. 

l,. Le fosso settiche debbono essere costruìte in IDli-~tura 

con malta di cemento,' intonacate con malta di cemento del 

lo spessore di cm. 2 e debbono avere gli angoli arro t on­

dati. Lo scomparto aerobico dev'essere munito di un tubo 

di aorea~ione di diametro non inferiore a cm. 10, da pro­

lungare oltre llaltezza dei tetti vicini . 

Sono é1.r.Jl.leSSe le fosse di chiarificazione prefabbricate; 

83se debbono però sottostare alle stesse norme per quelle 

costrui te sul posto I e ciò anche se ·sono brevettate'. 

50 Le bocche di accesso alle fosse debbono avereI 

una superficie no~ inferiore a mq. of6o; 

un do?pio chiusino (di lastra 8etallic~ o di pietra) a 

perfetta tenuta od intramczzato da uno spazio di a1..rneno 

om 0 20 riempito co~ terrlccio. 

6. 	Le acque chiarificate possono essere diluite in oorsi di 

acqua di sufficiente portata od essere disperse a scopo 

• j 

Il 
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irrigatorlo in una rete di tubi sot"'crranei collocati alla 

prof"ondi tà di almeno L~O erri. dalia superficie del suolo, 

purchò il terreno abbiù. sufficiente oapacità di asso::::-bimen 

to • 

. 7 0 La .costru2;ione di pO:3zi neri è oOllsentitu. solo quwJ.do, per 

I:1ancan,,~ù. di fogna tura adatta o di acqua sufficiente, sia 

esolusa ogni possibilità di impianti depuratori, dai tipi 

50pra ind:icati~ I pozzi neri, laddove ammessi, debbono avi 

re un tubo di aGreaziono di di~letro non inferiore a cm.10s 

prolungato ad altezza superioro a quella d0i tetti vioini; 

:1 
j

',) 

l 

non pOSSOTJ.O essere pro-vvi.sti di sfioratore. I cosiddotti 

bottini mobili o fosse asportabili sono proibiti. Alla sop 
) 

pressiolle dei pozzi neri eventualQente esistenti alla data 

di entrata in vigore del presente ~ sarà provveduto con 

inciUllziono clelltAC, 

L Ij:,.C si riserva tuttavia la facoltà. di fare esaminare lo 

stato dei po;:zi neri e di ordinare ai proprietari le ri­

parazioni ritonute necessarie per la tutela della pubblica 

salute'o 

Nella riparazione e nella so~pressione di ~~ pozzo nero 

debbono osservarsi, sotto la responsabilità solidale del 

proprietario e dal costruttore, le oautele per la sicurez­

za deGli operai. 

ART. 106 - Cappe e camni. 

1. I prodotti g-assosi della combustione ed i vapori. dob'.:lono 

essere elimnati dai locali Qediante cappo munite di. can­

no od altri mezzi di riconosciuta efficacia. Ogni appBTe2. 

chio di COQoustione dev'essere dotato di ~a p~opria can­

:lCl fllI::1aria cO:;1pletar:le;:ctei::ldipenden.te fino c.l cooignolo, 

o di ca~La fumaria a condotti raoificati, di sezione pr0­

porzionuta al voluoo dei ~as di c08bus ~i ~ne e coounque 

di lato o dia~etro non i::lfe~iore a CQ. 

2. Laddove non esista un iop ianto di aspir~zione me ccanica 

è prescrl tta una cappa di tira{5.:;i.o adeg-ùata alla raccol­

\1 
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95 . ~ 
ta 	dci gas combusti o dello esalazioni, od almeno un asp~ 

I 
ratore elettrico "di potenza adeguata'~ 

J. 	Sono ammessi i condotti ramificati collettivi in conglo­

merato cementizio g costituiti: da condotti secondari do! 

1 t al tezza di un pian~ (aventi sezione interna costante;: 

di diametro o di lato di cm". 12) sui quali avverrà l'im­

missione e da un collottore prinoipale dì sezione propor­

ziolluta al numBro delle immissieni.' Per evitare l a promi­

scuità dci Gas nel collettore seno proscrit t i col l ettori 

distinti €l ::;eparati nel caso di imnissioni di aeriformi 

di !1utUI'Q e c arat teristiohe diVerse;. ' 

I condotti debbono essere oompletati da COQQgnolo, avente 

l e caratteristiche di un aspirat0restatico~ 

ART. 	 107 - Forni e camini industriali', 

1-. I 	 forni ed i camini industriali d e bbono aV €lre J 

l e p a reti isolate dai muri deliledi~icio mediante inter 

capedini opportunamente ventilate; 

il condotto per l'eliminazione dei prodotti della com­

bustione conforme alle disposizioni del presante RE, ' 

tenuto conto della natura del f orno e dell 1intensità 

del funzionamento, 

2, 	I forni per la panificazione debboDo inoltre ris?onde~e 

all e condizioni stabilito dalla L, n. 857/ i91>9 . 

J , 	 Fatte salvo l e dis~osizioni dell'art. 890 del Codìcc Ci~ 

I C I i camini industriali e que llì di impianti di riscal­

drunento ohe, per modalità dlesercizio~ po ssono produrre 

QnaloGO di sturbo, debbono collocarsi ad al~cno ~. 10 dal­

la puòblioa via; avero lliì'al te~za no~ i nferiore a m. 20 

ma superi o r e di al~eno m. 6 alll~l te~za ~assima deGli edi 

:fioi osistonti entro un ra ::;'zio di I;-l(~tri l.O. 

~> o 	 Fa tta salva l! o 3SCrvo.nza delle le .::;;3"i per l'inquinamento 

otmos:fcrico, l'.-\C può P::'85crivere, s e necessario f ltuso 

di particolari combustibilì e l'adozione di upparecchi 

- --___ 0_ ' _ • • __ •• ___ • _ _ _ _ _ _ _ 
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96 r ~\1 
If'umivori. 

5. 	L'installazione di camini metallici a tiraggio meccanico 

dov' essere autorizzata dall'c\C; la domanda dev' e s sere cor 

redata di una relaziono tecnica giustificativa e di tutti 

quegli elementi atti a chiarire il loro buon f'unzionamen­

to'. 

ART. 108 - Jl..ntcnne televisive. 

1.' 	I nuovi odifioi aventi più di due l.ll1.ì tà abitative per 

corpo-scala debbono essere dotati di un 1antenna telcvisi ­

va centralizzata per corpo-soala~ 

2. 	I nuovi edifici aventi più di due corpi-scala debbono es­

sere dotati di 1L~'unica antenna televisiva centralizzata 

per edificio' ~ 

- _._.' - ­
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97 
SEZIONE E: ESECUZIONE DELLE OPEIlli 

TITOLO I r-rrsURE DI SICu:i12ZZ1\ 

ART.' 109 - Tutela della pubblica incolumi tà'. 

1 . ' 	Se in un edificio si compiono lavori che possano pregiu­

dicarne la stabilità complessiva o quella di sue singole 

parti, ereendo situazioni di pericolo p e r l a pubblica in­

columi tà e/o per 11 integrità delle co se ', il Sindaco Ìll- ' 

giw1.gerà al proprietario di prendere immediatamente i pro 

v edirnenti necossari per eliminare lo Btato di pericolo. 

An alogo intervento dBll'AC è previsto nel caso di edifici 

fatiscenti, le cui condizioni di stabilità siano tanto 

precarie da costituire una sicura fonte di pericolo. 

2 . ' I l proprietario è tenuto a prOdurre, entro dieci e;iorni 

dall'ingiunzione, una perizia tocnica che specifichi le 

opere da fare per rimuovere lo stato di p ericolo; nel ca ­

so dlinmù~ente periCOlO, il proprietaria ha la f~ c o ltà e 

llobbligo d1intervenire subito; le opere necessarie a ri ­

muovere lo stato di pericolo sono e s eguibili senza preve~ 

tiva CONC" 

Ogrri ulteriore intervento di ristrutturazione, di bonifi ­

ca igienica o di restauro cOnservativo dell'immobile de-

VI eSSCl'e 1 por contro, o Ggett o di regolare eONe. I<estano 

s2lvi i poteri del Si11daco di cui ailiart 15J del TI:::> P-..a 

J8J/ 1 9Jl~ . 

,.., 
.J • 	 Se l a dc:muncia di p ericolo è presentata da terzi, 11 ,\C 

può chiedere al terzo che essa sia corredata da una r e la­

zione stesa da un tecnico qualificato'. 

1')0 	 Se lo stato d i periCOlo è rilevato dall'AC, l'inGiunzione 

d e l S inda co deve fondarsi su una relazione tecnica redat 

ta dall'UTC o da altro organo qualificato, attc5tante la 

precaria s tabili tà delle strutture edili ~i e . 

5. 	Le recinzioni dei cantieri d ebbono eS5ere tinteggiate per 

t~tta la loro altezza a strisce bianche e n ere in COrTi ­

spondenza degli spi.-s0li e por t!.:.-:J.c larghezza di ma 2 dR 
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98 I 
questi. 

G~ ' In oc;ni angolo dev' essere posta inol t ro unCl. lanterna a ve­

tri colorati da m~ntoncrsi accessa, a cura e spese del co­

strutture, secondo l'orario della pubblica illt~inazione 

·siradale·. 'Tali lanterne debbono avere dimensione appropri~ 

ta ed essere collocate in modo da segnalare bene il reci~ 

to od il riparo su cui sono oollocate~ Debbono avere inol­

tre luci di colore rosso se il transito è interrotto e lu­

c i di color verd'e se il transito è aElmesso con cautela;~' 

7. 	Per i cantieri che si aprono lungo le vie o piazze è fatte 

obbligo di costruire stabili ripari per i passanti. 

8. 	Lungo Gli spazi pubblici o e;ravati di pubblica servit~\, i 

ponterrgi o le impalcature dobbono essere costruiti in mo­

do da escludere la caduta di materiali. 

&'1'1'. 	 110 - Formazione dei cantieri.' 

1;. 	 L'area in oui si svolgono i lavori autorizzati, spocie se 

prospiciente spazi pubblici t dev'essore recintata median­

te assito o Ii1ateriale similare, sostenuto da palizzate di 

sufficiento robustezza. La recil1.zione dev I essere autoriz­

z~ta dall 1AC t ' previa apposita domand!).. 

2. 	La dom~~da Qeve indicare: 

il suolo pubblico che s'intende reciutare; 

ltaltc~zCl. della recinzione, mai inferiore a J m.; 

~l periodo m~ssiQo di Yalidit~ dalllautor~zzazione. 

J '. 	 I sBrrameniJi di accesSO al ca...1l.tiere debbono aprirsi versO 

l'inter:lo, essere munit~ di serrature cd essere tenuti 

chius~ durante le ore d~ s05gensione d91 l~voro. I mnte­

riali ed i mozzi d'opera debbono essere posti all'interno 

del recinto. 

h. 	L'AC può servirsi 1 senza alcUil oorrispettivo r delle reciE. 

zioni prospicienti spazi pubblici per il ser'l~zio di pub­

bliche af:f~ssioni o p'2!' appl~carJÌ apposi ti qU2.d::'i di a:f ­

fissicao Q 

.. _. . -- .-. ---. - _ .•-~ •. _-_.- .. ' -,- -.--.' ....... - -- ...-..... ~- ...__..,.... ,:",'\.~ .• ~._ .,.. .. ..:,,'[..!.!:".'\J:!:...!:' __ --.C.:..-.! '""--J."'!.-..,.:. ..:. 
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s'.' 	Norm@ diverso pOSS0i10 essere dottate quando si tratti di 
" 

lavori di brevissima dùrata o di picoola entità; per ì 

quali si diano sufficienti garanzie che verrà arrecato il 

minimo disturbo alle persone:'. In tali oasi 9 ' autorizzati 

--di volta in volta, si dovra=oQollocare nel tratto stra­

dale gli opportuni segnali atti ad avvertire i passanti 

del pericolo~' 

6.' 	Sul luogo dei lavori debbono tenersi a disposizione del­

1IAC, per le visite prescritte e per la vigilanza da essa 

esercitata, una copia del progetto approvato e la CONCo 

Deve inoltre affiGGorsi - a vista del p~bblioo ~ una tube 

la di alr;:lI:mo :2 Tilq~ nella quale ' debbono indlcars i gli ostr 

mi della COl're, i nomi del ti tolare ~ dell' esecutor e delle 

opere, del dirottore dei lavori e del r3sponsabile del 

cantiere', Tabolla e scritte Bono esenti dal pagamento di 

tasse e diritti comunali:.. 

ART. 111 - Prevenzione de~li infortunì~ 

1. 	Il costruttore devo prendere le precauzioni necessarie 

per garantire la pubblica incolumità e l a sicurezza di co 

loro che sono addetti ai lavori; valgono a tal fine le 

pre3criziorri. del RD il. S30/1927 e del Dt'11 n.S47/1955J no~ 

cIlè le disposizio;:J.i delle altre legGi e :rC{;Ol3.l;lenti vi. ­

genti o 

A..,RT. 112 - Responsabilit~ de11'esecuto:rc delle opere. 

1 . 	 Il costrutto:re è Z'esponsabi.le del_la buono. csecuzio~l.G del­

le opere e della condott::J. del ccmtiere 9 ai fir..i dellQ l-lU2 

blica incol '-1mi tà e di quell::J. decli addetti 211a cost-:::-.J.­

ziono. 

:2 . 	 L losservanzé. dello l"Olisure di sicurezza ri{;Uardanti le re­

cinzioni e le ope:re di prevenzione degli infortuni nelle 

costruzicni. )J.O n esime hlttavia l T esecutore d(!lle ope:--e ed 

-- il di:rettore______ dei 12.vo~ d~ll2. :r3sponsabilitQ Qi. verific2­L-______ --____________~~ 

\ 
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r o l'idoneità delle medesime e di porre oenì cura per e­

vitare danni alle persone ed alle coso .. 

J o' 	 Il ,Sinde.oo ~ :- avvalendosi di funzionari ccmunali ed aG'enti; ' 

ba la facoltà di controllare l'osservanza di queste di­

spo sizioni'. ' 
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TI'NLO II I CONDUZIOlffi DBI LAVORI 101 

ART. 113 - Impinnti di cantiere:. 
'.' 

1 . 	 l~ell'installazione e nell'uso dG~li impianti di cantiere 

si debbono Osservare le nOrme emanate in proposito dallo 

IspGttorato Rè{jionale del Lavoro;' inol tre si debbono ado! 

tare ·tutte quelle misure atte ad evitare disturbi alle per 

sone ed alle cose, quali vibrazioni, scosse, rumori mole­

sti,' esalazioni fastidiose o nocive ccc-o 

2' ~ 	 L l alimentazione e lo scarico deGl'impianti debbono essere 

:fatti ill mod.o autonomo e cioè Q.vvalendo ~i di allacci amen­

ti appositi, essendo di recola vietato ~ttingere acque 

dalle fO:1.ta.Qe o dai canali pubblici f dI if':Il::Jettere i rifiu­

ti in fosse o nella fognahu~a, di pr0levaré energia da 

cO:1.dotti di ùistribuziono non dostinati a tale uso e sen­

za 	lo. nocess~ria autori3zazione. 

A.•TI'. 11h - Ribalte e strntture provvis i onali. 

1. 	Le ribalte cb.e si aprono noi luoglti di pub'wlico PUSSél~gi.O 

debbono e s sere munite di upp03ito steccato e di 'se&nalc­

ziom ada t t e a salvaguardare l'incolumi tà delle persone~ ' 

2. 	Le strutture provvisionali (ponti di servizio, i mpn.lcatur 

rampe, scale,: parapetti e simili) deb"';)ono avere . requisi ti 

di resi steD.3a 1 stabili t à 0 p:cotez ione , i n conforr.J:i. tà all e 

disposizioni per la preve~zione dc glli~for~i. 

I pontcggi debbono essere c!riusi verso strada COn steoie, 

e-ra ticci od altro idoneo material e , provvisti di 0 l):;OI'tu ­

ni ancoracgi e do ta t i di tr ""..JJ1og-ge psr lo scarico dci ma ­

teriali. 

J . 	 L o scale aeree, i ponti mobili c ~li a9p2Tocchi di 501le ­

vamen to debbo~o C,;3sere rLTUIliti d e l certificato di collaudo , 

da rilliiovare periodicamente secondo le nOrme speciali fi~ 

sate dalle c\èltori tà competonti. Il macchinario di ca.Eltie­

re d c.;ve rispondcrG anch'esso all e norme di l e~be ed a lle 

pI'Gscrizio2Ì do~li ~nti cui è élffidat~ la vigil~13~ i~ 
.J,... 	 . ; 
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ART." 115 - Der.lolizioni , soavi c materiali di risulta. 

1. 	liello demolizioni di st~~tture edilizie si dev e procedere 

COn cautola, adoperando tutti quei me~zi (puntelli, arma­

ture provvisionali diverse, ecc.) o.tti a garantire. sempre 

libero e siouro il transito sulle strade'. 

2. 	Si deve evitare che si sollevi polvere, sia U5El.D.do le op­

portune cautele durante il trasporto delle macerie, sia 

ina:f:fiando abbondantemente i manui'atti da demolire~ 

J. 	E ' vietato gettare materiali demoliti ed altro dall'alto 

dei ponti, dall'interno delle fabbriche e dai tetti. Essi 

dehbono essere calati n terra entro appositi recipienti o 

fatti discendere con cautela attraverso condotti chiusi. 

Una volta Giunti a terra, debbOno aQillUcchiarsi nei corti-

l i o comunque sull'area del cantiere. El infatti vietato 

ogni deposito dei materiali sul suolo pubblico all'ester­

no della recinzione. 

L;. 	 S c nel OOrsO della der.lOlizione vengD:-!.o asportati numeri 

civioi o tabelle viarie, il oostruttore è obbligato a ri ­

mettern a posto a sue spese' • 

5'~ ' 	 I lavori di scavo debbono essere eseGUi ti adottando tutte 

lo cL'l.utele atte adirJpedire C],ualsiasi rovina o f'ranamento' 

I lia tcri a li d:;_ risulta dClSli ccavi. e delle demolizioni 

c1 8i)~::lono c~ ::; cJ:' e tTé1Sp or télt:L iQàediv..ta l.:lcnt c y con apposi ti 

me:;zi, n. l L:l c1iscaric8 p'.:,obliciJ. y la r::!L'.ale vi c nG proscelta 

dalI tUTe p::,cv-io p2rere f'3.vo :i.~evole òcll 'Uf fioiale Sani ta­

~ioll 

..Li.'I' . l1G - SGOmbero d Gi r.uteriali - Scarichi autorizzati. 

l. 	Z I vietato in(Sonbrare spazi pubblioi, adiacenti o non al ­

la costru3i0ncj solo in caso di assoluta (3 comprovata ne­

cessit~ lt AC pub concedere lo scarico ed il de~osito teD­

poranGO dei materiali, stabilendo le opportune cau ·ce.·3 

caso p8r caso ed esi~endo la tas sa corrispondente. 

2 . 	 Cessato lo stato di noce 5 sit~7 crli spazi p ubblici o ~ cupa-

http:U5El.D.do
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ti 	debbono essere solleci.~'li:10nte sgomberati e ripuliti, 
' , I 

AnT. 117 ~ Pulizia dolle strade. 

1. 	Il costruttore deve mantenere costantemente puliti gli 

spazi pubblici adiacenti al cantiere~ 

2: .~ Chiunque effettui. il trasporto di materiali di qualsiasi 

natura (a mezz o di carri, auto c arri, carrio l e, ecc, L- de­

ve assicurarsi che il mezzo a,doperato sia costruito, cari 

o ;:d;o e condotto in modo che il materi~e trasportato non 

si Sp2.rea durante iltra:;i tto. Qua;1.do si verifichi 1Ul 

qualsiasi spa~~mento di materiale, il trasportatore òe­

vc ir.mlcdiataDente provvedero alla puli ~ ia della parte del 

suolo pubblico su cui è verificato lo spargimento'. 

lc.:."1T. 118 ~ Cccupazione temporane a del suolo pubblicO, 

2 11 . vieiato oc~uparep anche temporaneamente, il suolo o lo 

spazio pubblico senza la prevontiva autorizzazione del­

l ' AC . 

Pe~tanto coloro ohe, per qualsiasi motivo, intendono oc­

cup2.re il suolo e lo spazio pubblico, debbono farne dornan 

da al Sindaco, corredandolo. dei disecni e do cu~enti ne c es 

s a r i pe:!:' ...otiv2.re la Tic~'!ie s Jc; 2. e d incì.i cwì.d o la superi'ici.e 

che s'i :-:. :: e nde o c cupa~e c le o p ere che vi si vo~liono eri ­

:;eTC o 

,:... 	 Il Sindaco, scntit~ la C2 e l'atta salva l'applicazione 

della ta s sa - se dovu ta - può cOI2.c e dc:,:, e l!autorizza :%: ione 

:cichiesta fi s sando , il p a r;ar.lcnto di un congruo canone di 

ì.l So~ le nO:LI;le e preserizio::-ri da sezuire ~el c0rs o ò'el12 

OC CUlXJ.ziono, la sc a denza dell t 2U t e rizzazi o l'" e st e s s a. 

J. 	Ce s s a te le ra;:;i o n:i che hill'L'l.o giustifi c at o llo'èl to ri:c;za::: i o-

ne o s c aduto il terl:U.ne s t abilito senza che ne sia stato 

richiesto il r:innoyo, il ri c hied e n t e dove s ::;o mbe:C:-él:':'o sen­

za induc;io il Sl1010 o lo SIl<,. z io o ccupati 1 ri p ortando l'arel o, 

I 

http:terl:U.ne
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l 
A concessa nello stato :Ln cui l'ha occupata. L'l. riconsegna
'j 
j 

'1 dell t area all t "'\C avviene in contraddittorio g redigendo ap
. / 

di 
j 'l posito verbal~. La definitiva sistemazione del suolo pub­
"I1, 
i , blico è eseguita, se del caso, dall'AC a spesç del richie·
~I 

donte, in base alla liquidazione dalle spese fatte dallo 
oH 

, ~ 

UTCj il rinborso dev'essere effettuato entro quindici 

giorni dall'avviso di pagamento, pena la riscossione for­

zosa~ 

ART. 119 - Lavori nel puòàlico sottosuolo. 

Chi intenda eseGUire lavori nel sottosliolo pubblico deva pr! 
-; 

maottùlerne' -; l'autorizzazione del Sindaoo e provvedere a rea­

lizzare, cen assiti ed altri materiali idonei, i ripari ne­
.­.:.: 

cessari por iClpedire ogni danno allo persone ed alle cose ,: 

apponendo allo scopo segnali ban visibili di giorno e di not 

,:: te . ' 
,. 

;..~ 

':~ 

Al1T. 1.'20 - Oco~pazione perfilanente del suolo e del sattasualo pubblico'~ 

Passi carrabili. 

l'. 	L'occupazione permanente del suolo e del sott05uolo pub­

blico p1.:ò essere concessa dalll.'lC, se necessario od op-

Ilor t'<-12èO, ;'")8:;:' usi p<".:i:'-t;:i. col<l:!:'i c pe:!:' r.lOtivate ras-ioni di 

neC OTO e d1i,;ic::l.e y lRITchè l !o :; cu::J <lzione sia cOn:?2.ti"!:Jile 

coa lo st21.o:l.1j.t~. 6.eJ_lo l)::')~:."iC't~ cOT'~:l.::-:anci e con le E>si­

gen.zc delln via-Dili .Jc\Ì o 

20 	 Sono al11Iilesse in particolare v la creazio:le d'intercapedi­
."; 

DÌ o di aperture al livello ùel suolo per aGreare eli 

scantinati nonchG la costY~zione di pese pubbliche. 

J. 	Hol rola"tivo atto~ da Tilasciarsi a co~ce5sion2 aVV811ut2. 

nelle f'o:cr;le di 10Cgop debbo::lo fissarsi il CaIlone che il 

concessionario deve versare annualmcnto all'/\.C v- nonchè le 

r.Jodali tà e 1e prescrizioni da sec;uire p sia clu::'él.;.ì.tc che do 

pc llesccuzione delle opore • 

----- ­ - -- ­ - -­ - -- ­ - ­ -­ - ­ - _._­_ ________' ::.z..t...:'.'_-__...::...::....~1=--0_r.. 

. ---- ~ ... ----..-.-~--_ ... _ -. ,.,­
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11. r 'p assi.---=-car:r.abill .possQn& :~B';\ere consenti.ti oo.n 1. tess or­

~~-dèlle; n.orme e delle modalità presorltt. per 1. 'occu­

~i.an:e peJ."Dl8llente de1 Buolopubbl.ico -e degli a1tr1 obb1:1 

...... . _ _ .. .. _ .. _ . . _ -... . _. ..gbi.-:t!.sca-td.da:L..prese.nto· R.El; n .rlch.:iedente .ha l. tobbligo · 

eli rlpnrlmentare iL proprie spese.' il Buolo pubblioo a. di 

render10 ·:f.donao a. 50pportare il traff':loo . che T.l a' :lntende 

c:evo1gère; 

ART~' 1 2 1 - Rimo z ione di opere che occupano spazi pubblic ir~ . 

1~ L'AC può prescrivere . la demolizione o 1 a rimozione di 0­

perecoatruite su Buolo pubblioo o sporgen ti l5tl di eBBo,. 

quali .grad:u:rl..' B c ale t sedili e B t emi,. paraoarri ,. gabinet­

t :l.:r grondaie molto sporgenti , tettoie ,. e ovrapassaw e d 

i.mpo.ste di. -porte e di :ft.nes tre a pieno t erreno che 81 a, ­

pran& aU.téS~t; 

:t: Quando tali opere aiano state eBeguj.te in.conf'ormi tà a 

1.ggi v:tgonU a:u~opocadel1a. loro esecuzione, 1'AC pu~ 

ordina re l..a demolirlone o rimozione 8010 per ~i!)n:l. di 
, ...... 	 i . ... ' . :. ._o-	 • 

h tere lSl5é pubblico. ea1vo 1.1 pagamanto di. ·uu oventuale 

. :l..ndaim:1.mco d ova.to al. prop:x: 1.e ta.r.f..o • 
r ~ .. .' 

.3-': 	~o ~ncmBttsa1.rlan.o r&gi.on1. di pubbllco1.ntere5se~· la 

d_1Wona .) rlmorlone dev'essere c.omonQ.ueesegui.ta in 

òeca.d.CInJJl · 4. t i.n1;ervent-i non manut-en.t±.rl sul.1 t ed:lfid.o . & 

~e~ iD. 'quesuend; 

. . 	 . .. ~ . b.j 
M 'I!; 1 22 - Ri.mren:imeinti. e 5 CQpèrte. 

1~ 	Chiunque c~ ecopsrle di. prasnnto interaisae pa.l~nt<ol.O-
g1.cO·," tlroheo1ogieo Ci etorlco-artistieo deTè f'nrnu dsIlUI!ci 

alla oospetcrn:ts Anterlt.à a. nerma dali ' art"; 4J e I!IGgttent:i 

d~1h Il; ~ 1089/19J~; Il -eoncessiOn.arlo; l 'oBce:ntarOde!, 

1.0 Gper0-OO il ciL~ttClro d<irl 1aVOì>rl sono uo1-tra -tenuti 

~ol:it3&l l ~to El. -G~gl"V'l1e.L~ :immediatamsnt o e..1 Sindaoo 'il r:ia. 

wm~-tCl (.~ 1:1':\ oCEJparta cQropint:L,~ 6ospanderuto ne1 :fratto,!!! 

http:c.omonQ.ueesegui.ta
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po .:l. l.avorl per 1asoiare i.ntatte 1e coa.o r ..:.. trevau'. Ana­

~oga ·segna.1.axion@ va fatta ne1 CQ.150 di. reperimento di . 8 ­

sa umanet-.;' 

...__.., '._ . _ ~_ ._" ____,,2?:_In .dipenden.za.dit~. rinven:i menti.o ..8coperte-U .S indAco - -~ 
!diapone i provvedi.tnenti più opportun.i~. 

l' . 
J ' ~ 	 S i. El,pplicano 1e Banzioni di cui alla 1ege-o oitata , aggio,!. 

nat e dalla Ll~ xi; 44/1975!. 

ART~ 12J - Tut e1a dei manu.f'atti di pubblici Bervizi". 

Ove n el1 'eseguire le opere autorizzate occorra manomettere 

:"f­ i. l ao ttosuolo pubblioo, si debbono evitare danni ai manufat ­

ti attLnenti a servizi pubblici usando 1e opportUne cau t e le 

.( e ai. debbono prendere subito i necessari acoordi OOn 1 t UTC e
j 

.~ 

con gli Uffici. od ilItprese che eserciBoono qo.ei servi.ld per 
, 

gli 	-òppertùn.1 provvedimenti~• 
.:: 
~ 

."~ 

~ 124 - Sisteaazi.one- dei. ana.rc:1api.edil~ 

1~ ~W1€o .1.e proprietà confinanti con epa zi pubblitrl. oomuruù...1 

. 1tAC provvede a sis temare imarci.apiedi~~ La spesa di prl ­

Iua l"orma.xione · El pavi.mentazione compet:e a! propr:teta:r:1. 

t:1sW~ 

2t; 	Se un B 010 acceSBO !lerve più proprie tà,· a1C1:lnS delle qun­

ti interne; 1a BpeBS di cui Bopra:pe.r i1 marciap iede ' de1­

1 'intero prospetto è a carico di. -tutti. i. jpropriet.ari; 

:t'ronti. B ti ed :in.t-ern:1.'. 

J~; 	 La spesa,;' liquidata dall tUTe, vieno esatta con 10 prooe­

dure eli rito," 6-ventu.a1.mente ricorrendo a1l.a rlscosa i 6ne 

;t'orzosal; 

AKI!': 125 - Servi.tù pt1bblichG~.l 
. 
I
l 1~~' 	 A nOrr;m di ~egge e por rngioni di pubb1:iO!L 1:!t:l.ll-tà, 1'AC 

: I 

ha 	].a l"aoolt~ di applic~ o far applioare a11e ~nti 

http:servi.ld
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1°7 

doi f~bbricati o costruzioni di qualsiasi natura: 
n 

a) 	 tarGhette dei nUQeri civici o tabelle n0cessarie alla 

toponomast~ca urbana; 

b) 	piastrine e capisaldi per indicazioni plunimetriche ed 

altimetriche di tracci~mentof ' d1iciranti e simili ; 

c) apparecchi e tabella di segnalazione stradale; 

d) sostegni per gl'inpianti dei pubblici servizi, con tar 

ghe ed apparecchi relativi; 

e) lapidi e fregi decorativi per COU~e~orare porsonnlit~ 

celebri od evanti storici della vita nazionale o citta 

dina; 

f) t2.belloni per pubbliche al'fissioDÌ; 

g) cartelli indicatori dEli pubblici servizi di trasporto, 

di pronto soccorso, di :farIl!acio, di serviz i sta.tali de 

le poste, dei telefoni e dei monopoli; 

h ) orolo&i elettrici' ed avvisa tOri, strada.li con i loro ac 

cessori' .. 

Tale facoltà viene esercitata previo avviso ~gl'interessa 

tic 

2. 	Una volta apposte le cose ' oG~ette della predetta servitù, 

i proprietari hanno l'Obbligo di neli rimuoverle~ di nOn 

sottrarle alla pubblica vista e di rinnovarle quando sia-

DO stat e ci s tratte o danneCGiate per fa tti 10:'0 iG1putabi ­

I lo 

J. 	Se l'oss e necessario coprire con inscGUe le tar~h8 ~ queste 

passano essere spostat e a spese del proprietario, secondo 

le indico.::::iolli. dcllIU'I'C. 

l~. 	 Nei casi d'interventi su edifici ai quali siano affi ss i 

fanali, targhe, G1ensole, fili od altre opere n e ce s sarie 

per il servizio pUbblico r il proprietario del fabbrica to 

è tenuto a curarne la perfetta consorvazio~e e ad effet­

tuarue il ripristino, qua~o~~ - d u rante l'esecuzione dei 

lavori - debba rlmuOYorh~. 

, :,\ 

I 

I 
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III NORH8 DI J3UOÌ':A ES8CUZIO~:8 

108 \ 
I, 

Caratteristiche dei terreni e delle fondazioni. 

f. Et vietato costruire edifici sci ciglio od alla baso di 

dirupi; sU terreni esposti ad inondazione o ad erosione 

dai corsi d'acquù; su terreni di 5trut~a eterogenea, d~ 

tritici, di riporto recente, franosi o comunque suscetti­

bili di assesDamento o 5coscendimcnto' ~1 

2'~- Quando sia p03sibile, le fondazioni debbono posare sulla 

roccia viva c compatta', opporhLT"J.aJUonte ridotta a piani 

orizzontali e denudata del cappellaccio; ovvero su terre­

no di buona co~sistenza e di sufficiente portanza, nel 

qualo debboilo essere convenien:l;emente incassate;. 

J. Quando non si possa raggi~Gere il terreno compatto o si 

debba fabbricare sul terreno di struttura eterogenea, si 

debbono adottare gli accorgimenti tecnici atti a garanti -

re un solido appoggio delle fondazioni, oppure ricorrere 

a fondazioni a platea Generale di cal.:.astruzzo cementizio 

o ad altri tipi speciali di fondazioni. 

4'~ Le fondazioni dobbono essero 

in calcestruzzo di cemento. 

preferibilmente realizzate 

Salubri tà del terreno - Terreni umicli. 

1. ~Ton si possono costruire nuovi edifici su L~ terreno g~à 

~dibito a deposito d'immondiZie, di letame, di residuati 

putrcscibili o di altro m~teriale insalubre crre abbia 

cornun.que potuto inquinarlo, se nOn dopo averne rimosso i 

materiali (anche dai terro~ vicini) ed aver completamen­

te risanato il sottosuolo: l'Ufficiale S~litario deve co­

munque dichiarare llidoneità del terreno all'edificazio2e 

2. So il terreno edific~Ldo è umido od es~osto allli~vasio~e 

di acque sotterranee o supe~ficiali, prima ~ cost~ire 

si deve provvoderG alle necessarie opere di drenaggio! 

l'uso edilizio nOti sarà comunque co~sentitc 50 ri~ulterà 

,- - --- --- -, ----- -­
-4nC't G. I!$POS I1"O . G :!J ?o{~io . 
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n 

difficile od impossibile il deflusso delle acque rneteori­

che 	o di rifiuto. 

Camere dIaria,' intercuped.in.i e vespai'. 

I vespai, le intercapedìni e gli altri spazi formanti camere 

d'aria debbono essere opportunamente costruiti,' protetti dal 

l'umìdit~ e sufÌicienteme~te ventilati. 

Ì·lurature • 

1. 	Le mura~e debbono essere eseguite a regola d'urte, con 

buoni materiali e DOn accurata IDunO d1opera,. usando malta 

cementizia od idraulica'~ 

2°. 	 Nelle rrrurature di pietrame ò vietato di norma l'uso di 

ciottoli, se Don conveilÌentcmente sp~coati. Quxndo il pi~ 

trame non presenti pi~ di posa regolari, la muratura 

dev'essere interrotta da corsi orizzontali di mattoni a 

due filari o da fasce continue di conglomerato di cemento 

dello spessore non lnferioro a cm. 13 e di larghezza pa­

ri a quella del muro l l'interasse di tali corsi o fusce 

non può superare m. l, 50, 

J. 	Nello stabilire il nUI!lero e lo spessore dei r:TUrÌ port 2.I1. t i 

si deve tener conto, nei calcolif anche dell'a~ione del 

vento e si dove garantire che il carico unitario che su 

di essi grava mW"tenga il giusto rapporto col CarlCO del 

materiale più debole ililpieg;:J. to', 

l~. 	 Nei piani superiori a qUBllo terreno sono vie-tate le st:::-u 

ture spingenti contro i mari p erimotrali t ave le spinte 

nOn siano eliminato medio.nte robust e catene. 

5. 	In tutti i fabbricati, ad o~ ripiano ed al p iano di 

gronda 7 deVB eseguirsi un tG~a~o di c , a. sui muri p Gri~e -

trali e su tutti gli altri cruri interni portanti (cordo­

lo di collogarnGnto). 

4~) <t.'1 G . ~ S PO .s ITC . c ..: :.,) p.,nl:) 
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AllT~ 1JO _ Solai,. coperture e balconi°. 

1. 	I solai di tipo misto ed in c. a" nonchà le travi in fer­

ro dei solai a voltine e tavelloni, debbono essere resi 

solidali con i muri per almono due terzi d ello spessore 

dei muri stessi; nei corpi di fabbrica multipli, le travi 

in ferro degli ambienti contigui debbono essere solidali 

fra loro in corrispondenza dei muri di appoggio, almeno 

abili ID. 2,5 0 • 

2. 	I tetti, qualunque sia il loro sistema di costruziono; 

debbono essere costr~ti in modo da escludere qualsiasi 

spinta orizzontaie. 

J. 	I piani in aggetto dei balconi. possono essere realizzati 

in pietra od in c"a'.; nel caso di solette in o ~ a:.' a ebal­

zo, queste debbono essere caloolate per sopport~e un sO ­

vracoarico accidentale di lIg~ hOO/nq . t~ oltre il pesa pro­

prio e quello del parapetto~ 

h .0 Et vietato l'uso del legname per la costruzione di balr;I:>­

ci a sbalzo,' salvo il caso dì costruzioni speciali o di 

interventi in ambienti particolari. 

5°. 	 Le prescrizioni del presente articolo non valg0no nel ca­

BO di restauro di balconi esistGuti, per edifici d 'inte­

resse ambientale;~ 

.ATtT. 1 J 1 Scale • 

1. 	~ua~do servano più di 2 piani o più di due allog gi le 

scale debbano ricevere aria e luce direttamente dallo 

esterno e ad ogni piano; qualora s~ osservino le disposi­

zioni dell l arto. 19 della L'. n'. 166/1975, esso possono es­

sere realizzate in ~bienti nOn direttn8cnte aerccti. 

2. 	Nel caso di fabbricati aV2nti non più di clue piG.:J.i f.t •• 

sona consentite l'illuminazione e la ventilazione medi~-

te lucernario p a cOrlùizio:l.e 0118 Ciucsto COl-risponda allo 

intera vano della scala e sia ~to di epposite aper~e 

per la ventilazio;l.El. Vale. perÒ, qua.l2~O detto nel primo 

4 ~ H 7 1 G. !...SPOS ITO . C"lo r :><fIO i 
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comma ', 

J,- Dalle scale non possouo prendere luce ~ local~ di abita­

zio!le , l e cuoine,' i gabinetti, i bagni'. 

":)-.: _ . ':5. ::, :-. : 1'"1 - ': 1' ., :-' . 
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TITOLO IV NORHE IGIElITCHE 

AIlT. 1J2 - Norme gcncrali~ 

1'. 	 Tutti gli edifici debbono essere ';' nel , loro complesso ed :i 

ogili locale;' confortevoli,' funzionali,' salubri, sic~'; 

Essi non devono inoltre provocare,i localmente od altrove, 

l'inquinamento delle aequo, dell' nria,: d el suolo'." ~ ': ,_ , · '" .:... .:: ') 

2. 	Le nttività p:roduttive - agricole; industriali od artigia 

nali - debbonO adottare i provvedimenti necessari per non 

inquina:re Ilaria; il suolo c l'acqua, sia evitando l l 

ecc.) ,: 

impi. 

go di sostanze inquinanti (fi to farlilÌci,; solventi, 

sia ndOtt~ndo adeguati processi produttivi ed adatte 

l°GÌe. 

El prescritto a tal f~e che: 

gli scarichi gassosi inquinanti o tossici siano abbat­

tuti e depurnti prima dell'immissione nell'atmosfera; 

gli scarichi liquidi siano corrflormi agli standards di 

accettabilità vigenti, prima dellli~~ssione nella fo­

gnatura comunalo od in acque pubblicho , oppure della 

dispersione sul terreno o nel sottosuolo; 

gli scarichi solidi inquinanti siano trattati prima dì 

eSSBre t~asferiti in un deposito autori z zato; 

i fitofar~aci adottati in aGTicoltura diano garanzia di 

non inquinare ne il suolo ne le acque sottcr7anee ° su­

perf'iciali. 

..,
..J . 	 Si applicano oltrB alle norme che soguono, le leggi vi-r 

gO'i'lti in 8atcria di inquinainonto dell'area, dell'acqua e 

del suolo (norme del codice civile,RD nO 1265/ 19J4; L. n 

615/ 1966; L. n. J19/1976; eve~tuali ~~); i relativi rego ­
:!j-- . 

lamenti di applica::i o~e; il ree-0lar!1Cèn-co comunale di igie ­

ile; nonchò le circolari L'l l:Jateria del lIecli.c o Provinciale 

,D '.!:' . l JJ - SC2.ricìri l i cl"-,icli. degli insediamenti abitativi. 

l. 	Gli i'i'lsedi:Hne'i'lti acitat:\.v-l, la cui consistenza superi 

5.000 ~c. ° la cui ricettivltà sup3ri i 50 abitanti, nO~ 

_ ___ •• _ w 

.( :: , n l G. 85?0 ,5lT O _ Cu lo p .:-c rio 
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possono i.umette'!rB le'! loro acquo di scarico nei carpi dì 

acqU;:l superficiali, a me'!nO cho nOn siano ri3pottati i. li ­

mi ti di accottabl1i tà di cui alla L. n, 319/1976 o quolli 

fis sati d .:l. eventuali leggi. reGionali. I 
I nuavi i.ns edianonti abitativi che nOn rut:;glu.:::tgono la con-! 

sistcnzu o la ricettiVità di cui al precedente' cOIÌ:JL:Jai' nOn 

pOssOno i.mrunettere le loro aoque di scarico i.n corpi di 

ncqua superficiali; ma debbono ia~otterle nella fO~atura 

cor.n.mw.le od; i n manca.n:z:a, Bul suolo o nel 50 ttosuolo', 

.ART. 1Jh - Scarichi liquidi deGli L"'1sodiame'!nti produttivi', 

1. 	Gli scarichi liquidi, Ove non siano r2cicl~ti (il riciclo 

può essere impost o dalla LR oppure dall l AC in caso dì COn 

sUIni i.dri oi occessiviLi debbono e ssere B4lE.ltiti nolla fo­

l7la tura cO=le," salvo che questa manchi o risulti inade­

guat~~' nel quw.l caso può essere oonsentito lo scarico in 

corpi d'acqua su~erficiali. In entr~bi i casi debbo~o es ­

sere 2.dott2.ti Gli i~terventi (accergimenti , impianti r;U­

sure tecnologiche, modifica dei cicli produttivi. o 

~atElrie utilizzate) neCe36fi-~ urfinchè gli scarichi 

di,' all'atto della loro irrunission e nella fO.;::tai:UI<l. 

lo o nol corpo d~acqua superficiale," cOrrispondano 

miti di è.cce-t:tabilit~ fissati d al2.a L. n . 31 9/1 976 

le 	LTI. 

r 

dolle 

liq~ 

COIJ!1.U:lè 

ai li ­

e d2.l ­

:2. 	 iTel caso di scarico nel13 pubblica fo ,:;na 't:\.u;:J. si. ri c:li e è.~ 

U-~ ~rG-tratt~cn to dei liq~rumi c onfe rm e Qi l~~ ti e d ell e 

norm~ enanate d agli enti prop os ti alla r8uliz3~i one e ge l 

StiO:lO degli ir.Ipia.."'lt i t er;nine.li di è. apura::io !".c r cui dcv::: 

C3scro ricJ-!..icsto il perr.18S90 di sC3:;:-ico . Il permcs!Oo vi.c::c­

d~to ~or cG~vczione a nO~a dolll evc~~ale L\, 

3 0 	A fici è..i. t :lli cO:1So~tì, il rilascio d811~ li c t: :C:::l L 

uti.li.::::::l::i0::le èJ su"cJo :;:-di.!::l::.to al collùu d o :~'.-c:--c',·olc dcC:!. ::' 

ii:;.~ia.I:l ti di t=-:l. -t t 2...":! 2 :1-t o , e J22,""'..li to dJ.l L 2. "":JC' =-:1 :: o=i o i)ro"'\.~ : : -

ciala d.i I:;:i.·:::!".e e ~=o '::-:!.l:l ::; ~i. o d2. a p'90sit i 12.l.l o ro.to !· '!' 

----_.... -- - _.. - ..- - ---------- _ ..- -- ------ --_._--,- ---- -. ----------­

http:12.l.loro.to
http:su"cJo:;:-di.!::l::.to
http:er;nine.li
http:2.dott2.ti
http:cor.n.mw.le
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OOnsortivi'" 

~ , AnT; 1J5- Scarichi nGlla foonatura comunale:'.j 
'l 

':.. 	Gli sCè.r:!.chi nolla fognatura COlI:Unale di nuovi complessi 

j p~oduttivi debbono confor~ar3i ,ai li~ti di accettabilitQ 
4 
~ proY:tsti dallo LTI; e ssi sOno ammessi previa conve=ione ';' 

purchè , ' a giudizio è.ell'AC f ' ne esista l a possibili tà tec~} 

car~ : Vanno L\ltre s ì Osservati i lir.liti di cui. alla L . n '. 319 

dGl 1976' . 

2. 	LO . stesso OòbliGo CO~oern9 i complessi produttivi esisten­

ti,' i quali debbon o assolverlo nei termi di tGIilpO fissuti 

dallo LR, ' salvo la c e ssazione dell1ir.!!:I.Ìssi one e/o la rev.­

lizzaz ione di scarichi diretti regolament~ in corpi di 

acqua supcrficiali~ 

~ 

,I 

': 

ART. 1 JG - Scarichi i!1. corpi d I è.cqua superficiali~'"~ 

" 1.' 	Per i nuoyl insedi~cnti residenz~aLi o produttivi gli
" 

> 
scaric'b...i in corpi dr 2.cqua superficiali,' le.ddove 317IGlessi I 

sono reGolati dalle norme delle L . n. J19/1 976 e dalle LR . 
" 

2 '. 	 Per gli insediru"euti p::-ode:ttiv:L esis te::>.ti è :fatto obblici ,
0 

.~ 

nei t err:lillÌ di tc[';;!'>o fissati dalle L~, di co;:U o :C:-nl3.re e;li 

scarichi ~ liaiti èi accottabilità p::-escritti . 

J . Pcr gli i!J.scdia~c~~i abitativi s~o a 5 . 000 mc . od ~ 50 

abit=ti , ' è fatto C'j':JliWO , nei tG~i stabiliti d a lle L~1di 

immctte::.'o gli SCD:::-:"Co-''; nella pubblic3. I~o.:p.latur.:J. , sLC l S<iolo 

o nel s ot tos:lolo,' s~6-':èndo le nor;-,~ c e l e proced~c prev:i. ­

ste pcr i nuo,~ sC2!:"ic~i. 

l~. Por .çli insoJ.ia;:!:è:::;;i a":Jitati-v::, di ri1a.:Gi o ro cOT!3isi~:1.3il è 

fatto o '-l81iCo r T!;i :E::>":"I:.i di tCr.l~O fisso.ti do.ll o L:-: , di 

c o :.fC?;:-;:12re S'li sc :::::-ic:-:.i o.i li :7'..it i di 2ccctto.bilit~èo. es ::i 

prc 9 c:':::' tii. 

• 

',:. 

http:co;:Uo:C:-nl3.re
http:esiste::>.ti
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ART'" 1J 7 - Scarichi nel 50ttosuolo e su t8rroni urbani - Residui f'Qn~o s i 

1'; 	Gli BC2.richi in oL;Getto sono vl.otati por i n uo vi inssdia_ 

monti p~oduttivi (an~h8 se sor~ono su terreni agricoli) e 

per ì ll~ovi st~bili~cnti zootc cn~cij si a pp licano ìe S~-

zioni di Le;;gef~' 	 ').

'"' 

2 , ' Sono invece umru Gssi p 8 r i nuovi insediunc nti nbitativi e 
\ 

pc:. gli insediar.1Cnti di tipo uGricol o ,' purche i liqu<;tm 

rispettino i li r.liti d.:i. nccett:.lbilitil. fi ssat:i,' dalla L. n." 

IJ 19/ 1976 e d~lle LR.- Le stesse n o rme discipli.n.ano gli sca­
, 

richi sul suolo E) nel sotto s uolo provonien ti da ~uOvc "[;,-6­

rrna iure pubbliciw'·.. 

J~ 	 Si seS"Q0!lo le r.JOdali t 21. di sl71al ti::lGnto fis s Qte dalle lece-i 

citate e loro r.Jo dificazio::ri od i n te gr a ::io:ri ,: El cO nsenti ­

to però l'2.ccu..-:rulo d ei liq1.:.2Di di st2.11a destinab alla 

COnC ir:l 2 Zi ono dei te:;:-r e!1Ì . 

h. 	 I fan_8Oi provenienti da processi di depuraz i o~G , di:!. proc e~ 

si pro duttivi e da pozzi neri BGnO oggetto di 'apposita di­

scip lin2. rogionale per ltcventui:l l e r Gcupero,lo s P.!.:J. ltime ::1to 

ed il trosp er i o j s~altil71 ent o e trasporto d Gi fanGhi s o~o 

su~ordi~oti CO~,qU8 ad au t o ri zzazi o ne ar~n:ris trati.~, 

5. 	Gli scarichi d 1 insedi2.Clento produttivi e zoo-tec"-Ìci e 9::' ­

stenti è.ebbono CO SSilr e G trov=-e re capi t o i::1 co:;o; :L d l acc;l2..3. 

sl:.p erfi ciali o nelle. fogn.::l tura c o :rr-!..Tl.::J.le , ' i n co -,f' or:<lÌ tà 2.2.­

le no~~ c rogioLa2.i vi~enti . 

6. 	Por ~li insodiQr.Jenti abitativi osistenti , " gli sC2.~i chl S\21' 

terrem i non destin2.to all'ag:r-i. colturn o r. c l. sott0 3;Jolù cl ,, "::J 

b O:1o conformil..rsi ai li;::iti cE. ilcce tt 2."::Jil i -tà p:-csc':' t -: i, 1:==­
tcm~ i stabiliti d ::J. ll c L~ . 

~.\..i~ -:-_ ' co l =, ~. .\lt ~i SC c.. D C:li indl.!stri~i.. 

GJ.i s::~·:2ilir.lc:-1:::" i::d:,,:s~2 li oè. ::. 12.bo~~tC::--i il~ :: :~ C"i ::....-2.~ 

http:destin2.to
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·1 'CI ., di. 	nuOvo iUl[lia.n.to o dcriVClnti d~ lillltato dosti.n3.zioni·, ac-,­
'I 

1 pIi amenti. e ristruttuIazioni edili.zio o tocnolog-iche eliJ 
.l 
~ stabi.lir:lGnti o laboratori osistenti,' qualunque sia la lOro 
1, 
;l.' dir.lensione/ sopo.tenuti ad adottw..re provvedil:'lc:::l.ti nffincGè 
~, 
;;., le 	lavorazioni: 
) 

~ non inquinino 11aria, l'acqua ed il suolo; 

~ non producano esalazioni nocìve,' Dolesto o peri.colose; 
~ 
~ non produca.no rumori,: vibrazioni,:radiazioni;~ larnr\oGG'Ì2.­

~-ì 

1 
 r-enti o correnti vaganti che possano essere fonte dì di­
1 


sturbo J' di. dc.t.h!l.oggiamento o di pericolo',' 

2. 	Gli. scaricai Eassosi. inquinu.nti, tos:3ici o c3o:.."'1que perie;?. 

10si,1 debcG!J.o esser!3 abbattuti e depUZ'ati d2.11o singole 

ì aziende priQ2. di. essere i~~es~i nel~'atmosfer~.:1 
" 

,', In 	ocr~ caso gli. effluenti Gassosi debbono essere e~essi 
i 

:J. attraverso crrnini la cui altezza tenGa ce~o della situa-

j zione Dctercologica e dell'eventuale strato di invGrsio~e 
CJ 
J termicat.' 

j 
J. 	Gli SC2..ric-c,i solidi ini'i2..l1lr.12.bili, l!:2.leodElr'o.:::J.-ti,' tossici,' 

r2.dio<!:ittiv-.i.. od :Lnqulll2Jlti," debbor_o essere 2...."'lc~~ess.t prevc,O=': 

') 

.j 
'.: tivamcntG ±rattati; ayerG un opport-cJ.JJ.o recapito approV2.to 
~~ 
,; dall'UTC cd essere oggetto di mis~G particolari ( inteTTa­.; 

i~' mento,~ na.schGratu.re/~ ecc.) 2Sfinchò non prod-;.:cano dist':..i.r"cQ 

pari colo o deturpazioao dell1aobieate. 

l~. 	 All'at-to cella dOr:J2.:lda eli CO~'!C, il ricr,::' c d'37'itG deve esl-ci ­

ro Utla de-ttagliata rolaziono toc~Cél. ove Ci~Q stl~ e ga-:2.'.- < 

t~SCél. di ave:;:, preso tutto le pr8ciJ.u::;io~ tc c~o logicl..èe ,c8C'2S 

sa:rie ad e'\-it2rc gli i:c.cco:J.venienti è.i cèli. ai. :>:,:,:::ccclcI:'.t=-­

par2:STé1fi. 

L:2. rG1.:l.Zi0!20 deV02 descriver-o G1 rir:~:;i 2..2tit 12 2.ttr83=a~e, 

Gli 2lppa::l'8cc:ri o tL:tti i mc:..:::i c gli Ll.cc .J=·G.-i.~ o:::!.ti che! s=­

inter..cO:J.o 2.do.1.:t2..ro C Ù8SC::;:-i..·JC~C Llltrcsì i C-I~-t:>c!.i d l l2.50, c=-­

r.l;::LLlU -t o!"... :: i o:::. 2 , di verific~ e di t~~t~~ p~~~ oèi c~ dc~l~ 

• 	 • J,....

piJ.T8CC:'1i. () doCli l~:?l2...:.i:1 \...l di dopl!.Ta=ioi""'-C::. 

s. 	Lo ~=iCEÙ21 ~_.J. insocliato c!O·ODOT"LO Llèccç-:2':::"~c i 18::'0 i: ;T. 

0.112. pyesc::.te nO~2.. c!!.tro UI'_ 2..E.no d::.ll.:. s ....:c: ~=-~r2..1L2.. 2..=-_ -\--=--_ 

http:pyesc::.te
http:o:::!.ti
http:na.schGratu.re
http:approV2.to
http:ini'i2..l1lr.12
http:produca.no
http:provvedil:'lc:::l.ti
http:iUl[lia.n.to
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l 
j il rischio d1illcer:dio e di e::;plc~io!:!c ; 


1 ::1 produz i ono di unidi t2. (V::1pori o bru;"!]a ) ; ' di cLlloro in­


t enso o di bù.rrliori. 

4. 	Per prevenire situaz~oni di pubblica molestia o pcri cò l o j 

p e r nOn d~eGgiare la salute pUbblica, la sicurezza od al 

tri uspetti del co~~o eonerale benosBcro l ed infino pGr 

'- ­n on causaro da.n.uo od inGiuria al).! al t ru.i proprietn.,\ lIAC, 

anche nell! abi to d ell~ COi~C r' pUòs 

fissarc 8rre tra~enii adeguati dai COnfip~ G dalla st~Lld21 

p:;:-os criv~re edifici ~istrutture c O~lp l etar.::ente cnusi da 

mCJ.te:;:-iali illc o ntbustibili ed insonorlzzanti j 

dettare nOrl:Jo ade[;ULl te per il C!<lGazzinac-gio lioe::-o od al 

c:liu so ; 


prescrivere nppro:;:>riati CO:!1.tor:itori p er l e s os tanze raè..io 


attive; 


prcscri-vorc idonei s istemi auto::!latici antincC!1diOj 


prcs c::-i voro alberat~o di i solaL'lcnto El eli fil tr2.c,;-i O. 

JL!"1T . 140 - Serbatoi di cé;.rb;.u-an"ti e eli olii C08D-<lstibili . 

1. 	I serbatoi di curbu.rant~ ed olii c ombustibili debbono c0110­

carsi alla dist2.."':lz et mi!:lic:JLI di J OO r:!. d L\ eycn.tc:2..li cLlj?t2.zioilÌ 

di acque sor.:ri -ve o d e l soi to s u o l o'. · Essi dc'1b o:!1.o ess e :;:- c 2.è. e ­

G:.latar.1'3!J.tc pr:J tctti co~t~o l a cO;:-ro!Jio:!1.c c d e::00 :10 83So:!:ce rrru 

ài t~ dj_ O~J:->c=ti..:~ dis!1osi -: i vi 2..:1ti t~;J.V:l~O 1 c.'!. i p::- C? \'" c r. :.: i o ;t..(: 

delle P Qrdita ed nntinccndic. 

2. r L'_ì.C può ::~.':=6=-~ llin t~::-::-,,-:n3nto libero di S2::'--..JCl.to:" s e li:. ::-: _ 

tura del s~01o ~ ta13 d~ non d oro s~~~icic~ti C2~anzie C8~-

tro ovcntuali inquin2~2~ ti • 

.\l"{T . 1 !( 1 De~o sito dGi rifi~~~ 3c~id~ ~ 

1 $ 	 I r:ifiuti OrS2.i1ici r> '-'..tr ·2sci"Oili. d o ~r'-~ '-l:':'c ~::--o J. o t ~ :" dc bç..Q::~ e s 

s c::'~ :l. CCUi7l~l~-:i ij:" ()..-: :"} v 5 ~ l:i il:!..i ',; o :'""1'.1 c:::2 :u' cc:"'....:::--o::-;-~ a l 12 ::' CI =-. -::~ 

èott.J.t~ dJ,l !1::-,osc::.-:t) :l:, cd e3~O::-() p c :-'io d:" c~ r:1e :-.:: 'J \"-..:.o~'::':"~::'; 

- --_._ ---- ----_._-_ .. _-- .._-­

http:G:.latar.1'3!J.tc
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I 
6. Il Sind.:J.co ha facoltà di · promuovero o di ir.lporrc fOrme COQ-. 

I sortlii' di depurazione e trattamento deGli SCQTichi o di 

I l realizzare e gestire appositi impianti} può anche imporre 

l appositi contributi qualora siano provisti do nO~e statuta 
I 	 l · ne oonsortili-.' 

7-. 	 Il Sind.:J.Co attrùverso l'UTC e COn l'ausilio del Laboratorio 

provinciale di. icien~ c profilassi o di ultre apposite ist! 

tuzioni cOl:.sortili,'co~prenso:;:'ÌQlit pro~ciali o regionali,' 

vigila aff'inch~ lo disposizioni. della l)rosente T'.Orma siano 

costante::t on tc rispettato'. ' 

_. .,. 
r ­

À;Ti'. 139 - Attività produttive l:ùoleste'~ 

1'6 -".ll'interno det~li ubi tati,nolla 10X'O':.vioinanze o SOpraYve:J.to.' , 	 ,. 
I 

El zone residc=ic.li t - non possono essere cost:cuiti laborato­

ri ,' il:.dustrie, depo s iti cOGlfTlerciali ccc·. · che risultino li'_ole 

sti per :r-12.norc, vi-br2 z ioni, 'csaL):;:;iowi; odo:;:-iv fu..-:ll. , o pçr 

al tra CQUSQ:. 

2. 	queste nttivit~ deboono Iocalizzarsi nelle zone provisto da 

PL·U-TO o posse>1o e ssere uttivùte solo se si foro....i.scono Sl1.f'f'i 

ciei"lti Gùra..i.zie che l'intensità dell' e:uissiocl r' msurate sul 

la li:.lcù di confinc del lotto, sar<J..::J.no contenute e::ltro i fis 

!]ati f.l~n=-ti di. tol~ c::-.'J.0ilit~ c !lO!!. proc2~rr2..:Lrto t\.lr:'ati'"l.p t.) cii. 

so:-ct2. t:?i v--2..ciu.i, 

J to L ·' .:':.C 2?9lica -: l:ir.!i ti di tollcT2."oi.li t~l st2.."0i2.i te clnll0 12 5&1 

o da.:!. TC~::Jln~~ l1.ti i:: "\-:"'CC~G; i:ì c2.rcr..z::l.; a-:lo-t t 2. co:]. 2.::;~~5i-

té1 dolibe:!:'éI p::-0:r;::-i li".i.-!::i ,eli tollerabil i-(;~ (i T'. iS-::J.tc èi. 

"no::-r.JiJ.l~ l ùvQ:;" 2.zic::l c lI) per. 

llE>r.LÌ '3si020 di.ru:;-;o::-i c o"tinui o dlU::-~O; 

lo Si2tQ di. vibr~zio:J.c costaQte o dl~to p!:'odo~~oj 

lù Cli..l <J..:: t i ti di ~~o enessQl 

11 e[;]issio:1.i plilv:?ru12:J.~e ed odoroso; 

l r eni. 5~~o:,,,,,,C è.i S:>!3~:t2.::e tossiche o ì.,;.:;lQ!!.o 5c ; 

l ' 2i:~i:3 ~io~c (~i. T~~i ~ :ic~i; 

1.__ ­ --_._--- -----~ --- -_. -- - - ~------------------

http:llE>r.L�
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I 
!Bcnza provo c are tUr0ativo di Borta. 

..., 
"- . E l pToibito dcposit~To i~~ondizie e rifiuti d'ocni GOQere " i 

. s:-t~l.:l.pu'.:Jblioa via e sUGli e.l tri sp<l:::i pubblici deGli abita-I j 

ti; sulÌ.e striJ.de e sterna di qualtmque tipo; nO:-lchè nelle I i· 
• ' 

rogge,. nei torrenti e noi corsi o specchi d'acqua,' 

J!.' 	Oltr0 nd npp1ienre 10 pcnalit~ previste do.lle leggi,; 11}..C 

imputerà àl trasgressore l e spese di rimoziono dol ~atcria­

le dopositatol
, 

!~~T . 14 2 - Scarichi di vapori e di ~3 - Norme antismog~ 

1. 	Il vnpore provoniente dai motori o do. altri ap::?arecchi ed i 

Gns provenienti dalle motrici a Gas, debbono scari c arsi nel­

l'atmosfera per mezzo di canini o di appositi tubi innalznti 

verticalmento oltro il colmo dei totti circostar:o.ti'. 

2, 	I caoiui industriàli dC0bO~o ossere cr~ini di p~ra~~e e 

distere- d~lle pTo~riet~ con~ineiJ.ti e Gagli spazi pUbblici 

almeno mGt~ della loro altez~aj la di3tan~a mi~Qa d2~li 

apa;:;i pubblici ~ di 6. lO, 

J '. 	 Hello scari c o è.i v apori ,' f;C.s e fu..r;!Ì de~òono adot t ùrsi lEi 

cautele di cui allù L. n. 615/1966 ( o successivi p~ 22/12/70 

Ii. lJ~lj D:: 23/ 11 / 1967; Circ o 29/7/1')71 r.. 7J )-, o;lde ridu=-s 

l t inql.rin~3::!. to c. tno~f'crico c::tz-o i ~:--c".ri.~ti !i :-:i :' ti dì t o ll c ­

r3. "'..:lil it2:. J s cco::iclo le I!:>::-':7.2 co :~tc::t:!tc i:"l·:-l D~~ ~ ~ . J~ .~/ 1 97i . 

-- -_._-- ---------------.. . -- -- .. ------ ' - '-"- - ---- ­

http:con~ineiJ.ti
http:circostar:o.ti
http:striJ.de
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APPENDICE 

al Regolamento Edilizio Comunale per effetto delle modifiche apportate con 

delibere di Consiglio Comunale  n. 66 del 29/07/2008  e  n.  98 del 30/11/2009 e 

delibere di Commissione Straordinaria, con i poteri di Consiglio Comunale n. 

162 del 25/11/2014 e n. 18 del 02/04/2015 

 art. 24 bis  

 art. 24 ter  

 art. 28 bis  

 art. 77  

 art. 77 bis  

 art. 77 ter  

 art. 77 quater  

 art. 81 

 art. 83  

 Sezione G - Edilizia Sostenibile  



 

APPENDICE 

 

Art. 24 Bis - SISTEMAZIONE DEI TERRENI 

1. Si definisce sistemazione dei terreni quell’intervento sul territorio che comporta 

modificazioni permanenti e rilevanti della morfologia del suolo e che non riguarda la 

coltivazione di cave e torbiere ed è soggetta al rilascio di esplicito atto di assenso da parte 

dell’Ente. 

2. Il piano di campagna esistente deve essere mantenuto e rispettato, può essere oggetto di 

modifica, soltanto in relazione a interventi edilizi o di sistemazione agricola e nei limiti 

sottoindicati.  

a. Movimenti di terra: i volumi di scavo, con esclusione di quelli relativi ai vani ricavati 

sotto il piano sistemato, devono essere comunque prevalenti a quelli di riporto, fatta 

salva la realizzazione di accessi relativi al superamento delle barriere architettoniche o, 

in caso di intervento edilizio, strettamente necessarie ad evitare problematiche legate 

alla salubrità dei locali ove è prevista la presenza stabile di persone. 

b. Per le modifiche di cui al precedente punto a) è consentita la parziale livellazione del 

terreno, purché essa sia eseguita in modo da formare scarpate verdi ovvero con 

eventuale costruzione di manufatti di sostegno, in materiale naturale (legno, pietra, ecc.) 

d’altezza non superiore a m 1,50. 

c. Nelle nuove costruzioni o negli interventi edilizi sul patrimonio esistente non può essere 

alterato il regime delle acque superficiali e di quelle sotterranee senza prevedere una 

nuova regimentazione delle acque nel caso in cui venga alterata la regimentazione delle 

aree e costruzioni limitrofe coerentemente alle prescrizioni del codice civile (art. 1069 e 

seguenti).   

d. In caso che per la sistemazione del terreno si rende necessario abbattere essenze 

arboree, ad esclusione delle sistemazioni agricole, è comunque fatto obbligo di 

ripiantumazione nelle aree di pertinenza – con essenze autoctone – in numero almeno 

uguale a quello abbattuto. Ove la superficie di intervento edilizio non consentisse di 

rispettare tale norma si potrà procedere alla compensazione con la piantumazione in 

aree verdi pubbliche situate nelle immediate vicinanze, anche con essenze indicate 

dall'amministrazione in sostituzione di quelle che non possono essere ripiantumate in 

sito. 

3. Tutte le quote altimetriche sia relative al piano di campagna originario che a quelle della 

sistemazione del terreno post-operam devono essere riferite ad un determinato caposaldo 

immodificabile fino all’ultimazione dei lavori. Prima dell’inizio dei lavori il caposaldo sarà 

certificato dall’U.T.C. 

 

Art. 24 Ter - SISTEMAZIONE DELLE AREE DI PERTINENZA DELLE 

COSTRUZIONI 

1. La superficie occupata dalle nuove costruzioni, non deve essere superiore al 70% dell’area 

del lotto di pertinenza in modo da assicurare che la superficie filtrante non sia inferiore al 

30% del lotto stesso. Nell’ambito degli strumenti di pianificazione esecutiva, il predetto 

rapporto si applica in quanto compatibile con gli interventi previsti nell’ambito degli 

strumenti stessi.  



2. Nelle nuove costruzioni destinate ad usi misti con presenza di attività produttiva, la 

superficie filtrante di pertinenza dell’industria, può essere realizzata anche mediante 

pavimentazione filtrante. 

 

Art. 28 bis - Richiesta di permesso di costruire, di autorizzazione paesaggistica e per piani 

attuativi, di parere preliminare nonché denuncia di inizio attività segnalazione 

certificata di inizio attività, comunicazione di inizio attività e ogni altra istanza o 

comunicazione inerente l’attività edilizia. 

1. Saranno sospese le domande edilizie (Permesso di Costruire, D.I.A., S.C.I.A. e C.I.L.) le 

richieste prive di tutta o di parte della documentazione minima prevista dalla vigente 

normativa e dal presente regolamento, come stabilita negli articoli seguenti, nonché dei 

modelli di richiesta predisposti dalla funzione pubblica (PdC, SCIA, CILA e CIL) e 

dall’ufficio preposto 

2. Le stesse assumeranno carattere di domanda edilizia (Permesso di Costruire, D.I.A., 

S.C.I.A., C.I.L.A. e C.I.L.) quando complete della documentazione minima prevista dalla 

vigente normativa e dal presente regolamento con i termini di cui del D.P.R. 380/01. 

3. La domanda di permesso di costruire, di autorizzazione paesaggistica e per piani attuativi, 

di parere preliminare, nonché la denuncia di inizio attività, la segnalazione certificata di 

inizio attività, la comunicazione di inizio attività e ogni altra istanza o comunicazione 

inerente l’attività edilizia, si presentano esclusivamente allo Sportello unico per l’edilizia 

utilizzando l’apposito portale informatico  e tramite posta certificata (PEC), appena sarà 

reso operativo dal responsabile del Settore. Presso tale ufficio si presentano altresì le 

dichiarazioni e i documenti previsti dalle disposizioni che regolano l’attività edilizia nonché 

dal presente regolamento.  

4. Lo sportello unico comunica entro dieci giorni al richiedente il nominativo del responsabile 

del procedimento. L'esame delle domande si svolge secondo l'ordine cronologico di 

presentazione.  

5. In caso di irregolarità e di carenze, la domanda o la denuncia di inizio attività o la 

comunicazione saranno sospese con comunicazione del responsabile del procedimento che 

indicherà i termini per l’integrazione.  

 

ART. 77 – CARATTERISTICHE DEI VANI ACCESSORI E DI SERVIZIO 

1.  Sono vani accessori e di servizio i corridoi, i disimpegni in genere, i bagni, i gabinetti ed i 

ripostigli. 

2. I sottotetti si considerano volumi tecnici se l’altezza minima, sul filo interno di tutti i muri 

perimetrali, è di m 0,50 e l’altezza media interna non supera m 1,80, la nuova edificazione, 

ancorché definita quale volume tecnico, deve rispettare le distanze, previste dalla 

strumentazione urbanistica e dal Codice Civile, dai fabbricati, dai confini e dalle strade. È 

ammessa la realizzazione di un solo lucernaio per falda di dimensione m 1,00 x m 1,00. 

Sono ammessi lucernai supplementari, per falda, per ogni mq 100,00 della stessa; 

2.Bis - Abrogato  



3. Le autorimesse, ai piani terra degli edifici non possono avere un’altezza libera superiore a 

ml 2,55, se interrate non possono avere un’altezza libera superiore a ml 4,00; l’altezza delle 

aree porticate degli edifici su pilotis può variare tra un minimo di m 2,30 ed il massimo di 

3,00. 

 

ART. 77 – bis REALIZZAZIONE DI TETTOIE  

a) la realizzazione di pergolati  di modeste dimensioni sono ammissibili su terrazzi o giardini 

di esclusiva pertinenzialità di abitazioni a condizione che siano eseguiti in struttura leggera, 

con sistema reversibile per montaggio e smontaggio, coperti con tenda retrattile, non 

devono essere chiusi o tompagnati con qualsiasi genere di materiale, l’altezza massima non 

deve superare l’intradosso del piano contiguo di riferimento e comunque, in ogni caso,  i m 

3,00 misurati all’estradosso della copertura, nel rispetto delle distanze, previste dalla 

strumentazione urbanistica e dal Codice Civile, dai  fabbricati, dai confini e dalle strade 

per eventuali supporti verticali; 

b) la superficie non può eccedere il 25% dell’area netta dell’unità abitativa a cui è legata in 

modo strettamente pertinenziale; 

c) - Abrogato. 

d) La proiezione del piano orizzontale del pergolato non potrà superare in nessun caso i mq 

30,00. 

e) Abrogato; 

f) – Abrogato. 

Per i soli locali adibiti alla somministrazione di alimenti e bevande è ammessa la 

realizzazione di pergolati, di modeste dimensioni, in area di esclusiva proprietà e di pertinenza 

del locale a condizione che siano eseguiti in struttura leggera, con sistema reversibile per 

montaggio e smontaggio, coperti con tenda retrattile, non devono essere chiuse o tompagnate 

con qualsiasi genere di materiale. E consentita, quale riparo dagli agenti atmosferici, l’uso 

tende, anche in materiale plastico trasparente, retrattile verticalmente. L’altezza massima non 

deve superare l’intradosso del piano contiguo di riferimento e comunque, in ogni caso,  i m 

3,00 misurati all’estradosso della copertura, nel rispetto delle distanze, previste dalla 

strumentazione urbanistica e dal Codice Civile, dai  fabbricati, dai confini e dalle strade per 

eventuali supporti verticali. 

I pergolati di cui al comma 2 devono essere progettati e realizzati con materiali e tecniche 

costruttive più idonee da favorire l’inserimento nel contesto circostante. 

 



ART. 77 – ter SCHERMATURA DI POSTI AUTO ALL’APERTO  

In corrispondenza dei posti auto all’aperto sono ammesse le opere necessarie alla 

schermatura dei medesimi quali pensiline, grigliati e simili.  

Dette opere sono ammesse nelle zone B, C e D del vigente P.R.G. e non sono computate ai 

fini della S.U.L. e degli altri parametri urbanistici ed edilizi quando rispettino integralmente le 

seguenti condizioni:  

a) non possono essere adibite ad altra funzione che il mero riparo degli auto-mezzi;  

b) debbono essere progettate e realizzate in modo tale da limitare l’impatto visivo degli 

autoveicoli in parcheggio, adottando le soluzioni progettuali, i materiali e le tecniche 

costruttive più idonee a favorirne il corretto inserimento nel contesto;  

c) non devono essere delimitate da murature (o da altre strutture idonee ad individuare 

un vano suscettibile di altri usi) per l’intero loro perimetro;  

d) in alternativa al punto c) se realizzate a ridosso di muri di confine o edifici esistenti 

un lato può risultare delimitato da muratura mentre i rimanenti lati devono essere 

completamente aperti e privi di infissi e di schermature. 

e) la profondità della schermatura sia limitata a quella effettivamente necessaria alla 

protezione degli autoveicoli, con un massimo assoluto di ml. 6,00;  

f) la superficie complessiva della schermatura, misurata in proiezione orizzontale, non 

ecceda mai :  

 - Abrogato;  

 la metà della superficie dell’area scoperta di pertinenza dell’edificio, nel caso 

di parcheggi ricavati nelle aree scoperte di pertinenza di edifici esistenti;  

Con riferimento alla prescrizione di cui alla precedente lettera “b”, i progetti delle opere di 

schermatura dei posti auto dovranno essere corredati dalla documentazione atta a dimostrare il 

corretto inserimento nel contesto. Detta documentazione deve essere costituita almeno da una 

documentazione fotografica d’insieme e di dettaglio e da una relazione illustrativa particolarmente 

dettagliata sia quanto attiene le problematiche di carattere ambientale che per quanto riguarda 

materiali e tecniche da adottare secondo lo schema allegato.  

 

ART. 77 – quater PISCINE AD USO PRIVATO 

La realizzazione di piscine ad uso privato è consentita alle condizioni e con le modalità 

dettate da questo articolo. 



La piscina deve insistere su area in diretto ed evidente rapporto di pertinenza con un edificio 

o gruppi dei edifici a destinazione residenziale, civile, ricettiva o agrituristica e distante dai confini 

quanto prescritto dagli strumenti urbanistici o, in mancanza, 5 metri. 

La piscina deve armonizzarsi con la morfologia del terreno e rispettare il tessuto circostante, 

ed in particolare muri di recinzioni, alberature, siepi, filari ed altre sistemazioni, ed essere 

completata con la messa in dimora di specie vegetali tipiche, a formare schermature visive verso 

luoghi pubblici o aperti al pubblico o comunque soggetti al pubblico passaggio. 

La superficie dello specchio d’acqua non deve essere superiore ai 2/3 della superficie utile 

abitabile (Su) dell’edificio escludendo le superfici non residenziali cui appartiene la piscina ed in 

ogni caso non superiore a 150 mq. 

La realizzazione della piscina non deve comportare riduzione dei posti auto, pertanto 

occorre dimostrare che la realizzazione della piscina non vada a discapito degli stessi. 

Le piscine non possono essere realizzate nelle fasce di rispetto viario, fluviale, cimiteriale ed 

archeologico (Zone H); 

La piscina dovrà essere munita delle debite apparecchiature per la depurazione dell’acqua, 

da considerarsi volumi tecnici, di intercapedine atta a controllare eventuali perdite infiltrazioni ed 

essere munita di bordo antiscivolo.  

Abrogato: (A servizio delle piscine è consentita prevedere l’istallazione, in forma precaria, 

in legno o prefabbricati, di piccoli ambienti da destinare a spogliatoi (non più di 2, distinti per 

sesso) di dimensione massima di mq 2,50 cadauno, ed altezza pari a mt 2,20.) 

Le piscine ad uso privato potranno essere realizzate in aree dotate di fognatura dinamica, o 

in alternativa di un sistema di smaltimento di tipo statico; In entrambi i casi le acque provenienti 

dalla piscina, prima di confluire nei recapiti, dovrà subire un trattamento di purificazione dai residui 

del cloro. 

È vietato usare acqua fornita dall’acquedotto comunale per il riempimento della vasca. Le 

piscine di nuova costruzione ad uso privato, dovranno prevedere, qualora non già presenti secondo i 

parametri del presente articolo, la realizzazione congiunta di una cisterna interrata per la raccolta 

delle acque meteoriche di capacità pari ad 1/3 del volume d’acqua della piscina, e comunque non 

inferiore a mc 30. Nel caso di piscine completamente fuori terra di tipo smontabile e di capacità 

superiore ai 10 mc, la capacità della cisterna interrata dovrà essere pari ad ¼ del volume d’acqua 

senza il rispetto del minimo di cui sopra. In alternativa alla realizzazione della cisterna interrata di 

cui sopra si possono utilizzare acque provenienti da pozzi idrici, debitamente autorizzati dagli Enti 

preposti ed a seguito di controllo chimico delle acque stesse. 



La realizzazione di piscina ad uso privato, è soggetta alla corresponsione degli oneri 

concessori previsti dall’art. 16 del D.P.R. 380/01, in misura forfetaria pari ad € 1.000,00 (mille/00) 

per le piscine fino a mq 70 ed in € 2.500,00 (duemilacinquecento/00) per le piscine da mq 71 a mq 

150. 

Il progetto da allegare alla domanda dovrà contenere: 

a) rilievo planoaltimetrico dell’area di intervento, esteso all’intorno (edifici, strade, 

manufatti, alberature, ecc.) restituito in piante e sezioni in numero sufficiente e in scala 

non inferiore a 1:100; 

b) indicazione dei movimenti di terra necessari  e delle modalità di smaltimento dei 

materiali di risulta; 

c) rappresentazione dell’assetto finale in scala non inferiore a 1:100 quotata, con 

l’indicazione delle distanze da fabbricati, confini, delle specie vegetali da mettere a 

dimora, dei colori e dei materiali, dell’ubicazione degli impianti; 

d) indicazione del regime idrico: fonti di approvvigionamento, quantità necessarie, 

trattamento e smaltimento delle acque; 

e) fotografie panoramiche e di dettaglio del luogo di intervento; 

f) relazione illustrativa; 

g) relazione geologica ed idrologica di fattibilità. 

 

Art – 81 - LOCALI AD USO COMMERCIALE E LABORATORI ARTIGIANALI 

1. I locali ad uso commerciale debbono avere: 

a) l'altezza minima di m 3,00, se situati al piano terreno; tale altezza si  misura dal 

pavimento al soffitto; se il soffitto è a volta, si misura all’ intradosso della volta, a 

due terzi della monta; 

b) sotterranei e vespai ben ventilati in tutta la loro estensione; 

c) vano di porta, vetrina o finestra all'aria aperta, di superficie complessiva pari ad 

almeno 1/6 della superficie degli ambienti, con apertura a riscontro d'aria; adeguati 

sistemi di ventilazione nei locali aventi profondità superiore m. 7; 

d) disponibilità di almeno un gabinetto per esercizio; 

e) scarico regolare delle acque di rifiuto in collettori che non possano dar luogo a 

rigurgiti. 

2. A parte tali requisiti, i locali ad uso commerciale debbono comunque rispondere alle 

prescrizioni stabilite dal RD n. 530/1927 nonché alle norme del DPR n.517/1955; 

 



 

ART. 83 - NORME GENERALI – (TITOLO III - EDIFICI RURALI) 

1. Sono considerati fabbricati rurali quelli: che servono all'abitazione dell’imprenditore 

agricolo a titolo principale, ai sensi dell’art. 12 della L. n. 153/1975 e del personale che lo 

coadiuva; che sono destinati al ricovero ed all'allevamento del bestiame e degli animali da 

cortile, o che sono comunque inerenti alla conduzione dei terreni agrlicoli; 

2. Il terreno destinato ai f'abbicati rurali deve essere asciuto e, se necessario, drenato in modo 

che il pavimento dei locali di abitazione, delle stalle e dei locali di deposito si trovi ad 

a1meno un metro sopra il livello del piano di campagna; 

3. Al metro sopra stabilito va sommata l'altezza max, a filo di gronda, previste dalle norme del 

P.R.G. 

L’A.C. può comunque imporre nella CONC provvedimenti atti ad eliminare ogni causa di 

umidità. 

4. Cortili, aie e giardini annessi debbono essere provvisti scolo delle acque meteoriche, in modo da 

evitare qualsiasi ristagno.  Ad evitare danni alle fondazioni, lungo il perimetro dei fabbricati 

dev'essere costruito a regola d'arte un marciapiede largo almeno ml. 0,60. 

5. Canali di gronda e tubi pluviali sono obbligatori. 

6. Sono consentiti i sottotetti, di cui all’art. 77 comma 2, per l’isolamento termico dei soli edifici 

che contengono residenze. 



 

 



 

 



 

 

 

 

 

 



 

 



 



 

SEZIONE G - Edilizia sostenibile 
 
 

TITOLO  I     
 
Articolo 1 - Oggetto  
1. Il presente titolo integra la disciplina che concorre alla trasformazione fisica del territorio 
del Comune anche con riferimento alle caratteristiche morfologiche e ambientali dello 
spazio urbano, edificato e non edificato. 
 
2. In forza della propria potestà regolamentare e sulla base della legislazione nazionale e 
regionale, il presente Titolo, nel disciplinare le modalità costruttive degli edifici e delle loro 
pertinenze, si ispira a criteri di semplificazione, chiarezza e certezza del diritto. 
 
 
Articolo 2 – Aree destinate a parcheggio 
Nelle nuove costruzioni e negli interventi edilizi sugli edifici esistenti che comportino 
cambio di destinazione d’uso, le aree destinate a parcheggio dovranno essere  computate 
in misura doppia rispetto allo standard minimo stabilito dalla legislazione vigente in 
materia. 
 
 
Articolo 3 - Risparmio energetico degli edifici 
1. Per limitare le emissioni di CO2 e di altre sostanze inquinanti e/o nocive nell'ambiente, 
oltre che per ridurre i costi di esercizio, gli edifici vanno concepiti e realizzati in modo da 
necessitare della minor quantità possibile di combustibile per il riscaldamento invernale e 
per il raffreddamento estivo intervenendo sull'isolamento dell'involucro edilizio. 
  
2.  Per gli edifici di nuova costruzione e per quelli  esistenti, con le limitazioni di cui al 
successivo comma, fatta salva la disciplina vigente per i singoli edifici, dovranno essere 
rispettati i seguenti  valori massimi della trasmittanza termica U delle strutture: 
 
- pareti esterne: 0,35 W/m2°C 
- coperture (piane e a falde): 0,30 W/m2°C 
- basamenti su terreno (o cantine): 0,50 W/m2°C 
- basamenti su pilotis: 0,35 W/m2°C 
- pareti e solette verso ambienti interni: 0,70 W/m2°C 
- serramenti (valore medio vetro/telaio): 2,30 W/m2°C 
 
3. Nel caso di edifici esistenti, fatta salva la disciplina vigente per i singoli edifici, in 
relazione al tipo di intervento, i parametri di cui al comma 2 potranno essere applicati 
parzialmente qualora  si tratti di: 
 
a) ampliamento di edificio esistente inferiore al 20% della volumetria complessiva 
dell’edificio medesimo 
 
b)  interventi di straordinaria manutenzione, di restauro e ristrutturazione. In questi casi 
l’applicazione non integrale dei parametri dovrà essere tecnicamente dimostrata e 
documentata negli elaborati progettuali ed attestata dal progettista 
 



c) interventi su immobili ricadenti nell’ambito della disciplina del decreto legislativo 22 
gennaio 2004 n. 42 e successive modificazioni ed integrazioni, recante il codice dei beni 
culturali e del paesaggio, qualora l’applicazione dei parametri di cui al comma 2  sia 
incompatibile con la tutela imposta dal vincolo. 
 
d) fabbricati industriali artigianali e agricoli non residenziali quando gli ambienti siano 
riscaldati per esigenze del processo produttivo o utilizzino reflui energetici del processo 
produttivo. 
 
4. Negli edifici di nuova costruzione, l’aumento dello spessore delle murature esterne, 
rispetto allo spessore standard di cm 30, fino a cm 20, il maggior spessore dei solai 
orizzontali ed inclinati, necessari al conseguimento di un ottimale isolamento termico ed 
acustico, previa dimostrazione progettuale, non sono computati ai fini degli indici di 
fabbricabilità e dei parametri urbanistici previsti negli strumenti di pianificazione territoriale. 
 
Negli edifici esistenti è consentito l’aumento di spessore del solaio di copertura, fermo 
restando l’imposta del medesimo, quando finalizzato all’incremento dell’inerzia termica ed 
alla realizzazione di coperture ventilate, previa dimostrazione progettuale, purchè 
l’intervento sia esteso all’intera copertura e sia compatibile con la disciplina vigente per i 
singoli edifici, è consentito altresì l’incremento dello spessore delle murature perimetrali 
esterne, se finalizzato al conseguimento di un ottimale isolamento termico ed acustico, 
fatta salva la disciplina vigente per i singoli edifici. 
 
5. La progettazione degli edifici di nuova costruzione, fatto salvo documentati impedimenti 
di natura tecnica e funzionale dovrà rispettare quanto segue: 
 

- posizionamento degli edifici con l'asse longitudinale principale lungo la direttrice est-
ovest con una tolleranza di 25°  

- interdistanze fra edifici contigui all'interno dello stesso lotto tali da garantire, nelle 
peggiori condizioni stagionali il minimo ombreggiamento possibile sulle facciate 

- gli ambienti nei quali si svolge la maggior parte della vita abitativa disposti a Sud-Est, 
Sud e Sud-Ovest, conformemente al loro fabbisogno di sole 

- gli spazi che necessitano di minor riscaldamento ed illuminazione (box, ripostigli, 
lavanderie e corridoi) disposti lungo il lato nord e serviranno da cuscinetto fra il fronte 
più freddo e gli spazi più utilizzati 

- le aperture massime collocate a Sud, Sud-Ovest, mentre a Est saranno minori e a 
Nord saranno ridotte al minimo indispensabile. 

 
In fase di progettazione il tecnico progettista dichiarerà l’applicazione delle disposizioni del 
presente articolo; in fase di certificazione di abitabilità e/o agibilità il professionista 
incaricato attesterà il rispetto delle disposizioni del presente articolo. 
 
 
Articolo 4 - Valorizzazioni delle fonti energetiche rinnovabili 
 

1. Negli edifici pubblici e privati di nuova costruzione deve essere assicurato il 50% del 
fabbisogno di energia primaria per acqua calda sanitaria mediante l’utilizzo di fonti 
rinnovabili di energia, privilegiando l’uso dei pannelli solari, che dovranno essere realizzati, 
con soluzioni organicamente inserite nell’estetica dell’edificio ed integrate secondo la 
migliore esposizione solare. 



In caso di diverse coperture tecnologiche a captazione energetica, si dovrà comunque 
garantire il fabbisogno energetico primario non ottenibile dai collettori solari. 
 
2. I pannelli solari dovranno essere preferibilmente installati sulle coperture quando 
opportunamente orientate, fatte salve le disposizioni indicate nelle norme di dettaglio dei 
singoli edifici. 
Per l’installazione dei pannelli solari  si adottano le seguenti indicazioni: 

- - gli impianti devono essere posizionati in adiacenza alla copertura inclinata (modo 
retrofit) o meglio integrati in essa (modo strutturale). I serbatoi di accumulo devono 
essere preferibilmente posizionati all'interno degli edifici; 

- - nel caso di coperture piane i pannelli ed i loro serbatoi potranno essere installati 
con inclinazione ritenuta ottimale, purché non visibili dal piano stradale sottostante. 

 

3. Negli edifici pubblici e privati di nuova costruzione dovrà essere predisposto un cavedio 
di sezione opportuna per poter alloggiare i collegamenti elettrici necessari per il 
collegamento alla rete ed alla terra di un eventuale impianto fotovoltaico. 
 
In fase di progettazione il tecnico progettista dichiarerà l’applicazione delle disposizioni del 
presente articolo; in fase di certificazione di abitabilità e/o agibilità il professionista 
incaricato attesterà il rispetto delle disposizioni del presente articolo. 
 
 
Articolo 5 – Risparmio energetico nel riscaldamento degli edifici 
 
1.  Per limitare le emissioni di CO2 e di altre sostanze inquinanti e/o nocive nell'ambiente, 
negli edifici di nuova costruzione ed in quelli esistenti, qualora interessati da interventi 
sugli impianti di riscaldamento, dovranno essere installate caldaie a basse emissioni 
inquinanti, conformemente ai limiti previsti dal D.Lgs. 192/05 per l’anno 2009. 
 
2.  Negli edifici di nuova costruzione ed in quelli esistenti, in caso di ristrutturazione, 
composti da almeno quattro unità abitative è raccomandata l’installazione di caldaie 
centralizzate con contabilizzatore individuale  del calore, i cui singoli elementi di diffusione 
del calore (valvole termostatiche, termostati collegati a sistemi locali o centrali di 
attuazione, etc.) garantiscano il mantenimento della temperatura dei singoli ambienti 
riscaldati entro i livelli prestabiliti.  
Saranno attivate opportune forme di incentivazione per favorire questa forma di risparmio 
energetico. 
 
3. Sia per le nuove costruzioni che per gli interventi di ristrutturazione, è raccomandato 
l’utilizzo delle tecnologie che assicurino la massima resa energetica. 
In particolare si consigliano: 
 
– pannelli radianti a bassa temperatura integrati nei pavimenti o nelle pareti dei locali da 

climatizzare; 
– pannelli radianti a bassa temperatura con integrazione del riscaldamento tramite l'uso di  

pannelli solari; 
– pompe di calore per il riscaldamento ed il raffreddamento dei locali degli edifici; 
– caldaie a biomassa con contatori di calore per ogni singola unità abitativa; 
– pannelli fotovoltaici per la produzione di corrente elettrica; 
– micro-cogeneratori a gas o a biomassa con produzione di energia elettrica;  
– teleriscaldamento con caldaia a cippato per borghi difficilmente raggiungibili dalla rete 



del metano. 
 
4. In caso di interventi sulle aperture esterne dovrà essere prevista l’installazione di 
serramenti con doppio vetro 
 
In fase di progettazione il tecnico progettista indicherà l’applicazione delle disposizioni di 
cui al comma 1 e 4 e motiverà l’eventuale mancato adeguamento alle raccomandazioni 
del presente articolo; in fase di certificazione di abitabilità e/o agibilità il professionista 
incaricato attesterà il rispetto delle disposizioni del presente articolo.  

 
 

Articolo 6 - Contenimento dei consumi idrici: installazione di dispositivi per la 
regolamentazione del flusso delle cassette di scarico 
 
1. Al fine della riduzione del consumo di acqua potabile, in tutti gli edifici di nuova 
costruzione, dovranno essere adottati dispositivi per la regolazione del flusso di acqua 
dalle cassette di scarico dei wc in base alle esigenze specifiche. 
Per gli edifici esistenti la presente disposizione si applica in qualsiasi intervento sui servizi 
igienici. 
 
2. Il requisito si intende raggiunto quando siano installate cassette di scarico dotate di un 
dispositivo comandabile manualmente che consenta in alternativa: 
 
- la regolazione continua, in fase di scarico, del volume di acqua scaricata; 
- la regolazione, prima dello scarico, di almeno due diversi volumi di acqua: il primo 
compreso tra 7 e 12 litri e il secondo compreso tra 5 e 7 litri. 
 
3. E’ fatto obbligo di installare rubinetterie dotate di miscelatore aria ed acqua. 
 
In fase di progettazione il tecnico progettista dichiarerà l’applicazione delle disposizioni del 
presente articolo; in fase di certificazione di abitabilità e/o agibilità il professionista 
incaricato attesterà il rispetto delle disposizioni del presente articolo. 
 
  
Articolo 7 - Contenimento dei consumi idrici: utilizzo delle acque meteoriche 
 
1. Al fine di ridurre il consumo di acqua potabile  per l'irrigazione del verde pertinenziale, 
per la pulizia delle aree scoperte, per lavaggio auto e simili, dovranno essere utilizzate le 
acque meteoriche delle  coperture, fatte salve specifiche necessità di attività produttive 
con particolari prescrizioni e salvo i casi di impossibilità comprovati in fase di 
progettazione. 
 
2. Le coperture dei nuovi edifici dovranno essere munite, tanto verso il suolo pubblico 
quanto verso qualsivoglia spazio scoperto, di canali di gronda impermeabili, atti a 
convogliare le acque meteoriche nei pluviali e nel successivo collettore. 
 
3. Gli edifici di nuova costruzione e gli edifici interessati da interventi di ristrutturazione 
edilizia con cambio di destinazione d’uso che contemplino resedi oltre 50 mq, dovranno 
dotarsi di una cisterna interrata per la raccolta delle acque meteoriche secondo i valori 
minimi della seguente tabella : 
 



 

                  Superficie della resede          Volume nominale della cisterna 

Da 51 a 100 mq                   5 mc 

101 a 200 mq                10 mc 

201 a 300 mq                15 mc 

301 a 400 mq                20 mc 

401 a 500 mq                25 mc 

501 a 600 mq                30 mc 

601 a 700 mq                35 mc 

701 a 800 mq                40 mc 

801 a 900 mq                 45 mc 

Oltre 900  mq                50 mc 

 

La cisterna sarà dotata di sistema di filtratura per l'acqua in entrata, sfioratore sifonato 
collegato alla fognatura pubblica  per smaltire l'eventuale acqua in eccesso e di adeguato 
sistema di pompaggio per gli usi previsti. 
Tale impianto  non potrà essere collegato alla rete idrica e le sue bocchette dovranno 
essere dotate di dicitura “acqua non potabile”, secondo la normativa vigente. 
 
4. Le piscine di nuova costruzione, sia ad uso pubblico che privato, dovranno prevedere, 
qualora non già presenti secondo i parametri del presente articolo, la realizzazione 
congiunta di una cisterna interrata per la raccolta delle acque meteoriche di capacità pari 
ad  1/3 del volume d’acqua della piscina, e comunque non inferiore a mc 30. 
Nel caso di piscine completamente fuori terra di tipo smontabile e di capacità superiore ai 
10 mc, la capacità della cisterna interrata dovrà essere pari ad ¼ del volume d’acqua 
senza il rispetto del minimo di cui sopra. In alternativa alla realizzazione della cisterna 
interrata di cui sopra si possono utilizzare acque provenienti da pozzi idrici, debitamente 
autorizzati dagli Enti preposti ed a seguito di controllo chimico delle acque stesse. 
 
La cisterne di cui sopra saranno dotate di sistema di filtratura per l'acqua in entrata, 
sfioratore sifonato collegato alla fognatura pubblica  per smaltire l'eventuale acqua in 
eccesso. 
L'impianto idrico così formato non potrà essere collegato alla rete idrica e le sue bocchette 
dovranno essere dotate di dicitura “acqua non potabile”, secondo la normativa vigente. 
 
In fase di progettazione il tecnico progettista dichiarerà l’applicazione delle disposizioni del 
pesente articolo; in fase di certificazione di abitabilità e/o agibilità il professionista 
incaricato attesterà il rispetto delle disposizioni del presente articolo. 
 
Articolo 8 -  Bioedilizia   -indirizzi non prescrittivi  
1. Negli edifici di nuova costruzione è raccomandato l'impiego di materiali biocompatibili  
secondo i seguenti requisiti fondamentali: 
 
a) siano reperibili in loco; 
b) siano naturali e non nocivi, 
c) non siano stati resi inquinanti da trasformazioni strutturali, stravolgenti la loro 
composizione chimica; 
d) in ogni fase di utilizzo e trasformazione essi conservino costantemente la propria 
bioecologicità; 
e) siano riciclabili. 



 
2.  Gli edifici vanno concepiti e realizzati in modo da consentire quanto segue: 
 
a) Utilizzazione di strutture a muratura portante e solai in legno o in latero-cemento 
debolmente armati  
b)  Verifica della compatibilità elettromagnetica degli impianti e riduzione delle condizioni di 
interferenza con gli occupanti l’edificio 
c)  Utilizzo di tecniche di depurazione naturale, che non richiedano l’uso di energia, quali 
ad esempio la fitodepurazione 
e)  La verifica delle condizioni degli ambienti a maggior rischio di inquinamento indoor e 
previsione di accorgimenti tesi a migliorare la qualità degli stessi, con particolare 
riferimento al gas radon 
f)  Previsione di interventi di miglioramento della qualità dell’ambiente interno, attraverso 
l’impiego di materiali che consentano un incremento dell’assorbimento del vapore acqueo 
per mantenere il giusto grado di umidità relativa nell’aria, un incremento della permeabilità 
e traspirabilità per favorire lo scambio dei gas attraverso le superfici come le pareti, i soffitti 
ed il tetto, evitando l’uso di materiali nocivi in fogli o strati impermeabili che rallentano o 
bloccano l’evaporazione e non producano evaporazione di sostanze tossiche quali la 
formaldeide, i solventi sintetici, gli idrocarburi clorurati come il polivinil-cloruro (PVC). 
 
 
Articolo 9 - Sanzioni 
Per il mancato rispetto di quanto previsto dal presente titolo del Regolamento Edilizio le 
sanzioni sono quelle previste dall’Art. 15 del D.Lgs. 192/05 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 
 
Articolo 10 - Applicazione 
Le presenti norme si applicano alle richieste di Permesso di costruire o Denunce di inizio 
attività, presentate dopo 60 giorni dall’esecutività della Deliberazione di approvazione. Per 
le attività in corso e per i procedimenti di qualsiasi natura già avviati è in facoltà del titolare 
ottemperare alle disposizioni del presente titolo. 
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